
Problemi giovanili Si allarga l'azione dei popoli jugoslavi
per il trionfo della pace nel mondo

Lo scambio di delegazioni parlamentari con l'URSS - Completo raccordo balcanico

Molto 'volte il complesso problema 
delFe-d-ucazione giovanile o dei -gio
vani in genero viene giudicato e va
lutato attraverso il prisma dell’atti
vità -delle organizzazioni giovanili 
autonome e delle scuole. Va da se 
che queste due istituzioni, la scuola 
in ispecie, hanno un’importanza fon
damentale per la formazione morale 
delle giovani generazioni, ma sareb
be errato supporre che le nozioni 
teori-ohe acquisite sui banchi scola
stici siano sufficienti per formare 
l’uomo socialista, l’uomo moderno. 
Esso deve essere formato nella vita 
quotidiana e a questa formazione do
vrebbero provvedere la società e la 
famiglia per tutti i giovani, in co
mune accordo con la se mi i, pei ia 
gioventù studentesca.

Purtroppo negli ultimi anni l’edu
cazione politica dei giovani Ila avu
to profonde incrinature e vuoti e 
nel miglior caso, mancanza di siste
maticità. Il fatto che la parte più ri
voluzionaria e politicamente più co
sciente della popolazione, la Lega 
dei Comunisti, registri di anno in 
anno un continuo rialzo nella me
dia della età dei suoi componenti, 
per la mancata immissione di forze 
giovanili, può essere un indice di 
quanto andiamo affermando. Può es
sere, abbiamo detto, poiché non di
fettano i casi di settarismo da parte 
di alcune organizzazioni della Lega 
nei confronti -dei giovani che, per le 
loro caratteristiche e formazione po
litica, potrebbero entrare nelle file 
della Lega stessa. Tuttavia ciò non 
esclude la mancanza di cure per la 
formazione politica dei giovani. Sor
ge di conseguenza il problema degli 
eTedi ai quali lasciare il glorioso re
taggio della rivoluzione popolare e 
dell’edificazione socialista, dei qua
dri che nei decenni dell’avvenire sa
ranno la garanzia della continuità 
indisturbata -del progresso sul cam
mino tracciato.

Insomma, è un fatto ohe in alcune 
località più e in altre meno la -gio
ventù rimane abbandonata a se stes
sa e che oltre difettare di una ed-u- 
caizfone politica, manca anche di 
quella sociale. Il fatto ohe un non 
trascurabile -numero -di ragazzi dei 
distretti della nostra costa, da Capo
distria a Pola, si trova in casa di ri
educazione e di correzione, è un sin
tomo preoccupante poiché ci rivela 
che, particolarmente -nella pubertà, 
è mancata in primo luogo l’educa
zione della famiglia e ad essa è ve
nuta a sostituirsi quella della socie-

Partito da Vienna con un incerto 
bagaglio di speranze e di timori, il 
cancelliere austriaco Raab ha lascia
to dopo cinque giorni Mosca con -la 
certezza del prossimo ripristino -del- 
Tinidipendenza e della sovranità del 
suo paese. La -notizia -del raggiunto 
accordo tra la delegazione austrisca 
e gli uomini di stato sovietici è sta
ta accolta con soddisfazione e com 
piacimento da tutta F opinione pub
blica democratica mondiale.

Soddisfazione e compiacimento 
non aderire a una qualsiasi alleanza 
lunghi dieci anni al popolo austria
co. ma anche perchè non si può non 
vedere nella soluzione del problema 
dell’Austria un’introduzione alla so
luzione degli altri gravi problemi che 
affliggono l’Europa e lo stabilirsi di 
una muova prassi mell’affrontare le 
questioni intemazionali.

I punti essenziali dell’accordo con
seguito sono i seguenti: Primo: TU- 
RSS accetta di evacuare le truppe 
di occupazione dopo l’entrata in vi
gore del trattato di stato e non più 
tardi -del 31 dicembre 1955.

Secondo: L’Austria si impegna a 
non aderire a un qualsiasi alleanza 
militare e a non consentire basi mi
litari sul suo territorio, perseguendo 
una politica di indipendenza nei 
confronti di tutti i paesi.

Terzo: Tutti i prigionieri di guer
ra e civili austriaci detenuti nell'U- 
RSS saranno liberati prima della fi
ne dell’evacuazione.

Quarto: l’URSS restituirà all’Au
stria, verso un compenso adeguato, 
le installazioni portuali e le navi per 
-navigazione sul Danubio e cederà j 
suoi diritti sui campi petroliferi e le 
raffinerie in Austria in cambio di 
forniture di petrolio grezzo.

Quinto: I due governi considerano 
auspicabile -la più rapida conclusio
ne di un trattato di stato e, tenen
do conto delle dichiarazioni delle 
potenze Occidentali del 5 aprile 
scorso, esprimono la speranza che e- 
sistano attualmente le condizioni 
propizie per regolare il problema 
austriaco mediante un accordo cor
rispondente tra le quattro potenze di 
occupazione e l’Austria.

L’opera svolta a Mosca dalle due 
delegazioni è dunque soddisfacente 
e positiva. L’impegno per l’Austria 
di non aderire ad alcuna alleanza o 
blocco militare, impegno che dà al
l’accordo di Mosca un’importanza 
veramente storica, è per il popolo 
austriaco non solo accettabile ma 
anche premessa indispensabile per 
una sua valida azione in campo in
temazionale per il mantenimento 
della pace. Ed è stato forse proprio 
questo impegno, proclamato dall’Au
stria ancora al tempo della confe
renza di Berlino dello scorso anno, 
che ha aperto la via all’awicinamem- 
to degli »posti punti di vista occi
dentale e sovietico in merito al -trat
tato-di stato. Sinora era proprio la 
Russia grande potenza che oppo
neva i maggiori ostacoli alla solu-

tà solo con misure che si possono 
definire estreme. Che tale sia lo -sta
to di cose lo dimostra la constata
zione della mancanza delle attivi
tà ricreative adatte ai giovani d’am
bo i sessi dai dodici ai sedici anni. 
I più grandi possono recarsi nei cam
pi -sportivi assieme ai -grandi, ma 
questi campi non soddisfano a tutto 
quanto necessita alla gioventù.

Ma se la base materiale per una 
fruttuosa attività giovanile è insuf
ficiente, tuttavia è doveroso rilevare 
che neppure questa -viene totalmen
te sfruttata. Prendiamo l’esempio di 
Capodistria. -Nella città ci sono una 
società ginnica ^Partizan», una so
cietà calcistica, una di vela, una di 
canottaggio, un circolo di radio-ama
tori e -uno automotociclistico. Tutte 
queste istituzioni, più o meno, la
mentano la mancanza di -giovani, di 
giova-nisimi in roarticolar modo, ben
ché esse abbiano fatto poco per at
tirarli nelle proprie file. Un -tanto a 
Capodistri-a. Peggiore si presenta la 
situazione nelle campagne dove tale 
base -materiale non esiste e di con
seguenza la gioventù impiega il 
tempo normalmente nelle osterie e 
la domenica in chiesa.

Ai giovani in sostanza manca un 
indirizzo, -un indirizzo politico, so
ciale, nella scelta del mestiere e del
la propria attività ricreatica. Le or
ganizzazioni autonome giovanili, 
quella -dei pionieri e della gioven
tù popolare, le uniche che fanno 
qualcosa in questo campo, non pos
sono assolvere questo vastissimo 
campito senza l’aiuto della colletti
vità -tutta. Le associazioni «Amici 
dell’infanza»- che dovrebbero espli
care la loro attività in tutti i sensi, 
sia (influendo sulle famiglie che de
stando l’interessamento di tutte le 
organizzazioni politiche sociali e 
sportive e della autorità per il pro
blema de -giovani, sono oggi purtrop
po in -una fase iniziale della loro at
tività e tutt’ora alla ricerca del con
tenuto e dei metodi della loro azio
ne. Siamo d’accordo per quanto ri
guarda i metodi, mentre per il con
tenuto po-ssono trovarlo ad ogni pas
so -nei ragazzi -giocanti la calza im
bottita per le vie cittadine, pqggio 
nei quattordicenni assisi ai tavoli delle 
osterie con le carte in -mano, negli 
apprendisti ohe non fanno parte di 
nessuna organizzazione e in tante 
altri diversivi che ostacolano la for
mazione delle nuove generazioni i-n 
degni continuato-ri delle nostre più 
nobili tradizioni.

ziome del problema. Ricordiamo co
me -la questione austriaca sia stata 
ooUeigata prima con quella trie
stina, p-oi con quella tedesca: 
come la Russia abbia chiesto 
persino che le truppe straniere rima
nessero in Austria anche dopo la fir
ma del -trattato di stato.

Accennammo allTnizio alTimpor- 
tanza del successo dei colloqui di 
Mosca dal -punto .di vista dello sta
bilirsi di una nuova prassi nella so
luzione dei problemi intemazionali. 
Si tratta in sostanza del prosegui
mento del metodo positivo iniziatosi 
a Ginevra, ossia affrontare e risolve
re un problema alla volta senza col
legamenti «strategici-» fra lupa e 
l’altra questiona Così si è restituita 
la pace all’Indocina; così si è risol
to il problema triestino; così potrà 
essere finalmente restituita la liber-

«Evidentemente queste dichiara
zioni non piacciono al pubblico mi
nistero dott. Pascoli, il quale le con
sidera tendenziose. Scagliandosi con
tro i testi, egli -ha esclamato in un 
certo momento: ,Che sfacciataggine! 
Vorrei -vederli nei tribunali d’oltre 
cortina, questi testimoni!’ Siccome i 
testi negano ohe lo Sva-b avesse detto 
alla Savi: «Tornerà il 1944 e poi ti im
piccheremo», il dott. Pascoli insiste 
perchè sia sentito su questa circo
stanza il caporale Gentile. Tra ima 
oontes-tazione e l’altra il p. m. si ec
cita, uscendo a dire: «Dopo aver im- 
foibato migli-aia di persone a Trieste 
e a Gorizia, -hanno ancora il corag
gio di proferire minacce in nome 
della fratellanza. Pendagli da forca!» 
(Dal resoconto della udienza del g. 
6 corr, del «Processo delle bandiere» 
presso la Corte d'Assise di Trieste.)

Questo nuovo episodio sta a com
provare che la lunga e hen cognita 
tradizione di aizzamento all’odio raz
ziale anti-slavo, di pretta marca fa
scista — che ha contraddistinto dalla 
fine del 1945 in poi i rappresentanti 
della pubblica accusa italiana nelle 
aule del Tribunale e della Corte 
d’assise di Trieste - rimane operante e 
immutata anche dopo il Memoran
dum d’intesa del 5 ottobre 1954. Al 
principio del 1946, il p. m. dott. Bat- 
tistig (trasformatosi in Battiggi — 
Stabile per acquistare la patente di 
prototipo dell’italianità) rifiutava sde
gnosamente Vacquisizione agli atti 
in causa di un documento rilasciato 
dal Giudizio di Postojna, con lo spe
cioso pretesto che fra T. L. T. di al
lora e la Jugoslavia non intercorreva
no rapporti diplomatici. — Nell’au
tunno dello stesso anno, nel corso 
del processo per collaborazione con
tro il maestro Sciattino e la sua fi
gliastra Mecchia, non solo è stata 
fatta in piana aula dell’Assise l’apo-

La Presidenza dell’Assemblea Po
polare Federale ha fatto recapitare 
la settimana scorsa -al -Soviet Supre
mo delTURSS la risposta alla dichia
razione sovietica del 9 febbraio di 
quest’anno.

«La Presidenza dell’Assemblea Po
polare Federale — è detto nella ri
sposta — ha esaminato con attenzio
ne e interesse la dichiarazione del 
Soviet Supremo, il testo della quale 
è sitato rimesso attraverso l’Amba
sciata a Mosca. La Presidenza ha 
-preso atto particolarmente dell’opi
nione del Soviet Supremo sulla -uti
lità -dello scambio -di delegazioni 
parlamentari dei vari Paesi e sulla 
possibilità che parlamentari di -un 
dato Paese possano presenziare alle 
sedute del Parlamento di un afro 
Paese.

«Ritenendo lo scambio delle dele
gazioni pari a men ra ri uno de: mezzi 
più importami per la conoscenza u - 
ciproca, l’avvicinamento e ia colla
borazione amichevole tra i popoli e 
i loro rapprese-manti, l’Assemblea 
Popolare Federale ha stabilito ne
gli anni scorsi utili contatti con i par
lamentari di un’intera serie di Paesi.

«Noi -siamo del parere ohe indi
pendentemente da tutte le differen
ze che esistono tra i vari Stati, 
l’interesse più grande e comune di 
tutti i -popoli e di tutti gli Stati sia 
lo sviluppo dell’idea e della prassi 
della loro intesa e collaborazione pei 
la pacifica soluzione dei problemi e 
delle vertenze interna zionaü che og
gi esistono nel mondo, e par i-1 con
solidamento della politica della pace 
ohe è oggi Fumea in grado di assicu
rare resistenza e l’ulteriore progres
so dell’umanità. Per questa ragione 
i popoli della Jugoslavia e i loro oi- 
gani di rappresentanza hanno costan
temente profuso e profondono tutti 
gli sforzi possibili perchè -venga re
alizzata la pacifica c-ossistenza tra 
i popoli è tutti -gli Stati.

«Nello spirito di queste concezio
ni, alle quali l’Assemblea Popolare 
jugoslava si è ispirata oos-tantemente 
nell’attività finora svolta, la sua -Pre
sidenza ha l’onore di dichiarare di 
essere pronta ad oecordarsL con il

tà e Fi-ndipenderiza all’Austria d-o-po 
dieci lunghi anni di attesa in cui 
questo piccolo paese del centro-Eu- 
ropa ha purtroppo sostenuto suo 
malgrado la parte di asso nella ma
nica nelle più svariate combinazioni 
politico-strategiche delle grandi po
tenze.

Forse in questa stessa settimana 
si avrà a Vienna la riunione dei quat
tro ambasciatori occidentali per gli 
ultimi preparativi per la firma del 
trattato di stato. L’Europa sta dun
que per -acquistare un nuovo stato 
indipendente; l’Austria libera -potrà 
finalmente dedicare lé sue forze -alla 
rinascita interna ed associarsi, e- 
stranea ai blocchi e alle alleanze mi
litari, alla lotta generale delle forze 
democratiche di tutto il mondo per 
il mantenimento della (pace e per il 
-progresso -dell’umanità.

logia del fascismo, ma il p. m. dott. 
Mario Ferluga (ben noto nel foro di 
Trieste quale sgranocchiatore di mi
lioni della italianità in funzione di 
legale del C. L. N.) chiedeva l’incri
minazione e l’arresto di una partigia
no, teste d’accusa, recante ancora 
sulle proprie carni le stigmate delle 
forbiciate infertile dalla Mecchia 
quando venne torturata dai fascisti.

Nel ■1947 il p. m. dott. Paolucci, 
(la cui ■ «depurazione» perchè acceso 
fascista era attesa negli ambienti 
giudiziari triestini) si è scagliato con 
termini di profondo disprezzo con
tro i Tributtali e la Giustizia popola
re «rappresentata dagli spazzacamini 
e dagli analfabeti».

Nel marzo 1948 figurarono sul 
banco degli imputati una ventina di 
partigiani di Santa Croce di Trieste 
sui quali gravava l’accusa di aver in
dossato la divisa di partigiani, men
tre quali «corpi di reato» facevano 
bella mostra sid tavolo dei giudici le 
loro divise incriminate. A tutto ciò 
fa da sfondo il fatto che i rappresen
tanti della pubblica accusa italiana 
in Trieste, per meglio sfogare il lo
ro livore antipopolare e l’odio razzia
le anti-slavo, hanno escogitato una 
forma di reato del tutto inedita di 
cui si sarebbero resi colpevoli i com
battenti antifascisti che hanno pro
ceduto contro i criminali fascisti, con
tro le spie e i collaborazionisti dei 
tedeschi, ossia del reato di «plagio».

Il nuovo episodio, in cui ben figu
ra sul moggio dell’italianità il dott. 
Pascoli — che, salvo errore, dovreb
be appartenere alla categoria degli 
italiani modello, che solo la fauna di 
queste terre può produrre, poiché un 
suo omonimo si è contraddistinto 
nell’era del littorio quale preside del
la provincia e podestà di Gorizia — 
trae le sue origini dal processo con-

Sovie-t Supremo sullo scambio di de
legazioni parlamentari».

*
Intanto i parlamentari jugoslavi 

continuano ad adoperarsi per l’afier- 
mazione del principio della coesisten
za -pacifica tra i popoli. In questo

Delegazione norvegese ospite in Jugoslavia
Una delegazione economica -nor

vegese, -guidata -dal signor Ode 
Goete segretario -di Stato al Mini
stero dell’Industria, è sitata ricevuta 
da Svetozar Vukraanović, vicepresi
dente del Consiglio Esecutivo Fede
rale.

Nel -lungo colloquio, la delegazio
ne norvegese si è interessata ai 
problemi dello -sviluppo della nostra 
industria e delle forme in cui è or
ganizzata.

Schiarito l’orizzonte per quello 
che riguarda il problema austriaco 
l’opinione pubblica internazionale 
riporta con interesse la sua atten
zione sulla questione tedesca e sul
la situazione in Estremo oriente 
ricercandovi con fiducia, sia pure 
relativa, i segni di un’evoluzione 
positiva.

In Estremo Oriente la situazione 
attorno a Formosa non è precipita
ta ed anzi ha lu-ogc-almeno cosi ap- 
pare-una specie di’ assestamento di 
posizioni che dovrebbe prelude
re ad una chiarificazione se non ad 
una completa distenzione di fatto. 
Agli osservatori non è sfuggita una 
lenta evoluzione degli Stati Uniti, 
rilevabile dalle recenti dichiarazi
oni di Eisenhower e dello stesso 
segretario del dipartimento di sta
to Foster Dulles. Non che da parte 
americana ci si dimostri pronti a 
riconoscere la realtà della situazi
one e si lasci comprendere di esse
re disposti a non opporsi ad un ri
conoscimento internazionale del 
governo di Pechino. Questo no, cio
nonostante non si notano attual
mente nella stampa e nei circoli 
ufficiosi americani quelle violente 
reazioni polemiche che ancora nel 
mese scorso accompagnavano ogni 
voce, europea od asiatica, che si 
levasse a favore dell’ammisione 
della Cina all’Onu o comunque del 
fatto incontestabile che in Estremo 
Oriente nulla è possibile risolvere 
senza-e meno che meno contro-la 
Cina Popolare, e nulla in favore 
della pace può essere compiuto ap
poggiando le megalomanie di Chang 
Kay Seek.

Anzi le dichiarazioni del primo 
ministro francese, Edgard Faure, 
auspicante il generale riconosci
mento del governo di Pekino, e le 
voci ufficiose di un’adesione bri
tannica alla tesi di un plebiscito a

tro il giovane di 24 anni Angelo 
Svab di S. Croce, sul quale pende la 
gravissima imputazione in Corte 
d’Assise di essersi soffermato sotto 
le finestre di certa Emilia Savi (che 
ha acquistato la patente di super ita
liana rinnegando l’appellativo Svab 
del suo sangue) assieme ad altri gio
vani per indurla a ritirare le bandie
re tricolori da lei esposte. Per di più, 
stando all’accusa, lo Svab, incontrato
si col figlio naturale della Savi, Fer
dinando Diomedi, degno rappresen
tante della teppa di via Cavana, gli 
avrebbe strappato dalla moto l’ado
rato tricolore.

Di contro, attraverso l’interrogato
rio dei testi citati sia dall’accusa che 
dalla difesa, è risultato che fù pro
prio la Savi a provocare i passanti, 
gridando dal balcone' sul quale era
no esposte le bandiere: «Xe vegnu
da. l’ora per voi,» e che allo Svab, 
fermatosi a guardarla, essa gridò: 
«Omo de paia, cosso te fa là?» Sem
pre dai testi è inoltre emerso che 
un ora dopo, accompagnato da altri 
due ceffi di via Cavana — pure es
si in motocicletta — è comparso il
Diomedi, professionista della violen
za, che aggredì lo Svab agguantan
dolo per il petto. Fu allora che lo 
Švab, in una mossa difensiva, andò 
ad urtare con una mano contro il 
manubrio della «Vespa» del Diome
di, fracassando involontariamente lo 
specchietto retrovisivo e altri acces
sori, senza toccare però la bandiera 
che era attaccata lungo tutta la par
te anteriore. L’inconsistenza e la fal
sità delle accuse a carico dello Svab 
sono apparse evidenti anche dal par
ticolare che, finiti subito dopo il fat
to al posto di Polizia del luogo i tre 
motociclisti e lo Svab, il sottufficiale 
di servizio non riscontrò gli estremi 
di reato perseguibile. Fu solo nel

senso hanno indirizzato il loro in
tervento aila riunione di Roma del
l’Unione Interparlamentare.

Il comitato esecutivo dell Unione 
Interparlamentare Internazionale si 
è riunito a Roma con la partecipa
zione di delegati di' 43 Paesi. L’uni
co punto dell’ordine del giorno è la 
questione della coesistenza tra i po
poli. -Le commissioni elaborano il 
materiale relativo a questo tema in 
vista del Congresso dell’Unione In
terparlamentare che avrà luogo nel
l’agosto a Helsinki.

Da parte jugoslava partecipano al
la riunione il vice-presidente del- 
F Assemblea Popolare Federale Vla
dimir Simič e i deputati Anka Berus 
e Malks Žnuderl. Prendendo 11 paro
la, Vladimir Simič ha detto che è 
difficile trovare principi politici, giu
ridici e morali di pacifica coesisten
za migliori e più precisi di quelli 
espressi da Tito e Nehru nella di
chiarazione comune emessa al tem
po del loro incontro. Parlando in se-

Formosa nonché le ribadite posizioni 
del premier indiano Nehru con
tro l’ambigu-a politica americana 
circa le isole Matsu e Quemoy, han
no in certo qual senso trovato eco- 
sia pure molto diplomatica — nella 
presa di posizione del leader demo
cratico americano, Adley Steven
son, e più debolmente, in certi 
passi delle recenti dichiarazioni di

Monumento a Trieste ai caduti deH'APJ
Nel cimitero militare -di S. Anna 

a Trieste è stato scoperto domenica 
un manu-mento -ai combattenti del- 
FAPJ, caduti ned combattimenti per 
la liberazione di Trieste. Alla ceri
monia ha presenziato una delegazio-

del Comitato Centrale đelFUnione 
Combattenti della Slovenia guidata 
dal vice-presidente Jože Boršnar.

-Il monumento ai Caduti dell’APJ, 
opera deU’arahitetto prof. Edo Mi
hevc, è stato eretto su un piedistal
lo di pietra alto otto metri, -attorno 
al quale si ergano sei obelischi mi
nori. In lingua slovena, vi sono scol
pite le parole: «Ai combattenti del
l’APJ, caduti per la libertà, la P-atria 
riconoscente». Le ossa dei Caduti, 
che erano stati tumulate -nel cimite
ro comune nei pressi di S. Anna, so
no staile trasferite -noli’ossario del 
monumento.

Le riparazioni italo-jugoslave
Nella seduta del 15 scorso il Go

verno italiano ha approvato il de
creto sull’attuazione del protocollo 
jugo-italiano con cui -viene -stabilito 
l’importo di 30 milioni di dollari 
ohe l’Italia dovrebbe versare -alla Ju
goslavia

gennaio del 1955, ossia tre mesi do
po il fatto, che il Diomedi si que
relò contro lo Svab, offrendo alla 
Procura di Trieste la magnifica op
portunità di montare contro lo Svab 
— il cui unico torto è di essere Slo
veno — un mostruoso processo per 
«vilipendio alla bandiera» nel quale, 
a buon diritto, figura come parte ci
vile il Diomedi poiché a Trieste i 
più indicati e meritevoli per la di
fesa, la tutela e la salvaguardia del 
tricolore sono i teppisti e la feccia 
di via Cavana. Ecco spiegato il per
chè il dott. Pascoli, assistendo al di
sastroso crollo del castello delle fal
se accuse, ingigantite dall’odio raz
ziale, ha incriminato i sei testi da cui 
è derivato quel crollo, investendoli 
con gli insulti e gli epiteti che or
mai possono definirsi storici poiché 
rivelano su quali basi opera, a qua
li principi e concetti si ispiri la Pro
cura di stato di Trieste nella tutela e 
salvaguardia sia della legge che del 
diritto. Così resta provato che i 
gialli della Pasquinelli e di tutti gli 
altri fabbricanti prezzolati di odio 
sulle foibe, hanno ottenuto il crisma 
della «verità documentata» e sono 
stati codificati presso quella procura 
con le «migliaia di persone itifoibate 
a Trieste e a Gorizia.» Ma la fobia 
anti-slava ha giocato in questo caso 
un brutto tiro al dott. Pascoli. Egli, 
infatti, investendo con l’epiteto di 
«pendagli da forca» ì sei testi slove
ni da lui incriminati, ha palesamen- 
te livelato la propria qualifica di 
«pendaglio da piazzale Loreto» per
chè solo un criminale di quella ri
sma poteva e può insultare ed offen
dere in modo così atroce i giovani 
figli del popolo sloveno che più di 
ogni altro ha sperimentato e sofferto 
le barbarie fe l fascismo ai cui me
todi e sistemi oggi si attiene in Trie
ste il dott. Pascoli.

de di commissione -economica, Maks 
Žnuderl ha aggiunto da parte sua 
che la coesistenza tra iPaesi dai più 
diversi sistemi interni rende possibi
le lo sviluppo -dei popoli arretrati e 
li innalza all’indipendenzi e alla col
laborazione intemazionale su basi di 
-parità.

Al termine -dei colloqui tra i rap
presentanti degli Stati Maggiori di 
Grecia, Turchia e Jugoslavia è sta
to diramato un comunicato nel qua
le si sottolinea l’accordo raggiunto 
sulla difesa -dei tre Paesi.

«-Sono state esaminate questioni 
— dice il -comunicato — ohe deriva
no dal Trattato -d’alleanza, collabora
zione politica e mutua assistenza, 
firmato a Bled tra i tre Paesi. La 
conferenza .si è svolta in un’atmosfe
ra di amicizia e di piena compren
sione ed in essa è stato raggiunto un 
accordo- in merito a tutte le questio
ni concernenti la difesa dei tre

Eisenhower. Con questo si è ancora 
ben lontani da una pacifica siste
mazione della questione di Formo
sa, però certi sintomi indicano che 
l’evoluzione della situazione inter
nazionale influisce anche sulle po
sizioni oltranziste già patrocinate 
da Washington, dove ci si va ren
dendo conto che la politica di forza 
e di pressione in Asia oggi non 
è piu possibile se non con grave ri
schio per gli Stati Uniti di perde
re le-ioro alleanze in tutto il mondo.

Se in Estremo Oriente la situa
zione non è precipitata e lascia, an
zi, adito a speranze di evoluzioni 
positive, in Europa particolarmente 
dopo il comunicato Ra-ab-Molotov 
per l’Austria, la questione tedesca 
non sembra finita in quel vicolo 
cieco che lasciavano temere la ra
tifica degli accordi di Parigi e la 
denuncia sovietica dei patti di ami
cizia e collaborazione con la 
Francia e la Gran Bretagna. Qu
esti patti avevano ormai soltanto 
un valore formale, ciononostante la 
loro denuncia poteva suonare come 
fattore psicologico negativo. Inve
ce sta passando quasi inosservata 
e non dà luogo a polemiche. Dun
que la ratifica degli accordi di Pa
rigi non ha portato alla temuta rot
tura tra Est ed Ovest ma ha dato 
occasione a Voroscilov di afferma
re che fra la ratifica e l’attuazione 
degli accordi vi è ancora tempo 
sufficente per l<e discussioni. Inol
tre pochi giorni or sono è giunta 
notizia che il Dipartimento di Sta
to americano ha chiesto ai diri
genti sovietici di consentire una in
tensificazione del loro rapporti 
personali con i diplomatici occi
dentali a Mosca in modo da con
tribuire a spianare la via ad un av
vicinamento fra' i due opposti schi
eramenti.

Questa iniziativa americana-co
me il larvato invito di Voroscilov 
per proficui trattative — non è un 
fatto staccato, a sé, ma, diremmo, 
piuttosto la conseguenza di una se
rie di pres'e di posizione partite 
dai vari parlamenti occidentali che 
nel momento stesso in cui ra
tificavano (li sjocordi di Parigi, 
raccomandavano di riprendere al 
più presto il dialogo con l’Unione 
Sovietica allo scopo di evitare rot
ture ed irrigidimenti pericolosi 
per la pace in Europa e nel 
mondo. In armonia con le di
chiarazioni dei loro parlamenti, E- 
den, Faure ed il ministro italiano 
degli esteri, Marcino, hanno più 
volte sottolineato in questi tempi 
la necessità di un incontro fra le 
grandi potenze come preliminare 
per una distensione fra Est ed O- 
vestt.

Mentre i primo ministro francese 
avvertiva che il suo governo non 
avrebbe depositato le ratifiche de
gli accordi di Parigi prima di a- 
ver definito con il governo di Bonn 
la questione della Saar, s'i consoli
dava nella Germania Occidentale 
l’id-ea che non occorreva fretta nel
la attuazione del riarmo ed i soci
aldemocratici tedeschi ribadivano la 
necessità di non pregiudicare la 
riunificazione del paese e dì non 
respingere le possibilità esistenti 
per un’azione pacificatrice che po
trebbe esercitare fra i due blocchi 
una Germania unita ed indipen
dente.

In Europa ed in Asia la con
statazione che la politica dei bloc
chi e della guerra fredda rappre
senterebbe l’estrema rovina; sem
bra dunque portare verso una len
ta evoluzione nel senso di un com
promesso di pacifica coesistenza 
che finirà con l’essere accettato- 
anche se non voluto — pure da co
loro che solo pochi mesi or sono 
si rifiutavano di trattare se non 
da basi di «forza», ossia di minac
cia. I sintomi come detto non man
cano, speriamo che- non manchi 
la buona volontà in chi deve tra
durre questi «‘intorni in realtà.
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17 GIORNI
Disastro diplomatico

Nel mare della Cina è crollato, 
in misteriose cineostanze l’aereo in
diano con a bordo 8 funzionari di 
secondo rango della delegazione ci
nese alle conferenza di Bandoeng 
e 3 giornalisti. E’ difficile preci
sare le cause di questo disastro. 
All’attuale stadio dell’inchiesta la 
constatazione più attendibile è che 
l'incendio sia avvenuto in circostan
ze piuttosto strane.

Bisogna precisare che Pechino, 
prima della partenza dell’aereo e 
del suo arrivo a Hong-Hong, ha av
vertito il rappresentante britannico 
che gli elementi nazionalisti pre
paravano disordiini. Le autorità di 
HonglKong hanno perciò adottato 
eccezionali misure di sicurezza 
all’ereodromo della città. Il comu
nicato delle autorità britanniche af
ferma che sull’aereo sono state ca
ricate solo le valige con i normali 
quantitativi di viveri. Il caso ha 
voluto che proprio questo aereo, 
tanto sorvegliato a Hong-Kong, pre
cipitasse nel mare della Cina, fa
cendo perdere la vita a cinque 
persone.

Per tutti questi motivi e coinci
denze è difficile convincere la par
te colpita che si tratti di una dis
grazie non avente rapporto alcuno 
con Hong-Kong. Cioè le autorità 
britanniche di Hong-Kong afferma
no che non si tratta di ' sabotaggio, 
mentre i cinesi sostengono il con
trario.

Ma lasciamo da parte l’aspetto 
tecnico di tale avvenimento, cioè se 
le sue cause devono ricercarsi nel 
sabotaggio o m-eno, per un esame 
delle conseguenze diplomatiche e 
politiche che lo stesso ha fatto sor
gere nel settore dell’Estremo Ori
ente. Pechino già accusa gli Stati 
Uniti -come artefici della disgra
zia. Washington, naturalmente, re
spinge tale affenmazione. E così in 
una serie di accuse e contraccuse, 
sorge ancora un elemento negativo 
che può approfondire, in conside
razione dei delicati rapporti in 
quel settore, il baratro esistente.

Non tutto va liscio
In un’intervista concessa a un 

giornalista americano, Edgart Fau
re ha esposto in modo chiaro la po
sizione francese nei confronti dei 
sigoli problemi politici mondiali. 
Anzi, per la prima volta, un emi
nente uomo politico francese affer
ma che tra la Francia e gli U.S.A. 
esistono sensibili differenze di ve
dute su alcune questioni in
ternazionali. Si tratta in primo 
luogo dei complessi problemi dell’E
stremo Oriente e, in un certo mo
do, anche nei riguardi del proble
ma tedesco e ad esso collegato, qu
ello della conferenza a quattro.

Mentre in America sono frequ
enti le dichiarazioni «sull’aggresisi- 
on-e comunista», s'ul «pericolo che 
incombe sullTndocin-a», Faure con
sidera che tale pericolo non esiste 
e che il problema dell’Asia sud-orien
tale è «più un problema di natura 
politica che militare». Per quanto 
concerne la Cina, ii premier fran
cese dichiara che il suo governo 
intraprenderà tutti i passi affinchè 
le potenze occidentali riconoscano 
il governo di Mao-Tze-Tung.

Circa il problema tedesco e le 
conversazioni con l’Unione Sovie
tica, Faure ha così definito la posi
zione francese: «Non credo che il 
futuro reclutamento dei militari 
tedeschi debba essere sospeso dalle 
conversazioni con Mosca. Ritengo 
però che nemmeno le conve-rsazio- 
ni con Mosca debbano essere riman
date sino a che non si effettui il 
reclutamento delle forze militari 
germaniche». Dunque, il contrario 
delle concezioni americane, che 
vogliono prima le divisioni tedes
che e poi le conversazioni con 
l’URSS.

Prescindendo dalle cause soggetti-; 
ve che dettano la posizione fran- 
cese sia nei confronti della Ger- 
mania che dell’Indocina, la parte 
sostanziale della posizione di Fau
re può essere accolta, se conside
rata da un punto di vista più lar
go: quello del consolidamento della 
pace nel mondo.

Sciopero a Trieste
Nel pomeriggio di oggi la vita e- 

conomica di Trieste resterà comple
tamente paralizzala. In segno di 
protesta contro la grave situazione 
economica delia città, il Comitato 
di coordinamento delle medie e pic
cole aziende della città ha procla
mato una serrata generale di tut
te le attività -dalle tredici alle ven
tiquattro di oggi. All'azione dei 
piccoli proprietari, si è associata 
la Confederazione del lavoro che 
ha proclamato lo Sciopero genera
le per lo stesso periodo in segno 
di solidarietà con le categorie sum
menzionate e per protestare contro 
i provvedimenti adottati nei con
fronti dei lavoratori dei C.R.D.A. e 
dei portuali, rivendicando il rispet
to -delle condizioni retributive, dei 
diritti sindacali e delle libertà dei 
lavoratori.

Nello stesso (tempo l ’azione sinda
cale sarà indirizzata per ottenere 
il distacco delle aziende I.R.I. dal
la Confindustria l’adozione imme
diata di provvedimenti atti a risa
nare l’economia cittadina e l’istitu
zione della Zona Franca integrale.



PER OVVIARE GLFž INCONVENIENTI DELI/ ESODO IH AGRICOLTURA

Granili lanari« meccanizzate 
nella zona costiera del Bniese

L’esodo di numerosi agricoltori dal 
Buiese ha suscitato fra la rimanente 
popolazione un senso di preoccupa
zione per quanto riguarda la produ
zione agricola durante questo anno 
e quelli futuri. Non ci soffermeremo 
su’le cause per cui questa igeiate la
scia le proprie terre. Sarebbe su
perfluo e del resto per persone che 
si presentano ai meravigliati carabi
nieri del blocco di Soofie con un 
centinaio e oltre di ettolitri di vino, 
con decine di ettolitri di olio, con 
dozzine di prosciutti ed altro bendi- 
dio dicendo di andarsene «perchè 
in Jugoslavia Si sta male», -non me
rita spendere inchiostro. Nessuno li 
costringe a commettere le pazzie che 
fanno. Dopo il periodo dell’ammas
so (dal quale son passati già quattro 
anni) l’azione esecutiva delle auto
rità nei villaggi si limita solo alla 
riscossione delle imposte (anche que
ste non sollevanti negli ultimi tem
pi alcuna rimostranza), mentre per 
il resto gli agricoltori dal potere han
no ricevuto solo aiuto. Se poi sono 
talmente imbevuti dalla propaganda 
di sciovinismo e di odio antijugosla- 
vo, per troppi anni propalata dalle 
varie antenne, giornali e pulpiti, da 
preferire al benessere, alla propria 
casa e alla propria terra i campi pro
fughi, il piatto di minestra distri
buito per carità, lasciamoli alle loro 
euccie a castello e alla loro purtrop
po limitata intelligenza e ritornia
mo alla nostra agricoltura.

INTRIGHI SOTTO IL MANTO 
DI PSEUDO-PARENTELE

L’esodo, naturalmente, ha creato 
dei problemi. Alla sezione agricoltu
ra del distretto la vita non scorre 
pacifica e normale. Trovare un fun
zionario è impresa piuttosto diffici
le. Sono tutti sul terreno per risol
vere quel complesso di problemi e 
di casi che sorgono attorno alle ter
re abbandonate. Sono spesso terre
ni fertilissimi ohe fanno gola a pa
recchia gente e allora sorgono intri
ghi e speculazioni per ottenerli e, 
sotto, sotto, dietro il manto di pseu

do-parentele, ohe dovrebbero colti
vare la terra, si nascondono veri e 
propri coloni. Mia, in mancanza di 
prove cenerete, nulla si può fare, 
specie quando la terra è stata rego
larmente acquistata dal partente e 
il nuovo proprietario non superi al 
limite massimo di 10 ettari concesso 
dalla Logge. Degli altri terreni, per 
i quali non esistono contratti di 
compravendita, dispongono le auto
rità e di questi una piccola parte è 
stata data in affitto agli agricoltori 
del luogo e a qualche famiglia giun
ta dai distretti di Pinguente, Posino 
e Parenzo, mentre il grosso dei ter
reni è stato assunto in gestione dal
le cooperative, di tipo generale e di 
produzione. Così ila cooperativa di 
Dada ha preso in affitto oltre un 
migliaio di ettari, quella di Cittano
va circa 400 eec.
I TERRENI NON RESTERANNO 

IN COLTIVATI
A differenza del distretto di Ca

podistria dove la natura dei terreni 
ha costretto le autorità a ricorrere 
all’immigrazione di famiglie dalim- 
temo, nel distretto di Buie, dove 
prevalgono terreni piani, era. questo 
Punico provvedimento da adottar
si. Con lesso si risòlverò simultanea
mente diversi problemi. Primo, quél- 
io della coltivazione dei terreni ab
bandonati, secondo, la coltivazione 
degli stessi con metodi razionali e 
moderni (simora spesso ostacolati dal 
conservatorismo dei. contadini e del 
superpopolamento agrario) terzo, 
quello del superpopolamento in cre
scente acutizzazione negli ultimi tem
pi, main marno ohe nell'agricoltura si 
taceva strada l’impiego di mezzi 
meccanici. Come ben inteso, tale ec
cedenza di braccia nell’agricoltura 
avrebbe trovato impiego nella cre
scente industria e attività edile do
ve ora, per riflesso, si sente, non 
tanto la mancanza di manodopera, 
che dall’interno questa non manca, 
quanto acutissima e grave la crisi 
degli alloggi (solo a Umago riman
gono inevase oltre 700 domande per 
quartieri).

MAGGIORI LE ECCEDENZE 
COMMERCIALI

Per quanto riguarda la produzio
ne quantitativa e qualitativa, ogni 
pronostico sarebbe azzardato. In ogni 
caso se il problema della coltivazio
ne dei terreni abbandonati si fosse 
posto qualche anno fa, quando le 
cooperative si trovavano in uno sta
dio piuttosto fluido1, il nostro scetti
cismo a proposito non sarebbe man
cato. Oggi si tratta di collettivi sèri 
e di una certa solidità economica ed 
organizzativa, dotati di sufficienti, - 
mezzi .meccanici, in crescente poten- ? « 
ziame.ruto, per cui dubbi sulla loro 
capacità di assumersi e di disimpe
gnare un compito talmente vasto non 
esistono. Tuttavia sussiste la possibi
lità che la produzione agricola nel 
corso di quest’anno subisca qualche 
lieve contrazione, dato ohe non tutte 
le cooperative erano o sono pronte 
per un’opera di tale portata. Si trat
ta comunque di un breve periodo 
transitorio, certamente molto più bre
ve di quello richiesto dall’immigra
zione, poiché le cooperative., sono 
composte esclusivamente da gente 
del luogo, che ben oonosce le condi
zioni idei terreno e climatiche e ohe 
maggiormente può giovarsi dei con
sigli e delle prestazioni degli esperti 
e dei tecnici agrari. In ogni oaso, 
anche se una contrazione della produ
zione agricola vi sarà, questa risul
terà bilanciata dalle maggiori ecce
denze commerciali, corrispondènti 
al minore consumo della ridotta po
polazione agricola é  dal maggiore 
sfruttamento del parco macchine a- 
gricole, sinora ad un livello piutto
sto basso, indipendentemente dalla 
natura del lavoro agricolo. Il tutto 
subordinato però agli sforzi che le 
cooperative e i loro camponeuti sa
ranno in grado di campiere ed an
che all’aiuto ohe riceveranno.

A  L L S A L I H P  B A N O
Un problema risolto 
e  u n d a l t r o  daürisolvere

I PREZZI DEL BESTIAME
alla Camera (̂ Commercio palese

Pres'so la Camera di commercio 
polese si è svolta recentemente una 
consultazione avente all’ordine del 
giorno la questione dei prezzi d’ac
quisto del bestiame sul territorio i- 
s'iriano. Erano presenti i direttori 
delle banche, i presidenti delle fe
derazioni cooperative, i rappresen
tanti delle aziende per il commer
cio del bestiame e macellati e gli 
ispettori distrettuali del commercio.
II punito di partenza della discussio
ne era rappresentato dai prezzi già 
concordati presso la sottosezione car
ni della Camera di Commercio Re- 
pubblicano di Zagabria, rispettiva
mente le - misure da adottarsi per 
impedire la corsa al rialzo dei 
prezzi attualmente praticati, ad ope
ra di alcuni singoli commercianti 
e aziende, che, pur di realizzare 
le proprie provvigioni e gli utili 
non badano ai riflessi che la loro 
azione ha sul mercato e s’ullo stan
dard di vita della popolazione.

MISTERI FOTOGRAFICI
POLA, aprile — In occa

sione delle serate da ballo, 
dei veglioni o altre allegre 
manifestazioni consimili che a 
Pola frequentemente si orga
nizzano, lampeggiano imman
cabilmente i «blitz» dei foto
grafi, che s’incaricano di fis
sare per il cliente sulla carta 
fotografica qualche momento 
di allegria da conservare nel
l’album dei ricordi. Neanche 
a dirlo, tutti questi bravi re
porter incassano in anticipo 
la profumata somma e rila
sciano il tagliandino di con
ferma. E fin qui niente di ma
le, eccetto le seccature cau
sate ai cittadini che non han
no nessuna intenzione di po
sare.

La faccenda però assume 
l’aspetto di una burla bella e 
buona quando, al termine pre
visto, qualcuno si presenta al
lo studio «Orel» e si sente ri
spondere che le foto non sono 
riuscite; e questo troppo di 
frequente. Ed il dialogo se
guente può confermare l’affer
mazione che tutto ciò dà adi
to a pensare alla speculazio
ne:

«Vorrei avere queste fo
to ...»

«Spiacente, ma non sono 
riuscite ...»

«Benissimo, fa niente, rida
temi i soldi!»

«Ah, questo è escluso. Pos
siamo solamente rifare la fo
to.»

«Ma questa non è mia, ma 
di un mio amico di Fiume 
che la richiede tramite mio!»

«Benissimo, allora fotogra
fatevi voi e poi rimborsate il 
denaro all’amico ...»

«Scusate, io personalmente 
non ho nessuna intenzione di 
fotografarmi!»

«Ed io non ho alcuna inten
zione di ritornarvi il denaro!»

E così succede molto, 
molto, spesso. Alcuni si 
arrabbiano, altri si ripromet
tono di ritornare a foto
grafarsi, spesso scordando 
poi di farlo* altri ancora si 
rassegnano. Intanto però il fo
tografo ha incassato i soldi, 
con i quali ha possibilità di 
procurarsi altro materiale e 
quindi molto probilmente di 
gabbare nuovamente il pros
simo. Non siamo disposti a 
credere che proprio al più at
trezzato studio di Pola suc
cedano così frequenti «scatti 
a vuoto». (f)

L’ispettorato commerciale dei va
ri distretti, pur lottando strenua
mente contro casi del genere, non 
è sempre in grado di impedirli 
tutti e talvolta basta che avvenga 
uno solo perchè presso i contadiaii 
si crei il precedente e, di conse
guenza, tutti richiedano il prezzo 
offerto dal disonesto ntediatore. 
Necessitano quindi misure unitarie 
che dovranno es'sere rispettate da 
tutte le organizzazioni economiche 
interessate al commercio della car
ne per impedire il male dilagante. 
I r a  queste, oltre ai prezzi concor
dati, è stato accolto il principio che 
l ’acquisto del bestiame può essere 
fatto direttamente dalle aziende al
le fiere del bestiame e al di fuori 
di queste, eccezionalmente tale ac
quisto potrà essere fatto solo dalle 
cooperative agricole, come organiz
zazioni più adatte. Con tali misu
re si vuole evitare il contatto di
retto tra i produttori ed i vari me
diatori, contatto che porta quale 
conseguenza immediata il rialzo dei 
prezzi a caus'a dei pochi scrupoli 
che accompagnano l'attività com
merciale di queste persone.

Ogni trasgressione in questo sen
so verrà denunciata, secondo quan
to concluso, dagli ispettorati com
merciali con severe penalità per 
ogni trasgressore. L’idea di stabili
re dei prezzi unici anche per la 
vendita al dettaglio, avanzata da 
singoli partecipanti, è stata respin
ta per non danneggiare quelle a- 
ziende a bassa composizione di ca
pitale oi-ganico, che potrebbero tro
varsi in difficoltà qualora una si- * 
mile misura fosse accolta. E’ stato 
constatato che non esiste un coordi
namento sufficiente fra le singole 
cooperative e le Camere di com
mercio per cui anche le coopera
tive spesso non rispettano i mar
gini fissati per la copertura delle 
proprie spese nel commercio del 
bestiame e vendono lo stesso al 
miglior offerente. Allo scopo di eli
minare anche simili tendenze, un 
contatto più stretto sarà mantenu
to tra le Camere di commercio e le 
singole Federazioni distrettuali del
ie cooperative.

Affinchè possa essere controllato 
il posto effettivo della vendita del 
bestiame la bollette di accompa
gnamento del bestiame, rilasciate 
dalle autorità veterinarie, saranno 
bollate all’entrata e all’uscita del 
bestiame dalle singole fiere. Le fi
liali della Banca Nazionale adot
teranno adeguate sanzioni nei con
fronti di quelle aziende commercia
li per le quali risulterà che hanno 
offerto prezzi al disopra di quel
li stabiliti.

L’AIUTO ALLE COOPERATIVE
Quello finanziario riteniamo che 

non mancherà. Oltre ai notevoli fon
di in possesso delle cooperative stes
se, il Piano sociale del distretto di 
buie prevede uno stanziamento com
plessivo per ragricoitura di circa 70 
milioni di dinari. Di questi, 15 mi
lioni sono previsti per la costruzio
ne di una latteria centrale e 3 milio
ni 700 mila per il demanio agricolo 
statale «Mima» mentre il resto è a 
disposizione delle aziende agrioole, 
incluse le cooperative, ohe riceve
ranno i crediti in base a concorso. 
Per dovere di cronaca, dobbiamo ag
giungere die in alcuni ambienti co
operativistici non si è soddisfatti di 
tale metodo perchè con il concorso 
sono sempre le cooperative più po
vere a rimetterci, non potendo offri
re un elevato tasso d ’interesse, e so
no quelle ohe maggiormente abbiso
gnano di crediti per potenziare la 
loro gestione.

Comunque facilitazioni di non lie
ve portata sono state concesse 
quest’anno alle aziende agrioole ohe 
non pagano gli 'interessi sui mezzi 
fondamentali, mentre possono essere 
esentate dal versamento delle quote 
di amoitizzazione. Sono state note
volmente . prorogate te scadenze dei 
crediti concessi all’agricoltura sia per 
i nuovi ohe, a richiesta, per i vecchi, 
di modo che ragricoitura potrà, an
che da questo lato, realizzare quan
to da essa la collettività attende.

'S. LUCIA, 16 — Parlare del lavo
ro in salina sembrerebbe, in verità, 
prematuro. Con questi tempi di in
verno ritardato, malgrado la stagione 
che dovrebbe essere quella dolce dei 
fiori, appare infatti, per lo meno stra
no dal momento che il sale si fooma 
con l’evaporazione dell’acqua mari
na sotto 1’azione dei raggi caldi del 
sole e che questo scalda ancora ben 
poco.. .

Comunque, per i profani sarà in
teressante sapere che il salinaro è 
gi alacremente all’opera. E’ dal 4 
corrente che è tomato nella «scac
chiera» di s. Lucia, perchè il lavoro 
di preparazione alla stagione vera e 
propria non è nè breve nè facile. Bi
sogna riparare più di qualche dan
no agli argini, canali e bacini, rima
sti abbandonati per tanti mesi all’in
clemenza deH’mvemo, riboccare gli 
arnesi, preparare il fondo e, poi, as
pettare che l’acqua nella vasca ma
dre «maturi» per essere immessa, nei 
bacini. Del resto, a pensare ohe me
tà maggio .tutto vede essere pronto, 
c’è ben poco da poltroniere.

UN PROBLEMA RISOLTO
Durante tutti questi anni del do

poguerra i salinari harano impegnato 
ogni loro migliore energia e risorsa 
a potenziare e migliorare la produ
zione, riuscendo meU’intento malgra
do ogni difficoltà. Per rendersene 
ragione basterà dare uno sguardo al
la tabella della produzione dal 1945 
al 1954, tenendo beninteso debito 
conto del fatto che sotto l’Italia que
ste saline sono andate quasi in ro
vina per la grande concorrenza di 
quelle meridionali e la noncuranza 
dei governanti di allora. Ecco le ci
fre:

Anno

1945
1946
1947
1948
1949
1950
1951
1952

Produzione

28.700 tonn. 
43.683 toim. 
31.844 tonn. 
9.379 tonn. 

37.837 tonn. 
40.138 tonn. 
27.259 tonn." 
34.967 tonn.

POLA, aprile — Nel 1953 è Stata 
scoperta una piccola banda di scas
sinatori che svolgevano la propria 
attività in genere a Pola. La veste 
di capo era tenuta da Briski Bra
nislav, a suo tempo processato e 
condannato assieme ai collaborato
ri. Tre di questi però riuscivano a 
riparare in Austria, da dove veni
vano riconsegnati alle nostre auto
rità. Essi sono Samovojska Ema
nuel, bandaio, Kop Emanuel fale
gname, Kiseljak Di-agutin, mecca
nico. Hanno risposto delle loro ma
lefatte nel luogo di «razzia», a Po
la, dove il Tribunale circondariale 
li ha condannati rispettivamente a 
4 anni e 6 mesi, 2 anni e 5 mesi, 
e 13 mesi di carcere duro. Nel me
se di luglio -953 essi erano pene
trati nella sede del Circolo Italia
no di cultura, scassinando la scri
vania e trovando solamente 500 
din. Più tardi scassinavano l’entra
ta dell’impresa «Istra», forzando la 
cassaforte, dove pizzicavano 3.900 
dinari, ‘quanti erano dentro. Con 
la stesso sistema penetravano an
che al Teatro del Popolo deruban
do l’economato. Queste tre «azio
ni» erano le ultime di una lunga 
serie che i pericolosi figuri hanno 
intrapreso.

B R E V I  D A  P O L A
I P R I M I  
G I U N T I

T U R I S T I  
A P O L A

POLA, aprile —• In questi giorni, 
dopo la pausa invernale, si può 
dire che la serie di viste turisti
che abbia avuto ufficialmente la 
sua apertura e ciò con gruppi di 
visitatori tedeschi ad austriaci, i 
quali hanno ammirato con interes
se tutti i monumenti storici della 
città, i «lungomare», ecc. La prima 
comitiva è giunta da Francoforte 
sul Meno, con un autopullman di 
40 posti; alla quale ha fatto seguito 
una gita mdtocicli^tica dell’Aus-< 
tria, una colonna di una trentina 
di motomezzi, che hanno incrociato 
la città in lungo ed in largo, allog
giando quindi al «Riviera».

La settimana scorsa poi, con i 
piroscafi di linea della «Jadrans
ka Linijska Plovidba», a varie ri

prese sono sbarcati ospiti tedeschi, 
austriaci, danesi, ripartendo il gior
no successivo per proseguire sino al
la Dalmazia, oppure reimbarcando
si con il piroscafo seguente lo Stes
so giorno.

(f)

IL M O N U M E N T O  A I CADUTI
POLA, aprile — Mentre alacre

mente si eseguono i lavori di alle
stimento dell piedestallo, della gra
dinata di marmo e del grande spi
azzo lastricato a pietra, il monu
mento ai caduti che vi prenderà 
posto (che è una composizione di 
quattro figure) è giunto a Pola è 
si trova già sul luogo. Il giorno 
dello scoprimento, con probabilità, 
sarà presente anche l’autore della 
composizione, Rađauš, oltre al de
legato del Consiglio esecutivo fe
derale, che ha donato il monumen
to alla città di Fola.

POLA, aprile — Il Tribunale di
strettuale locale ha condannato Ko- 
retic Josip, 28.enne operaio, ad 1 
mese di reclusione per non essersi 
attenuto alla disposizione dello stes
so Tribunale che lo obbligava a 
passsare mensilmente 3400 dinari 
per" l’alimentazione della figlia a- 
vuta _ fuori matrimonio con M. S. 
da Pola.

POLA, aprile — L’impiegato del
la mensa sottufficiali, Brcic Ivan, 
nel luglio dell’anno scorso tratte
neva per sè la somma di din. 9.000, 
ricevuta per l’acquisto di certi ar
ticoli alimentari, ed è stato per
ciò punito con 1 mese di reclusio
ne.

II tribunale di Pirano ha condannato 
certa Peša Danica alla pena pecunaria 
di dinari 6.000 per furto perpetrato ai 
'danni di Cobai Libera di Portorose. La 
Cobai vide un giorno al dito del marito 
della Peša Danica, Un anello d ’oro di 
sua proprietà. Stupita, guardò a casa se 
Panello, che lei sapeva in un dato posto, 
tei fosse ancora. Constatatane la ' sparizi
one denunciò la Peša (che frequentava 
la sua casa) per furto. Questa si difese 
dicendo di averlo trovato. Non essendoci 
prove, essa k stata condannata per ap
propriazione di oggetto rinvenuto. Il pub
blico accusatore ha dichiarato però che 
presenterà ricorso.

*
Jurič Stefan, gerente del panificio di 

Isola, è stato condannato al pagamento 
di 5.000 dinari per minacce fatte (con 
accompagnamento di scure) a certo Vid
mar Franz.

*
Caso abbastanza riprovevole quello av

venuto a Portorose. La signorina Milo
ševič Bianca «prelevò» la cassaforte del
la zia, Pettener Antonia, contenente 
150.000 dinari e oggetti d ’oro per un 
valore di 160.000 dinari.

Essendo due fratelli dell’accusata a- 
normali ed avendo essa il padre alcoliz
zato, la causa è stata rinviata per dar 
tempo all’imputata di venir sottoposta 
a un esame' neuro-psichiatrico.

*

Ancora al tribunale di Pirano, ha avu
to luogo un processo per furto. Klapčić 
Domenico dì Isola, occupato presso l ’im
presa «Gradbenik», asportò più volte 

' Regnarne fuori uso dall’azienda stessa. 
Il Klapčić è stato condannato a 15 gior
ni di arr«st« con la condizionai« per 
I acne.

1953 13.850 tomi.
1954 22.043 tomi.

Come si vede le punite massima e
minima sono del 1946 e del 1948, 
dovute alle particolarmente favorevoli 
e, rispettwamemte sfavorevoli condi
zioni atmosferiche. Il «raccolta» ijn sa
lina dipende, insatti, più che dalla vo
lontà e da llavoro degli -uomini, dal
la generosità, o meno, della natura. 
In ogni caso, confrontando queste 
cifre alla produzione ante-guerra, si 
vedrà che .l’aumento mostra l’indice 
del 50%. Ciò significa, dunque, che 
i nostri salinari hanno compiuto un 
lavoro ammirevole, di cui possono 
essere ben orgogliosi.
UN PROBLEMA DA RISOLVERE

Sin da betl principio si è curato 
non solo di produrre di più, ma an
che meglio. Migliorare la qualità del 
.prodotto è ancora la parola d’ordine 
di quei bravi salinàri. La selezione 
del prodotto Viene accuratamente 
attuata beninteso, nel limite delle 
possibilità esistenti. Ora il sale di 
Birano è in grado di reggere la più 
forte concorrenza e lo dimostra il 
fatto che si piazza con relativa facili
tà su tutti i mercati, anohe esteri. 
Tre sono i tipi in offerta: il sale da 
cuciala (il migliore del paese), il sa
le per uso industriate, sfruttato lar
gamente dalle nostre industrie con
serviere e il sale pastorizio, anch’es-

so di ottima qualità. Ma si pensa di 
fare ancora meglio. Le saline pira- 
nesi, infatti, metteranno in vendita, 
con ogni probabilità già quest’anno, 
sale da cucina finissimo, con il qua
le si apriranno nuovi sbocchi sul 
mercato continentale, che come si sa 
prediligono anoora quello minerale. 
Abbiamo detto con ogni probabilità./ 
poiché ciò dipende innanzitutto dal 
fatto se si potrà ottenere un credito 
di 20 milioni di dinari, già richiesto, 
ma non ancora concesso. Con tale 
somma si potranno eseguire i lavori 
edili per la sistemazione degli 
impianti e 1’aoquisto di parte del
l’attrezzatura, i macchinali per la 
macina del sale essendo in parte già 
sul posto o in arrivo. I salinari assi
curano ohe la pur ingente somma 
potrebbe ammortizzarsi nel breve 
termine di due anni, perciò sperano 
che le loro richieste verranno evase 
favorevolmente, coronando cosi un’a
spirazione generale del collettivo.

Se così sarà e stagione permetten
dolo, le prospettive delle saline di 
Pirano si faranno ancor migliori, no
nostante il fatto che molta manodo
pera specializzata abbia abbandona
to il territorio. A colmare questa la
cuna si è già provveduto, fruendo 
delle esperienze del 1945, con la co
stituzione di gruppi di nuovi lavora
tori, guidati da un esperto salinaro.

a. b.

Le rice rch e  a g ra r ie  
allom onim o Istituto

Venuti a conoscenza ohe lTstituto 
per le ricerche agrarie di Capodi
stria ha messo a fuoco un importante 
programma di lavoro particolarmen
te per quanto riguarda lo sviluppo 
dell’agricoltura, abbiamo voluto in
tervistare il direttore, compagna 
Kovačič. Il dott. Kovačič ha accon
sentito di buon grado ad illustrarci 
l’attività del suo Istituto.

DOMANDA: Le abbiamo detto il 
motivo che ci ha mosso a chiederle 
questa intervista: il programma di 
lavoro delTIstituto.. .

RISPOSTA: Si; e cercherò di in
quadrarlo in breve. LTstituto si pre
occupa anzitutto di studiare, analiz
zare il terreno, il clima eid infiniti 
altri fattori al fine di stabilire quali 
sono le colture che meglio si addico
no al nostro suolo. Naturalmente ci 
preoccupiamo di introdurre, ove pos
sibile, nuove colture o nuove varie
tà. Ugualmente importante è l’atti
vità volita a preservare dall’estinzio- 
he certe colture tipiche della zona 
rafforzandole, difendendole dai vari 
parassiti, ecc. Di conseguenza l’atti
vità del nostro Istituto è strettamen
te circoscritta al distretto di Capo
distria in quanto certe colture siano 
tipiche di questa zona. E’ vero, sia
mo in costante collegamento con 
altri istituti maggiori della Slovenia, 
e tuttavia la collaborazione riguarda 
gli aspetti generali idelTagricoltura e 
insamma piioblemi di vasta mole.

DOMANDA: Cosia intende per 
colture tipiche?

RISPOSTA: Ad esempio, le fra- 
gole e i fragoloni, i frutteti di pro
dotto primaticcio, gli olivati. Queste 
sono colture tipiche del distretto e 
come tali crescono in condizioan e 
sono minacciate da parassiti partico
lari. Altrove in Slovenia troviamo 
altre condizioni e altri parassiti.

DOMANDA: Anche quello del
l’Istituto è dunque un lavoro parti
colare.

RISPOSTA: Certamente. Non bi
sogna poi dimenticare che mai, nè 
sotto l’Austria nè sotto l’Italia, ven
ne eseguito uno studio metodico del
le possibilità del suolo in rapporto 
allo sviluppo deiragriooltura. Que
sto compito è ora richiesto all’Isti
tuto. Abbiamo ad esempio il proble
ma delle bonifiche, delle ex saline 
per intenderci. Le nostre ricerche 
sulle possibilità di riscatto di questi 
terreni sono ancora in corso. Credo 
di pater affermare che nel giro di 
4 anni, quando gli alberi di pesco da 
noi piantati avranno affondato pro
fondamente le loro radici, potremo 
sapere il danno che il suolo forte
mente salino apporta alle colture. E’ 
quasi certo che potremo trasforma
re le ex saline in frutteti. Di recen
te, per fare un altro esempio, ci sia
mo interessati delle condizioni in cui 
crescono i fragoloni di Sfcrugnano e 
di S. Lucia. E’ noto che i fragoloni 
possono prosperare là dove il suolo 
calcareo, qual’è in gran parte quel
lo nostro, non contenga carbonato di 
calcio superiore al 18%. Ebbene, le 
nominate località ne contengono in
torno al 35%. Fatto veramente sin
golare, la migliore varietà di fragole 
cresce sul terreno del contadino Ro
tar Giovanni, sul quale -abbiamo ri
scontrato un buon 40% di carbona
to di calcio. Ciò significa ohe le fra- 
gole si sono tanto bene acclimate 
da noi da vincer» addirittura il fat

tore negativo del suolo. Stando co
sì le cose, lTstituto curerà di diffon
dere questa coltura anche in altre 
località del distretto.

DOMANDA: I vostri esperimen
ti hanno dunque, se positivi, un’ap- 
plicaziane pratica.

RISPOSTA: Sempre. A questo 
scopo abbiamo aperto alcuni vivai 
rigoroiamente selezionati e dei qua
li l’agricoltura del distretto si vale 
per fornirsi di viti americane, di 
olivi, innesti e sementi speciali. Per 
quanto riguarda gli uliveti, anzi, ci 
stiamo occupando in maniera del 
tutto particolare. Quello di Capo- 
distafa è lunico distretto in Slove
nia ohe abbia una coltura di olive 
così compatta. Debbo dire che 
un’altra particolarità è costituita dal 
fatto ohe di tutte le te colture medi- 
teri’anee dell’olivo, questa nostra è 
la più settentrionale. Se il clima re
lativamente rigido rappresenta da un 
lato un fattorenegativo, 'dall’altro ren
de invece migliore la qualità del 
prodotto. A noi toooa quindi pren
dere le misure die possano risultare 
più efficaci per preseavare gli olivi 
dalla rigidità del clima. Lo studio 
di singole località, dei metodi di la
voro, delle varietà delle piante, della« 
loro altezza. . .  tutto ciò rientra nel 
quadro di queste misure.

DOMANDA: LTstituto per ri
cerche agricole contribuisce an
che in altri modi allo sviluppo 
dell’agricoltura?

RISPOSTA: Speriamo di riaprire 
tra breve la Scuola Agraria, chiusasi 
4 anni fa per ragioni di forza mag
giore. Un certo numero di agricol
tori della costa si sono trasferiti al
trove ed allora è necessario mette
re a conoscenza i contadini 'a loro 
succeduti dei metodi di lavoro da 
usare nelle oolture tipiche. Il proble
ma come si vede è vivo e l’apertura 
della scuola di specializzazione non 
è più procrastinabile.

R E V I
ALL’AMBULATORIO MEDICO

Circa 800 persone al mese pas
sano per l’ambulatorio medico cit
tadino di Pirano diretto dal medico 
dott. Krašovec Janez, in collabora
zione con l'infermiere Radella Vin
cenzo.

I due sanitari si sono meritati il 
plauso e la riconoscenza della cit
tadinanza per la gentilezza e le 
amorevoli cure prestate ai soffe
renti.

FIUME PORTO FRANCO
Sul «Vjesnik» organo deH’Unicne 

socialista della Ci-oazia, è apparso 
un articolo in cui, dopo un attento 
esame della situazione dei traffici 
nei porti europei, si rileva la ne
cessità di fare del Porto e dei Ma
gazzini Generali di Fiume una zona 
Franca, con possibilità di manipo
lazione e lavorazione delle merci 
in transito.

L’articolista sottolinea che non 
sono più sufficienti le facilitazioni 
nelle tariffe ferroviarie o nelle dis
tanze per mantenere i carichi che 
Fiume si è assicurata nei paesi 
centro eui'opei, data la concorren
za dei porti nordici. Oltre a quella 
della zona Franca, viene sollevata 
anche la questione delle tariffe per 
i trasporti ferrovia-nave, che, nei 
confronti de^li altri porti, rappre
sentano una percentuale troppo al
ta della spese portuali.

MANCANO PENNINI
A una recente riunione dei geni

tori degli alunni delle prime classi 
elementari di -Capodistria, sono sta
te fatte parecchie lamenltele dei 
genitori, stessi per quanto riguarda 
l ’acquisto di pennini per i loro fi
gli. Quelli attualmente in vendita 
non sono adatti ai più piccini. La 
Lipa non potrebbe provvedere in 
merito?

LUCE E INCIDENTI
In fondo alla Callegheria 

capodistriana da parecchi gior
ni il rispettivo ci-ocevia è rimasto 
al buio assoluto per la mancanza 
di una lampadina elettrica. Si trat
ta del tratto più pericoloso 
in forte pendio e già abbiamo as
sistito a dei brutti scivoloni di 
qualche persona. L’amministi-azione 
comunale dovrebbe disporre in 
merito.

ALCOOLISMO
Circa venti giorni fà un ragazzo 

di 8 anni, certo Dobrigna di Mon
te S. Marco, ingeriva durante la 
veglia alla salma di suo nonno un 
forte quantitativo di grappa, de
cedendo poco dopo. Pochi giorni 
fà è deceduto Kleva Jose perchè 
per scommessa aveva ingoiato un 
litro di grappa. Un’alti-a persona 
è sitata salvata in extremis dall’in
tossicazione derivante dallo stesso 
motivo. Sono questi casi pietosi che 
per qualche giorno richiamano sul- 
■le bocche di tutti la grave piaga 
dell’alcoolismo che impei-versa nella 
nostra zona, particolarmente tra la 
gioventù dei villaggi. Ma quanti al
tri casi ugualmente dolorosi pas
sano ignorati dall’opinione pubbli
ca poiché non hanno in sè nulla di 
Sensazionale. Solo nel distretto di 
Buie si hanno circa 200 casi di paz
zia di cui circa l’8% è dovuto all’al- 
coolismo. Sono cifre preoccupanti 
e che impongono un’impostazione 
ben diversa e seria della lotta con- 
ti-o l’alcoolismo qui da noi, dove fi
nora è stata condotta solo per casi 
sporadici e con mezzi inadeguati.

RADIO CAPODISTRIA 
PROGRAMMI DAL 19. 4.

AL 25. 4. 1955
MARTEDÌ’. 19. 4.: 12,50 MUSICA 

PER VOI; 17,30 CORSO IN LIN
GUA INGLESE (V. lezione); 17.45 
CALEIDOSCOPIO MUSICALE;
18.15 PAGINE SCELTE.

MERCOLEDÌ’, 20. 4.: 17,10 Le PIU’ 
BELLE CANZONI RICHIESTE- 
-8,00 NOSTRO PAESE; 18 15 I 
GRANDI DELL’OPERA. 

GIOVEDÌ’, 21. 4.: 11,00 ANGOLO 
DEI RAGAZZI; 17,30 FESTIVAL 
RADIOFONICO (concorso per il 
decennale della liberazione) C.I.C. 
Parenzo — ripetizione; 22,15 TAC
CUINO.

VENERDÌ’, 22. 4.: 12.50 MUSICA 
PER VOI; 17,30 CORSO DI LIN
GUA INGLESE (ripetizione V 
lezione); 18,00 DAL MONDO DEL 
LAVORO; 18,15 MUSICHE E 
CANZONI JUGOSLAVE. 

SABATO, 23. 4.: 12,00 CORRISPON
DENZA; 12,50 MUSICA PER VOI- 

17,30—18,15 ROMANZO ALLA RA
DIO «L’Arco del trionfo» di Re
marque III. puntata.

DOMENICA, 24. 4.: 10,30 LA DON
NA E LA CASA; 11,00 FESTI- 
Val RADIOFONICO DEI C.I.C. — 
Rovigno; 12,00 MUSICA PER VOI;
17.15 NOSTRO SCENARIO. 

LUNEDI’, 25. 4.: 17,30 INCONTRI;
18.15 SCIENZA E VITA.

d o t i '  a n a g r a f e
Capodistria

NASCITE: Pincin Rosanna di Oliviero 
e Zubin Anna; Jerman Vojko di Augusto 
e  Bočaj Regina; Jerman Silvo di Dome
nico e Peroš Jolanda; Korenika Milan di 
’Bruno e Tul Giustina; Vergan Bruno di 
Grozdan e Kočjančić Ida; Bok Luciano 
di Jožef e Pistan Antonia; Božić Liliana 
di Marijan e Stipančić Vittoria; Žnidar
šič Maria di Žnidaršič Maria; Pucer Al
berto di Emillio e Pribvac Maria; Lore- 
dan Marina di Santo e Olenik Argia; 
Ojo Sonia di Bruno e Svab Olga; Zucca 
Livio di Nazario e Felicjan Maria; Mes- 
Isiano Giuliana di Messiano Natalia; Br- 
žan Nadja di Anton e Jerman Alma; Hre- 
šček Vida di Zprko e Andrejašič Maria.

MATRIMONI: Pozar Carlo di anni 28. 
autista, con Lonzar Nerina di anni 21 ca
salinga.

DECESSI: Jerman Matteo di anni 77; 
Kleva Jožef di anni 30; Pečarič Maria 
di anni 79.

Pirano
MATRIMONI: Brazzafolli Antonio di 

anni 32, tecnico edile, con Tamaro Fer
dinanda di anni 36, casalinga; Kerin Ma- 
nino di anni 28, operaio, con Milost Sta
nislava di anni 25, casalinga.

DECESSI: Klun Antonia in Kersicola, 
di anni 70.

Buie
NASCITE: Gulič Rosanna di Bruno e 

Norbedo Antonia; Antonac Claudia di 
Marcelllo e Zubin Maria; Vesnaver Gra
ziella di Enrico o Poropat Zora; Tuljak 
Nadia di Renato e Jugovec Maria; D i
mitri Sergio di Costante e Pavat Carolina.

Umago
NASCITE: Codiglia Paoli di Giuseppe 

’e Paoletić Ilde.
MATRIMONI: Matelič Valentino di an

ni 27, agricoltore, con Stokovac Maria di 
anni 25, casalinga; Marchi Remigio di 
«anni 22, agricoltore, con Stokovac Giu
seppina di anni 22, casalinga. Russigman 
Mario di anni 21, dmbianchiano, con Lan
za Alida di anni 21, casalinga. Škrinjar 
Antonio di anni 24, sarto, con Cavo 
Silvana di anni 21, casalinga.

DECESSI: Koslovič Margherita in Bs- 
nolić, di anni 87.

STATO CIVILE DI POLA 
Questa settimana . . .

NATI: Maschi 12
Femmine 11
MATRIMONI: 10 
DECESSI: 9.

DAL TRIBUNALI



GLI SPETTACOLI DEL TNP IN JUGOSLAVIA

L'ENFANT PRODIGI

«Ai lettori de «La Nostra Lotta» cordialissimamente». GERARD PHILIPE

L (DaI nostro corrispondente)
UBIANA, aprile — Nel giro di 
o.ualche settimana abbiamo assisti
to al Teatro dell’Opera di Lubiana 

ad alcuni spettacoli di notevole levatura. 
Due tradizioni, due culture, quanto di me
glio insomma può darci il teatro di due 
diversi Paesi d’Europa era alla ribalta 
lubianese. Qualche tempo dopo gli spet
tacoli del Burgtheater di Vienna, del qua
le parlammo diffusamente, è stato ospi
ta della capitale slovena il Theatre Na
tional Populaire (TNP) di Parigi.
Nelle due opere rappresentate, il «Cid» 

di Corneille e ii «Don Juan» di Molière, 
ii TNP ci ha mostrato che uno spettacolo 
non è affidato soltanto all’effetto sceni
co, che quasi non esisteva, quanto in
vece nella mimica, nelle inflessioni di 
voce, nell’arte di recitare. Molti di noi 

Spettatori s'i sono lasciati scappare il si
gnificato di qualche parola francese; e 
tuttavia eravamo tutti Presi di quanto 
avveniva sulla scena.

Gérard Philipe e Jean Vilar, rispet
tivamente protagonisti del «Cid» e del 

'«Don Juan» hanno letteralmente gigan
teggiato. I loro personaggi sono apparsi . 
potentemente messi a fuoco, pieni, con
vincenti. Pur distanziandosi dai due at
tori, gli altri componenti del TNP han
no portato al successo tale contributo che 
non ci sembra affatto arrischiato dire che 
difficilmente si potrà trovare un’a'|tra 
compagnia altrettanto affiatata.

Jean Vilar, oltre che attore, è il re
sista e il direttore del TNP, e può con

siderarsi uno dei maggiori fondatori del
le fortune del teatro contemporaneo fran
cese.

Meta di Jean Vilar era restituire il 
teatro all’ambiienlte naturale dal quale 
era uscito ai suoi primordi; riportare 
il teatro al popolo. C’era molto rischio 
e molto coraggio in questo intendimento, 
e in ultima analisi rimaneva l’alternati
va: riuscire o disperdersi. Il TNP vinse 
già all’inizio la sua battaglia dando nel 
solo giro di un anno ben 200 rappresen
tazioni cui assistettero circa 300 mila 
persone.

Gli spettacoli del TNP, nella sua sede 
di Parigi, incominciano di prima sera 
in modo che i lavoratori facciano in tem
po a prendere gli ultimi «metro». Nel
l’interno del teatro, i buffets si aprono 
già al pomeriggio consentendo ai lavora
tori di giungervi direttamente dai posti 
di lavoro. In attesa che lo spettacolo ab
bia inizio, si servono i pasti e un con
certo di musiche popolari s’i ingegna di 
rendere l’atmosfera il più adatta possi
bile. Inoltre il prezzo dei biglietti è 
modico, inferiore ad ogni altro teatro. 
In tal modo sono le larghe masse quelle 
che beneficiano di spettacoli altamente 
qualitativi, e non una minoranza, un’élite 
di cultori del teatro.

La fama che il TNP si è guadagnato 
in Francia gli ha aperto la porta verso 
il successo internazionale. Edimburgo, 
Berlino, Amburgo, Milano, Venezia, Vien
na sono tappe di una continua, piena 
affermazione.

MAVIL

In ogni quartiere di Saygon
può e s s e rc i la  „ te r r a  di n e ssu n o “
F ra ta n ti g e n e r a l i  r iv a li , i s o l i  a  s o r r id e r e  a  tutti sono quelli am ericani

Uno stato che non si sa be
ne se sia una repubblica od 
una monarchia; un capo del
lo stato, il cosidetto impera
tore Bao Dai, che risiede in 
permanenza sulla Costa Az
zurra in Francia; un primo 
ministro, Ngo Dinh Dlem, che 
non ha poteri a pochi chilo
metri dal suo palazzo; una 
caterva di generali obbedien
ti a tutti ed a nessuno; sette 
religiose che dispongono di e- 
serciti propri e di una politi
ca propria; reparti militari 
che si accontentano di distìn
guere i propri uomini dalla 
foggia o dal colore del berret
to; generali francesi che fan
no la spola fra un comando 
antagonista e l’altro; genera
li e politici americani in divi
sa che si affannano a promet
tere anni a tutti i generali 
dai berretti più vari.

Abbiamo parlalo del Viel 
Nam Meridionale e, vi pre
ghiamo di crederlo, non ab
biamo esagerato per nulla le 
divisioni che lo travagliano e 
l’assurdità della situazione che 
vi domina. Solo occorrerebbe 
ricordare che questo disgrazia
to paese vive in regime armisti
ziale, in base agli accordi di 
Ginevra, ed è oggetto di ma
novre interne ecl estere tanto 
in merito al suo presente che 
al siro futuro. Paracadutisti 
francesi e Legione Straniera 
sono, come prima se non peg
gio di prima, i soli fattori del 
cosidetto ordine. Ossia di 
quell’ordine che si mantiene 
fra il coprifuoco di fatto ed 
il pattugliamento terroristico 
al servizio di non ben chiari 
interessi e linee politiche pa
rigine. La stampa internazio
nale considera il caso del Viet 
Nani Meridionale come un 
fatto ormai cronico e non si 
affatica più di tanto a spiega
re le rivalità che dividono go
verno, sette, eserciti persona
li e generali. Se ne fù menzio
ne, ciò avviene solo per ricor
dare che i governi di Parigi e 
di Washington intendono ri
portare <d’ordine» nel paese 
(ognuno a modo proprio, na
turalmente) ed a questo sco
po parlano di «conferenze»
— destinate a rivedere le buc
ce a quella di Ginevra, che 
non è piaciuta agli americani
— o di «aiuti» militari piti 
che economici per impedire 
che (se verranno rispett ite le 
decisioni di Ginevra) al mo
mento delle elezioni in tutta 
l’Indocina la popolazione voti 
in grande maggioranza per 
l’unione al Viet Nani Setten
trionale di Ho Chi Minh non 
fosse altro che per sbarazzar
si della miseria materiale e 
morale e del caos in cui han
no precipitato il paese l’inet
to governo interno e i non di
sinteressati consiglieri ed «a- 
mici» stranieri.

Intanto viaggiare dalla ca
pitale, Saygon, per l’Est o 
l’Ovest del paese-è un’impre
sa quasi impossibile per gli 
affamati vietnamiti in cerca 
di riso per sfamarsi o traffica
re. Impresa quasi impossibile 
per gli innumerevoli lasciapas
sare necessari ad un viaggio 
di poche^decine di chilome
tri; lasciapassare che non of
frono pertanto nessuna sicu
rezza e garanzia contro le ban
de randagie, anche quando si 
è riusciti a provvederli dei tim
bri del comando francese, del
la missione militare america
na, del governo di Ngo Diem, 
dei comandanti in capo degli 
eserciti delle sette buddista 
Hao Hoa e Binh Xu Yen e

del «papa» capo dell’armata 
cadaoìsta.

Per altro anche la circola
zione nella stessa Saygon è 
tutt’altro che semplice o sicu
ra. Avventurarsi lungo il cen
tro, sul Boidevard Gallieni 
per esempio, non è scevro dì. 
pericoli in quanto molti palaz
zi sbrecciati indicano che si è 
sotto il tiro delle artiglierie 
del generale Ba Cu (setta 
Hao Hoa). Passare nei pressi 
del Palazzo dell’indipendenza 
(sede del governo di Ngo 
Diem) oltre ad esporsi alle 
palle di cannone di Ba Cu o 
del generale Le Van Vien 
(setta Binh Xu Yen) significa 
anche correre il rischio di una 
pallottola della guardia del 
governo se, per caso, il vostro 
berretto ha un colore un po’ 
stinto che si richiama a quello 
che contrassegna una delle 
sette antigovemative. Eppure 
attorno a voi circolano semi- 
tranquilli (ma chi è mai in 
grado di valutare la tranquil
lità di un orientale?) migliaia 
di vietnamiti indaffarati alla 
ricerca di riso o di altri com
mestibili i cui prezzi raddop
piano, triplicano, si quadru
plicano o si dimezzano a se
conda del blocco più o meno 
stretto che circonda Saygon. 
Però la semitranquillità non 
può bastare mai a tranquilliz
zare in quanto ad ogni mo
mento può giungere una gra
nata da una. delle varie arti
glierie delle sette o del gover
no, oppure può scoppiare vi
cino a voi una bomba a ma
no lanciata non si sà da chi 
all'indirizzo di non si sà chi. 
Per il resto le pattuglie arma
te francesi dovrebbero garan
tire la sicurezza individuale 
degli europei ed essere pron
te a frapporsi fra due reparti 
vietnamiti antagonisti.

L’avventura diventa più se
ria se dal centro ci si vuol 
spingere alla periferia. Alla 
fine di Boulevard Gallieni im
mancabilmente un ufficiale 
francese in assetto di guerra 
vi avvertirà che oltre è «ter
ra di nessuno»; se proseguite 
malgrado l’avvertimento tro
verete nel quartiere Petruški 
i berretti verdi degli uomini 
del generale Le Van Vien

(Binh Xu Yen) i quali vi in
terrogheranno sui loro nemici 
(i governativi) e poi vi scon
siglieranno di proseguire. Se 
anche qui non accettate il con
siglio, dopo pochi chilometri 
vi troverete fra i berretti bian
chi del generale Phuong, og
gi filo governativo dopo esse
re stato fino a poche settima
ne fa antigovernativo e cao- 
daista. Anche qui consiglio a 
non andare avanti, ma voi 
proseguite e, passato il cana
le Aroyo, entrate nel quartiere 
cinese periferico di Choìon e 
vi trovate fra gli uomini fida
ti del «papa» caodaista e ne
mici del governo. In tutte le 
zone lo stesso spettacolo: ci
vili indaffarati alla ricerca di 
rìso, militari accampati, can
noni. puntati, mitragliere in

postazione, ufficiali francesi 
ed americani che sorridono a 
tutti i generali e sotto-genera
li Hoa, Cao, Binh o governa
tivi che siano.

Fra tutte le inimicizie e ri
valità, i soli a sorrìdere a tut
ti i rivali sono appunto gli al
ti ufficiali francesi ed ameri
cani che offrono aiuti a tutti 
per essere sicuri di avere con 
se l’eventuale cavallo vincen
te di questa tragica gara di 
sette e di eserciti sul corpo 
del Viet Nam Meridionale.

Se le divisioni interne intra
viste non fossero sufficenti, 
allora — passati in rassegna i 
generali dai più strani berret
ti — verrete a sapere che il 
primo ministro Ngo Dinh 
Diem (con i suoi sostenitori

principali) è cattolico; la set
ta Hao Hoa (con i suoi gene
rali) è buddista rìgida; la set
ta Bing Xu Yen (e relativi ge
nerali) è buddista europeiz
zante; la setta Cao Dai (con 
il proprio papa e generali) af
ferma di essere la sola depo
sitaria dello spirito e dell’au
torità di Budda. Inoltre... ogni 
generale la pensa spesso a 
modo proprio, oppure a secon
da della valuta con la quale 
gli giungono gli «aiuti mora
li», sia essa dollaro, franco od 
altra ancora (la valuta locale, 
la piastra — come tutto quel
lo che è locale — sembra aver 
poco peso nel gioco). Su tut
to, o sotto tutti, sta un popo
lo in affannosa ricerca di riso 
e di speranza di unità per es
sere libero da tutti.

Il signor Thomas Uadgett divide per argomenti la posta che giunge alla Casa Bian
ca con una media di 20 mila lettere alla settimana. Il Presidente degli Stati Uniti 
ci tiene a ohe i suoi corrispondenti abbiano una risposta, specie in periodo elettorale
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RINCORREVA SOGNI ASSURDI 
L UOMO DEL VIOLINO STREGATO

IL FESTIVAL RADIOFONICO DEL DECENNALE

IL M ICROFONO A l PAREN TIM I

Il nome di Tartini è giun
to alla posterità con l’aure
ola leggendaria di cui lo 
circonfuse la sua più cele
bre Sonata, «IL TRILIO DEL 
DIAVOLO», che lo fa prota
gonista di un sogno famo
so e di una appariscenza
diabolica da oui sarefjlbe 
nata appunto la Sonata alta
mente ispirata che va sotto 
quel nome. Ma anche s'enza 
l’ausilio della leggenda (la 
quale, del resto, esprime ef
ficacemente T ’entusiasmo am
mirativo della fantasia popo
lare) la personalità di Tar
tini resta tra le più interes
santi e suggestive del tempo 
suo e fra le più meritevoli 
di essere studiate. Il profi
lo dell’opera tartiniana, con
siderata nei suoi molteplici 
aspetti, e l’ambiente in cui 
quest’opera sorse e si sviluppò 
si illuminano reciprocamente, 
unificati in un solo quadro 
storico in cui rivive una del
le epoche più interessanti e 
feconde della storia musica
le italiana.

altro musicista di alta repu
tazione, Francesco Antonio 
Vallotti, maestro di cappella. 
Tartini aveva accettato di 
buon grado quel posto alta
mente onorifico per un gio
vane di 29 anni e che gli of
friva tutti i requisiti di una 
stabilità e continuità di re
sidenza e di consuetudini 
consone alle sue inclinazioni 
per la vita raccolta e tran
quilla, dedita allo studio e 
alla meditazione. .Sembra che 
Tartini, benché invitato va
rie volte, non abbia mai ac
consentito a prodursi in tea
tro, come erano soliti fare 
i maggiori violinisiti del tem
po, sonando negli intervalli 
fra gli atti.

Nel 1770, il vecchio mae
stro, affranto da un fisico 
molto debole, e tutto assorto 
nella meditazione di una 
vasta opera che dovrà attu
are il suo sogno di inserire 
la musica nella mistica, nel
la matematica, nell’astrono
mia.

Le relazioni misteriose del

cerchio col sistema musicale; 
la passibilità di dimostrare 
la. quadratura del circolo 
mediante il calcolo dei rap
porti tra i suoi combinati; 
Resistenza di una Scienza su
prema nella quale geome
tria, matematica astronomia 
convergono, come un solo 
fuoco, nella dimosltrazione 
dell’antica legge «Che muo
ve il sole e le altre stelle»; 
tali sono le idee che domi
nano lo mente di Tartini 
nell’ultimo ventennio di vita. 
Idee che, mentre da un lato 
si collegano alle tendenze 
razionalistiche, del secolo di
ciottesimo, che penetravano 
anche m ila musica, associ
andola alle scienze fisiche e 
matematiche, d’altro lato vi si 
oppongono recisamente, mi
rando ad un principio supe
riore che trascende tutte le 
conoscenze e rimane inacces
sibile alla comune esperien
za scientifica. Irretito in un 
labirinto di simboli, proteso 
nello sforzo di dimostrare 
l’indimostrabile, Tartini si

considera strumento di una 
missione provvidenziale

Le sue idee lo assediano 
di continuo, lo accompagna
no dovunque, lo afferrano 
imperiosamente nel vivo del
le quotidiane occupazioni, 
non gli concedono tregua. E- 
gli copre di minutissimi ca
ratteri e di calcoli intermi
nabili decine e centinaia di 
fogli, inseguendo il miraggio 
di una suprema verità che 
affascina il suo spirito e del
la quale vorrebbe schiudere 
anche agli altri l ’accesso e la 
comprensione. Tra le carte 
conservate a Pirano si tro
vano curiosi documenti di 
questo continuo travaglio 
della mente, che non gli da 
requie.

L’incessante lavoro a cui 
Tartini si dedicò così pro
fondamente si concluse im
provvisamente il 5 febbraio 
1770 giorno in cui il grande, 
maestro, bruciato della feb
bre dell’eccessivo lavoro e 
per cancrena ad una gamba, 
lasciò la scena del mondo.

Radio Capodistria
ASCOLTA 
E PARLA

Corso di inglese 
- « t6 lezione

INSEGNANTE — In questa lezione 
potrete imparare a parlare delle 
cose e delle persone al plurale 
Poniamo fin da principio due e- 
lementi di comparazione. Ho qui 
sul tavolo due campanelli. Ne 
tocco imo e dico: questo è un 
campanello. This is a bell. This 
bell. This bell is here. Ascol
tate ora un suono che viene dal- 
l ’estemo:
That is a car. That car is the
re.
Thits is a bell and this is a 
bell.
This bell and this bell are the
se bells.
That is a car, and that is a car. 
That car and that car are those 
cars.
These bells are here cars are 
there.
Those are cars. They are trehe. 
And these are bells. They are 
here.
Passiamo ora a qualche plurale 
meno rumoroso. Sentiamo un 
pò che dice la famiglia Grey.

MR. GREY — Hello, listeners. 
This is Mr. Grey. Mers Grey is 
here.

MRS. GREY — Hello, listeners 
This is Mrs. Grey.

TOM — This is Tom Grey.
JOAN — This is Joan Grey.
MR. GREY — Joan and Tom are
here. They are here.
INSEGNANTE: Essi sono qui.
TOM — My father and my mo

ther are here. They are here.
INSEGNANTE — Dato che ab

biamo qui tutta la famiglia, par
liamo di due azioni che hanno 
nella vita di tutti i giorni una 
eerta importanza, il dare e il 
ricevere, in inglese: Give and 
get.
Ogni mattina il signor Grey ri
ceve le sue lettere. Mr. Grey 
gets his letters. Il signor Grey 
riceve le sue lettere da un po
stino. Mr. Grey gets his letters 
from a postman. Così pure 
ogni mattina un uomo conse
gna al signor Grey il giornale. 
A man gives a paper to Mr. 
Grey.
Poi la famiglia si riunisce nel
la sala da pranzo per la prima 
colazione. Il signor Grey con
segna alla moglie e ai figli le 
lettere indirizzate a loro. A 
tavola, la signora Grey serve il 
caffè, o il tè, a seconda dei gu
sti del marito e dei figlioli.

MR. GREY — I get my letters 
from a postman. He gives my 
letters to me. A man gives a 
paper to me. I get a paper 
from him. I go to Mrs. Grey. I 
go to her. I get my coffee from 
her. I give her letters to her. 
I give a paper to Tom.

TOM — I get my letters, and X 
get my paper from my father. 
I get my tea from my mother.

JOAN — I get my letters from 
my fahter and I get my coffee 
from my mother.

MR. GREY — Yes. Tom gets his 
paper from me. Joan gets her 
letters from me. She gets her 
cofee from her mother.

JOAN — Tom gets a paper from 
my father my father and my 
father gets his coffee from my 
mother.
My mother gives my coffee to 
me.

INSEGNANTE — Finiti questi 
scambi, la famiglila Grey co
mincia tranquillamente a far 
colazione.
Dopo aver mangiato, Tom, Joan 
e il signor Grey vanno al la-! 
voro.

TOM — I go to a station. A man 
gives a ticket to me. 

INSEGNANTE — Tom ha detto: 
«Vado a una stazione. Un uomo 
mi dà un biglietto».

TOM — A train comes. J t  goes 
to London. I go on that train. 
I go to London. My office is 
there.

E’ andato in onda domeini- 
® il terzo spettacolo del Fe- 
*vai radiofonico organizzato 
“a Radio Capodistria in onore 
«1 Decennale della Liberazio-

Com’è noto,' partecipano 
 ̂ Festival tutti i circoli ita- 

E®i di cultura dellTstria e 
® Fiume. Lo spettacolo di 
“•Wemica ha visto alla ribalta 
“arenzo.
*Ù1 cine-teatro «Zagreb» di 
Srenzo si è ripetuto quello 
‘*le già avevamo visto a Di
cano e a Pola, nelle prece
t t i  edizioni di questo Fes ti

ll"' I migliori dilettanti del 
'LIC hanno dato appuntaanen- 
;to alla popolazione, e i pa- 
! rentini sono intervenuti in 
"^sa ad applaudire il copio- 
s° programma.

Ha aperto la serata Silvano 
: immetti declamando una bal- 
7® di sua composizione che 
t to caldo, appassionato o- 
^Ugro alla simpatica cittadi- 
114 istriana. Strade e calli, ri- 
j? e scogli e gite con finale 
. buon vino e pescò fritto 
J0®0 stati rievocati appassiona- 
a®j'ente in un colorito acqua
io . al quale poi la «Goba 
; e Farenzo», la famosa canizo-

Popolare, ha aggiunto una 
«6nnellata festosa ed allegra, 
»tonato dal Brunetti, l’alle- 

”t° ritmo della «Goba» ha 
^Oquistato la platea e il pub- 
. lc° tutto si è messo a cantare.

Nel corso della serata, gli 
"turni delle scuole elementa- 
1 e ottennali italiane si sono 
Prodotti in due stralci di com- 

. medie musicali: «Fiori del
>. PROLOGO del «Poenu- 
,-tis» di piauto dice; «Proi- 
bìto alle vecchie cortigiane 

sedersi ai primi posti, 
■rdine alle balie di occu

parsi dei loro marmocchi a 
,asa ■ . . Che le matrone, 
’Lardando e ridendo, se ne 
i lai>o zitte; almeno qui i 
■*r* uomini travino un pò

bene» e «Primavera in fiore». 
Fiori e fiori, dunque, che le 
giovani vo'ci hanno offerto al 
pubblico, il quale ha ricam
biato con nutriti applausi. Se 
li meritavano quesiti piccoli 
attori dilettanti: nei -loro co
stumi variopinti facevano mo
stra di un impegno molto più 
grande di loro.

Una parentesi di schietto 
buonumore ha aperto poi una 
«conversazione» in vernacolo 
tra Silvano Brunetti e Ame
deo Dozzi, ognuno rispettiva
mente nelle parti di due 
buontemponi i paese. Anche 
qui vino e piatti fragranti, 
pettegolezzi e disavventure 
coniugali sono stati al centro 
della scenetta ohe ha fatto 
sbellicare dalle risa gli spetta
tori.

Applauditisskna è stata 
quindi la sartina diciottenne 
Elsa Musizza, che ha cantato 
«Tarantella napoletana» di 
Rossini acoompagnata al piano 
dall’insegnante Sibilotti-Urfoa- 
ni. Altra eccezionale pianista 
è stata la piccola Nevia Gre- 
gOTOvié, di otto anni in tutto, 
che ha eseguito deliziosamen
te un «Carnevale», briosa e 
semplice composizione.

Era la volta di alcuni mem
bri del CIC, i quali si sono 
impegnati in «Scenetta in far
macia» del parentino Giordano 
Urbani. La scenetta, uno 
scherzo comico dialettale, è 
stata magnificamente eseguita 
ed ha letteralmente sbalordito 
gli spettatori, che hanno rin
graziato con valanghe di ap
plausi.

Bella prova ha quindi forni
to Libero Martinčič con la sua 
chitarra. Accompagnandosi fe
licemente con lo strumento, e- 
gli ha cantato «II tango del 
mare». La sua bella voce si 
è poi riudita in dueto con Sil
vano Brunetti. Affidati al ri
tmo della chitarra, i due gio
vani harm» interpretato un

potpourri, un’armoniosa fusio
ne di vecchi motivi e di ritmi 
in voga.

Dopo «Spigolature di Pa- 
renzo» raccontate e mimate da 
Amedeo Dotto e Rudi Benčič 
con convincente incisività, il 
coro delle scuole italiane ha

chiuso la serata con il finale 
dell’operetta «Primvaera in fio
re». Un vorticare, uno scro
sciare di applausi salutava la 
calata del sipario. Al successo 
della serata ha notevolmente 
contribuito l’orchestrina del 
CIC.

E’ in programmazione simul anea in diverse città l’ultimo 
film sloveno «Tri zgodbe» (tre storie), del quale presentia
mo qui tre inquadrature. Al prossimo numero parleremo 
diffusamente di questo primo «omnibus» jugoslavo.

Tra le città che incorona
no la sponda istriana, Pira- 
nò serba più di ogni altra, 
l’aspetto antico. In quell’am
biente tranquillo e Seneno 
nacque Giuseppe Tartini l ’8 
aprile 1692. Il padre, Gio
vanni Antonio, gentiluomo fi
orentino, si trasferì a Pirano 
sul cadere del 1678 o sul 
principio del 79, esercitan
dovi il commercio e diven
tando più tardi pubblico scri
vano dei sali. La madre, Ca
terina Zangrando, si crede 
appartenesse ad una delle 
oiù antiche famiglie di Pira
no.
E probabile che Tartini rac

cogliesse in Pirano le prime 
impressioni, il primo germe 
fecondatore delle Sue attitu
dini, che certo non dovettero 
tardare a destarsi, indiriz
zandolo verso un campo 
d’attività che in breve lo a- 
vrebbe preso interamente. Il 
noto Studioso Eiter affer
ma che Tartini non dimos
trò nel violino particolari at
titudini. Di diversa opinione è 
il Benedetti il quale asseve
ra che, insieme ad altri in- 
egnameniti, Giuseppe ricevet
te a Capodisitria «lezioni di 
musica, e di violino Special- 
mente, avendo, fin da quella 
prima età, dimostrato una 
passione vivissima per que
sto strumento».

A Padova, nel 1721, Tarti
ni viene nominato primo 
violino dell’orchestra di S. 
Antonio in Padova. In quel 
tempo lo splendore artistico 
della basilica Aratoniana ave- 
va tenuto un posto premi
nente nell’arte italiana. Ma fu 
con l’acquisto di Tartini, che 
Padova, famosa nel campo 
delle scienze per il suo in
signe ateneo, si guadagnò 
anche nella musica il presti
gio di cui godette durante il 
settecento, accresciuto e con
solidato della presenza di un

NOSTRA INTERVISTA CON GERARD PHILIPE

UN TEATRO 
DI CLASSE

(Nostro servizio)
ZAGABRIA, aprile — Se diciamo che 

ia Zagabria Gerard Philipe era atteso con 
morboso entuisiasmo, non brlliamo af
fatto di originalità. Egli è «tifato» da 
milioni di ammiratori di tutto il mondo, 
per il senso di simpatia che infonde 
(Ogni sua pellicola, e da un indiscutibile 
e pacato talento che lo porta in ogni 
ìmomento vicino allo spettatore, renden
dosi intimo, famigliare. Alla fine di mar
zo i giornali avevano comunicato la 
prossimità di una visita del Theatre Na
tional Populaire di Parigi, forte di al
cuni «cannoni» che rispondono ai nomi 

. di Gerard Philipe, Silvia Monfort e Ma
ria Casarès, quest’ultima figlia di un mi
nistro spagnuolo, considerata la migli
or «tragica» francese. Al timone di un 
naviglio tanto corazzato, Jean Vilar.

Caccia d ’autografi a non finire, di
nanzi all’Hotel Esplanade a conferma 
dell’arrivo degli ospiti. Obiettivo prin
cipale, Gerard. Meglio attendere che la 
ressa si sbolli, abbiamo pensato, ed il 
'giorno dietro la fortuna è nostra: Ge
rard, in giacca sale e pepe, con la cra
vatta svolazzante sulla spalla ed un gi
oviale, quasi canzonatorio sorriso sulle 
llabbra sbatte la sportello di una «Che
valier» all’ingresso dell’Hotel.

Cinque minuti dopo sediamo nella hall 
dietro ad un «corretto».

— La mia migliore creazione? A dira 
il vero sono sempre innamorato dell’ulti
ma per ordine cronologico. Penso sem- 
ipre che nel lavoro successivo non ri
uscirò ad «imbroccare» come in quello 
precedente. Invece, per fortuna, mi 
jsmentisco sempre . . . Oltre al cinema da 
non molto tempo lavoro al National, do
ve sono giunto casualmente, per occupare 
il tempo. Modestia a parte, Jean Vilar 
dice che filo bene, forse perchè sono

popolare sullo schermo. Oltre a ciò mi 
sono rivelato un buon regista. Il mio 
primo film: «Le pais sans les tolles» — 
1945. —

— Soddisfazioni extralavorative? —
Qui il simpatico viso dell’attore si apre

in un’espansiva gioia per la domanda 
(sollevata.

— E quali! Mi sdraio nel mio giardino 
e leggo le lettere degli ammiratori, bu
ste piccole e grandi, di tutti i colori, 
di tutte le parti del mondo; la mia più 
grande soddisfazione. A dire il vero non 
sempre posso soddisfare, o non lo ritengo 
necessario, ogni desiderio, talvolta ba
nale degli ammiratori; desidero che la 
m ia popolarità non si perde in stupi
daggini reclamistiche. I più strani sono 
i  giapponesi, che mi chiedono piagnuco
lando ciocche di capelli e ritagli delle 
mie cravatte. Tra più dotati di buon 
senso sono invece gli Jugoslavi. La cor
rispondenza con gli amici e amiche 
del vostro Paese mi diverte quan
to in un certo senso mi ha avvici
nato, attraverso descrizioni e fotografie, 
alle bellezze naturali, al folclore, alle 
città vostre. Questo è utile ed oggi pas
seggiando per Zagabria, o giorni fa per 
Lubiana, riconoscevo angoli famigliari . . .

— Qualcosa del nostro cinema dite? . . . 
Ecco, penso che René Clair e Clement 
per il mio modo di vedere, posseggono 
ll’espressività che di più entra nell’aniimo 
Ideilo spettatore, quali registi. Dopo l ’era 
del poetismo reale (1936—38), un radi
cale mutamento ha dato alla nostra cine
matografia froschazza ed originalità. Oggi

per i l
p o p o l o
abbiamo l ’apice del potenziale spiegato 
dalla nuova generazione. I più caratteri
stici registi di quest’epoca sono Yves 
.Ciampi, Ralph Habid, Hervé Bromber- 
;ger e Henry Vemeuil. Essi parlano un 
llinguaggio conciso, accessibile, in vari 
strati della vita dei francesi, trattando qua
si allo stesso modo,ma con finezze sorpren
denti, questioni sociali, di carattere e 
psicologia, quindi le satire e le parodie 
senza esagerazioni. —

— Il «Centre National de la Cinema
tographic» da circa cinque anni li è vol
to a nuovi orizzonti e forme di produzi
one, avviando una delle più forti coopro- 
duzioni del mondo e ciò con l’Italia. 
Ho avuto sentore che alla «Uni France» 
è qualcosa in aria su di una cooproduzi- 
one con la Jugoslavia. Un altro grande 
gradino intrapreso è poi il colore. Qui, 
però siamo stati cauti nel scegliere una 
via che in certi Paesi, perchè adottata 
senza soverchie precauzioni, ha ànferto 
'gravi colpi ai bilanci. Da noi si è attesa 
l ’esperienza dei colleglli statunitensi, ed 
appena la certezza esisteva, la Francia 
•non è rimasta indietro. Oggi un terzo 
dei films francesi è girato a colori. Ora 
iattendiamo ancora per imboccare libera
mente la strada dei 3-D e del Cinema
scope. —

— Come classificate il periodo attuale 
della vostra cinematografia, in rapporto

, iai lavori di punta che anni addietro ha 
(dato? —

— Vi dirò che considero, e non solo io, 
•il cinema francese alle porte del suo pe
riodo d’oro; non a torto si teme che 
questi metta una grande e molesta ombra 
(sulle produzioni estere . . .  Ma volete che 
Vi legga l ’avvenire sul fondo della taz
zina? . . .  —

Un eterno ragazzo, questo «Gerard 
mondiale», ma un ragazzo prodigio.



IL MONDO AL
to r n ir - '

Sui nostri sciai
STALAG 17

E’ un film americano in-.

Miriadi di creature dalle forme piu strane palpitano
terpretato da William Hol
den, Olito Preminger. Dean' 
Taylor.

con lussureggiante ricchezza di bocche e tentacoli
Questo nostro reportage si reggiante ricchezza di bocche, mento della riproduzione l’a- che per attirare la preda, eia d’acqua... a contatto

svolge in un paese fantasti- zampe, tentacoli e can com- mico divide i suoi organi in Questa Araba Fenice è di del. suo elemento vitale il
co ed ancora semiscoeosciu- pleti organi di circolazione e due parti distinte che si pan- un delicato color rosa che «granelino di polvere» si
lo ai più. U.n mondo dove di locomozione. Nell’immen- gemo ai poli opposti del cor- diviene terreo se lo stagno nigrossa, raddoppia il suo
incontreremo la vita la dove semente piccolo i più gran- po . . . anche il nucleo cen- in cui vive si dissecca. In volume, spunta la coda.. .
essa sembra essere assente, di e misteriosi prob'emi di trale del sistema circolato- tal caso la Rotifera. si tras- ingrossa, raddoppia si muo-
Faremo conoscenza di mostri biologia e di genetica . . .  il rio si divide... al centro forma in un invisibile granel- Ve... si s tira ... l’anima-
spaventosi che, come la mi- trionfo delia vita e delle sue si restringe., si fà sempe lo di polvere. Granello che ha luncolo risuscita... vive.'!!
fica Araba Fenice godono, leggi al confine dell’incor- più piccolo... la strozzatu- in s'e, e può mantenerla per nuota. .. riprende la sua vi-
praticamente, del privilegio poreo. ra diviene tenue come un fi- decenni, la linfa vitale. Di- ta nel mondo meraviglioso
dell'immortalità. Per varca- Questi minuscoli personag- lo impalpabile . . .  il filo si fatti spostiamo il microsco- della goccia d’acqua; ripren- 
re le frontiere di questo pae- si del nostro reportage al spezza... si è spezzato!!!., pio su uno di questi granelli de a vivere nel mondo dei
se fantastico non occorrono microscopio hanno ricevuto al posto di un animaluncolo di polvere.. .  su una Roti- mostri in eterna caccia per
passaporti e nemmeno viag- dagli scienziati, avidi di das- ve ne sono due che nuotano, fera in stato di morte appa- divorare e non es’sere divo- Audrey Hepburn e Gregory Peck nel film «Vacanze romane» che sta ottenendo l ’appro-
gi al di fuori della propria sificaziom, il nome di «mfu- vivono, divorano, si nprodu- rente. Poi versiamo una goc- rati,
camera. Basta un microsco- sori». A dar loro nome e cono, ognuno per conto suo.

Durante la seconda guer
ra mondiale i tedeschi han
no internato nel noto campo 
di oancentramento «Stalag 
17» un gruppo di piloti a- 

mericani fatti prigionieri.

vazione del nostro pubblico-dopo aver mietuto successi in tutto il mondo.

CURIOSITÀ’ VARIEpio comune ed una comuni«- celebrità fù l’inglese Writ Fra poche ore il processo si 
sima goccia d’acqua. Però, in- sberg che nel 1764 li chia- ripeterà. I due infusori di
fendiamoci, non una goccia mò cosi in quanto ritenne verranno quattro, otto, sedi- 
di QueU’acqua morta e priva che bastasse mettere in in- c i . . .  Il fatto meraviglioso si 
di vita che ci offrono i ru- fusione nell’acqua qualsiasi svolge sotto i nostri occhi 
binetti di casa nostra. Nò. vegetale per vederla pullu- -essatamente come ve lo de- 
Una goccia di quell'acqua lare di tali microorganismi; scriviamo e continua in ogni 
palpitante di vita segreta c°n il suo errore Wrisberg molecola della nostra goccia
negli stagni dei campi pieni dette vita all errata teoria d acqua. Se non si divoras-
di luce e di sole, o raccol- della generazione sponta- sero l’un l’altro, se non in-
ta nei ruscelli di foreste nea clle trionfò nel dicias- tervenisse la distruzione na-
murmore feconde di limo e settes’imo e nel diciottesimo turale in poche settimane

secolo. la riproduzione degli infusori ä
Tornando alla ge- creerebbe una massa di m a-g Alcuni mesi fa, su tutti i si si recarono dal Gonzaga manicomio.

BUON GIORNO. TRISTEZZA!

Questi passano la maggior 
parte del loro tempo studi- j 
andò e discutendo sul modo j 
di fuggire dal campo. Una 
notte, mentre un gruppo di 
loro tenta di fuggire, le sen-- 
tinelle li scoprono ed uccido-1 
no due sottufficiali. La fuga, j 
studiata in tutti i minimi I 
particolari, non è riuscita. \ ,  
Una conclusione sola ne de- ì  
riva, che fra di loro si trovi 
una spia tedesca. I sospetti 
si rivolgono sul giovane sot- 1 
tufficiale Shefthon, il quale I 
era riuscito ad assicurarsi ' 
alcuni privilegi nel tratta- i 
mento. f

di linfe vitali. In mancanza 
di acqua ricca di tanta po
esia basta anche una goc
ciolina raccolta in un fossa-

nerazione spontanea la cui teria vivente pari, in peso, giornali italiani, apparve il presentandosi quali uomini
teoria, errata ma attraente a quella di tutto il nostro nome del maestro Ruccione di affari e dicendogli che do

to di acque stagnanti ed in come tutti gli errori, forma pianeta . . .  in un poio di Si trattava allora del ricono- vevano fornire il Vaticano di
apparenza addormentate. un capitolo della scienza del mesi tale massa raggiunge-) scimento dovuto alla bravura alcune merci. Era questa (se- pure un ricchissimo, ma piut- anno intero!».

Dopo, un certo lasso dii 
tempo i tedeschi conducono 
nel campo di concentramento j 
pure il tenente Danbar ed ìf 
sergente Bagradian. Il Ujki 
guacciuto Bagradian svela a 
tutti che il tenente Danbar j 
è riuscito a far saltare in ■ 
aria un’intero convoglio te
desco di munizioni in un’a- j

tondamente dato che una de- versa quando tiene qualche 2jone di sabotaggio. Il gior-
cisione positiva in questo discorso al parlamento. no dopo questa notizia viene

na i numerosi ammirato- senso, mi obbligherebbe a Da tUtto ciò sì conclude portata a conoscenza del !
1 va. arc*n6r S1 trova mutare la mia vita per un che j nervi dei nostri uomi- crudele comandante del cam-

Cifre I* occhio per guarire la figlia - Ava Gardner non vuol rischiare 
Gli uomini piangono più delle donne -- Telefonerem o dai tre n i?

Miriadi di creature ovoi- diciottesimo secolo, bisogna rebbe le dimensióni di un del compositore d> canzonet- condo i due) un’attima oc- tosto anziana to, proprie!.
dali e dalle forme più stra- ricordare che essa, nata da- milione di soli. te che, con la melodia «Buon casione per guadagnare, ma, rio di una fabbrica di auto

giorno tristezza», si era por- come sempre avviene in casi mobili di Michigan. Quando parve recentemente l’annun- „uèt'avessi"abbiano 
tato via il ^primo premio al del genere, non disponevano un giorno il maturo innamo- ciò con il quale un operaio parecchie
Festival della canzone tenu- di capitali. Il marchese, uo- 
tasi a San Remo, Senonchè. mo cattolicissimo, ma inai
giorni fa, la stampa italiana 
ebbe modo di parlare nuova
mente del Ruccione, ma per 
un motivo un pò differente;

:ordo alla parola «guadagno», 
anticipò la somma di 26 mi
lioni di lire. La cosa avrebbe 
dovulo avere un carattere

li musicista si metteva alla musicale, cioè si trattava di 
ribalta graz.ie alla truffa da dischi gramofonici religiosi
lui perpetrata ai danni del che nessuno però riuscì mai
marchese Anseimo Guerrieri ad ascoltare. Venne il gior- 
Gonzaga, truffa consistente no in cui il bravo marchese
in 26 milioni di lire.

Il fatto avvenne nel perio
do del cosidetto «anno san
to» quando il compositore e

potè guardarsi allo specchio 
e dirsi: «buon giorno, tri
stezza!».

ni sono stati scossi alquan- po colonnello Von Scherbach, j 
to in quest’ultima guerra e il quale fa immediatamen- j 

n un giornale italiano ap- che anche dopo la fine di te arrestare Danbar. Ques-
avuto , to fatto aggrava ancor più

----------  preoccupazioni, i sospetti contro il giovane)
, i Cairaia, Bocchelli, otfriva Questa la spiegazione de) Shefthon, il quale viene mal-

K ui) occhio a chi lo avesse vo- giornale inglese. Ma, dieia- menato dai compagni di pri.l
luto acquistare. L insolito av- mo noi, qual’è quell’avvoca- gionia.

vno incuriosì tutti. Un re- (0 cbe non sarebbe disposto
porter del giornale che lo a- a versare, sia pure «lacrime ,

,j veva pubblicato si recò a di coccodrillo» al line di vin-
I Carrara per intervistare Bec- tere una causa che gli frut-

chell.. Si seppe così che que- terebbe fior di quattrini? E
■..stette. stl era M pac*re *  una him- }n quanto alle lacrime del

beda di due anni la quale, presidente Malan; che cosa 
rato riuscì ad avvicinare la a causa di un difetto al pa- rappresentano in confronto a
bellisima attrice le propose 1"*°’ eya rnuta- Uno specia- quelle che provoca la sua p •
di sposarlo. Ava, sposatasi ).s*a aveva assento che polìtica nel popolo sud-afri-

Non potendo vivere nel- 
’ambiente a lui tanto ostile) 

Shefthon decide di scoprire^ 
il vero spione. Dopo molti ' 
appostamenti riesce a indi- J  
viduarlo nella persona del i 
comandamenlte del servizio '  
di sicurezza del gruppo te-

finora «solo» quattro volte, l’imperfezione poteva spari- cano?____  ____  ____  ___ , I prigionieri stanno intan-|
Si rivolse a un tribunale, fece cenno di no, con il suo r®. §razle ad un intervento to preparando la fuga del te-i

l’ex colonnello di aviazione A! processo non si presenta- bel capo, ma poi aggiunse ^murgico, ™a per . °Pera~ si stanno compiendo in nenie Danbar. Shefthon por-
Remo Mannucci ebbero una rono nè il Ruccione, nè l’ex tranquillamente: «Mio caro, ZÌ°ne, C1 v°‘eva una somma Francia i tentativi che, se po- la a conoscenza dei colleglli j
brillante idea che fece pre- colonnello. Il primo è «spa- dovete sapere che una cosa cpe ", m°desto operaio non sitivb permetteranno al viag- che la vera spia non è altri j
sa sull ingenuo marchese. Es- rito», il secondo si trova in del genere va ponderata pro-

IMP ARIAMO DAI CINESI

possedeva. Deciso a tutto pur gjatore di un treno qualsiasi, che il loro tenente Prais. La 
di guarire la sua bambina, il collegarsi telefonicamente stess’a riotte i prigionieri uc- 
geneioso papa aveva messo con ja centraie delle poste e cidono la spia e liberano
in vendita 
chio

il proprio cc-

A C U P U N T U R A
Già da millenni i cinesi guariscono
malattie che per noi sono ancora ..tabù“

telegrafi. E chi non inneg- Danbar, questi, assieme a ! 
gerebbe al progresso? Shelthon, riesce a fuggire.

Conquiste della tecnica

Nella foto il cyclope con il caratteristico ganglio che funziona da radar nella ricerca 
delia preda. Il cyclope misura circa tre decimi di millimetro

Anche nelle carceri di San 
Vittore a Milano penetrò la 
notizia di questo gesto com
movente e avvenne allora 
che i reclusi, su propo
sta del detenuto Domenico 
Botta, smisero di fumare per 
raccogliere il denaro n-eces-

La medicina cinese è la più dai quali si è formala una o- capo, mentre il forte singhioz- sario e si rivolsero a tutti i
antica del mondo. 2700 anni riginale maniera di cura, l’a- zo, che certe vòlte non può loro conoscenti per chiedere vid Sarnoff (in basso), ha detto che uno di tali apparecchi
prima della nostra era, du- cupuntura. Non riconosciuta essere calmato né dalla bella aiuti. Il Botta venne eletto a consiste in un magnete capace di «registrare» i programmi
rante il regno del leggendario ufficialmente, e poco nota al- donna nè dall’atrofina, si cu- capo delle operazioni e, in televisivi sia in bianco e nero che in technicolor in manie-
imperatore Shen Nung, venne la. medicina moderna, l’acu- ra introducendo gli aghi nel men che non si dica, il dena- ra che P°> s' possono rivedere, vale a dire che funzionano
creato il più antico codice di puntura forma materia d’ob- settimo meridiano del rene, ro fu inviato a Carrara. La sl,f tipo dei dischi grammoionici. Un altro strumento elet-
medicina che si conosca, il bligo alla facoltà di medicina nel terzo meridiano del fega- piccola muta venne operata. Unnico che desta molto interesse è quello per il suono. |

In America si sta lavorando alla costruzione dì nuovi j 
tipi di apparecchi elettronici destinati certamente a trovare 
largo impiego nel futuro.

Il presidente della radio-corporazione americana, Da- j

ne si agitano sotto il nostro glii infusori, non si limitò Fortunamente questi esse- Pen Tsao, che in 52 grandi di Pechino, ed a questa si af- to e nel quattordicesimo me- Potè pronunciare per la pri- Esso è in grado di riprodurre qualsiasi suono sia musicale 
occhio curioso. Incuranti del- agli infusori. Tanto che il ri microscopici sono dei mo- volumi comprendeva 12.000 fidano con fiducia 600 milio- ridiano del cuore. __ _ ma volta, qualche parola. I a _ ^ 1„™°n)_c° ^ ^ f taf len‘^ .nu°vl !
la nostra presènza esse nuo- grande medico olandese Van stri in continua lotta per di- vari ■medicamenti e le ricette ni di cinesi. La medicina^ ci-
tano con straordinaria celeri- Helmont non si peritò, in vorarsì l’un l’ailtro. Nei loro per. la loro preparazione. Già nese afferma che, fuorché in
tà. Proseguono la loro vita quei tempi, a dare addirit- colori e nelle loro forme es- 20 secoli prima della nostra casi di disgrazia o di ferite,

Malgrado i più grandi sfor- genitori di Lucia (così si e, come non bastasse, può fondere i vari tipi di suoni otte-1 
i fatti dalla medicina moder- chiama la piccola) vollero nend° così qualcosa di molto bello.

non si è potuto ancora ringraziare coloro che ave- Il terzo apparecchio di notevole valore è quello, ghetta,
normale senza darsi pena tura una ricetta per la «ere- si SOno stupendi, ma colori epoca i cinesi avevano scopar- la malattia, nel suo comples- scoprire il segreto dell’acu- vano permesso la realizza- serve a controllare la temperatura dei frigoriferi. Esso, ha
per l'attenzione di cui sono azione» dei sorci . . . Eccola e forme nascondono la belva to il sistema circolatorio, ed so, non è mai causata da fui- puntura. I meridiani ed i di- zione del miracolo ed otten- la capacità di creare un piacevole «freddo» in uno spazio
fatte oggetto A volte si ar- «Se si comprime in un vaso con rostri, frecce avvelenate >1 microbo della tubercolosi tori esterni. 1 microbi,/come versi punti in cui vengono in- nero il permesso di visitare abbastanza vasto senza l’intervento di alcun mezzo mecca-
restano bruscamente. Poi, una camicia molto sudicia e e tentacoli micidiali. Ecco era a loro conosciuto già nel portatori di malattie, esistono, trodotti gli aghi non corri- le

px
:>

altrettanto bruscamente, si se nel vaso si pongono dei avvicinarsi sotto il nostro -^7f secolo. La vaccinazione ma la loro azione si può ri spondono a nessun fondamen- Lucia baciò lo «zio» Botta_ . , _ , . . , _ . , . . /'/-)'» -/- J 1 './11 zi / Zi /7/7 mfn Mentri YìP I— nmilL „ n. \ I/) ̂i-i /),»!/) ci ri I /1 v C7 /7-n) _ 4 n /M» /)4n m 1 o /-» Z/ oo» *i/ìm //I/1M4» n wl 4 ~   C Ì tslanciano nuovamente m a- chicchi di frumento la ter- microscopio uno di tali mo- 
vanti. Dallìagguato hanno mentazione della camicia, str ì . . .  due tentacoli in mo-

carceri di San Vittore, nico del tipo dei motori elettrici o dei compressori.

forse intravisto la preda . . .  modificata dall’odore del vimemto dinanzi al capo, 
il movimento sotto il micro- grano, dà luogo, entro 2l gi- lungo il corpo, sulla coda, 
scopio si fà vorticoso. . .  nel orni, alla nascita dei sor- a ventaglio e sugli arti dei 
formicolio di esseri ultra ci». Chi vuol provare. . . peduncoli che il mostro agi
minuscoli diviene difficile se- Presentato come in ogni ta in moto vorticoso ottenen- 
guire le evoluzioni dei sin- reportage che si rispetti, do l’effetto dell’elica che atti- 
goli.A colpo d’occhio — e con rambiente locale e

antivaiolo, da loro usata nel- sentire solamente sè l’organi- to anatomico. Essi non hanno gli donò una sua fotografia
l’undicesimo secolo venne da sino si trova in condizioni pre- rodln, ór mmnna nè mn in aiot™ i- ------- —
noi scoperta appena nel 1771. carie.
In Cina si usava già da mol-

circolazione del sangue, nè con mano inesperta, una de- 
La medicina ci- con la linfa e nemmeno col dica di ringraziamento. La

ti secoli il mercurio per la cu- nese afferma che si possono sistema nervoso. Pertanto, un cosa fu riportata dal giorna
ta della sifilide e conosciuto evitare tutte le malattie gra- grande numero di ammalati, le «Le ore» e commosse il
era pure l'uso dell’arsenico zie all’acupuntura, e chi in- dopo le punture degli aghi, pubblico che chiese l’amni- 
e del ferro. comincia a curarsi quando la percepisce attraverso Porga- stia per il buon carcerato.

‘ ■ ra nei «noi sorghi le prede Interessanti sono i principi malattia ha già preso piede, nismo una specie di corrente La petizione, con migliaia di
l’ancUìn a; „„ „al„- ------ ------ -------  - (3uell° , ® teorici della medicina cinese, assomiglia, a quel tale che i- elettrica. Qualche volta, l’ago firme, venne presentata al
lo mentale — ci si rende con- ^ b e l v a  MFmfinttamen.5 pie- vecchia di decine di secoU> 6 n! zia ? scamre il Voz?° ^uan' attanaglia- capo dello stato. Tutti atten
to che la maggior parte dei ora che descrivervi al- colo è il Cyclope che, come
protagonisti del nostro re- cunj abitanti del fantastico il mostro dell’anltichità, ha
portage non misura più di j-egpo della goccia d’acqua, un solo occhio sul capo. Non 
qualche decimo di milime- Poiché agli infusori viene si tratta di un occhio comu-
tro. Invisibili  ̂all ochio nudo attribuita una errata teoria ne però, in quanto il Cycio-

sulla generazione diamo l’av- Pe> millenni prima dell uo-

do già sta morendo di sete. to dalle carni e non si può dono ora l’esito della doman-

m D f f l f f lV  n m i p f l  L’acupuntura consiste nel estrarlo finché la sua azione da.
D Ì v l v l l U  I  1 A  fatto che in diverse parti dei non ha termine; Dopo alcuni *

essi starno fra i più minuscoli 
individui organizzati dell’in-

. corpo umano, ben conosciute minuti lo si può facilmente
a i t r a v e r s o  i l  S a h a r a  ai medici cinesi ed ai loro se- estrarre ed il paziente ne Ti

gnaci sparsi in tutto il moti
li ciclista inglese Paddy vengono introdotti dei

11 giornale inglese «Daily
sente un grande sollievo. fl Ìror,> triporta ,che « ^ M i  

Aghi di metallo bianco .uUimo ten?pl ,8h uomlm C0‘
vio al nostro servizio dal mo, ha scoperto il radar. Di- frvin! n0t0 già da parecchi v i ’ccoì{ aghi di vario metallo, vengono usati per dissol- mjnciano a piangere sempre- •_____ r ____ - ji _ j :   -fn + + i il enr» alfvr» nrvn ò pVié» . _ • ___ i ..     ̂1 ; _ . t. DUI SDPSSO. niiasi nil'i fvpmipn.tero universo. Eppure in quei microscopio cercando di sco- fatti il suo altro non e che aTmi per le sue qualità di j punti \n cwj vengono intro- vere . concentramenti di ener- piu sPesso> Quasi piu frequen-■nonni npfirm m mi hmptrn • _ _ __ • _i,i • • un oonnliA novi me/-, pKo cpn. .......  •__  _+ -, 1 T 7. . Ipfmipntp Hp IIp Hn-nn#>pochi decimi di millimetro 

palpita la vita con lussur-
prire come in realtà si ri- un ganglio nervoso che, sen- campione del pedale, ha fat- gH aghi corrispondono già e gli altri per concentra- temiente delle donne . . .  li
producano questi animalun- šibile alla luce ed agli ultra- (.0 r it0rno in . questi giorni a «meridiani» dei diversi or- re in un punto le energie P°P°lare cantante america-

_________________________ coli. Si tratta del fenomeno suoni, lancia onde misteriose Londra dopo aver attraver- gani. La medicina cinese af- troppo deboli. L’ago si fa pe-
che più colpisce l’occhio e ad esplorare l’orizzonte m sato il Sahara con la sua fi- ferma c]le ogni organo com- netrare per una profondità

A l l  e s t r e m o  N o r d .  la mente di chi penetra in cerca di preda. da bicicletta. Paddy è il pri- prende un grande numero di che varia da mezzo a sei mil- laci'ime ogni qualvolta il
questo regno misterioso. Ci Ed ecco ora l ’Araba Feni- mo uomo a compiere una si- meridiani, lungo i quali agi- limet.ri e si mantiene nell’or- pubblico entusiasta del suo
fissiamo all’apparecchio e ce- E’ un gigante del mondo mile impresa. Nel mio viag- scono le correnti elettriche ganismo, secondo ì casi, da modo di cantare, gli raa-

no Johnnie Ray, ad esempio, 
t riesce a trattenere le

La vecchiaia è il limite -- . „  . -, . . , , ■„ , ,, -----  -
della tristezza degli esquime- tentiamo di non lasciar sfug- goccia d acqua, vive gj0 lungo 4200 km. ho cono- dell organismo interno umano.   - . . .  ri i i'O ol nncf va ertnov/ìn nriA fTfl Sill TTlfl T10T1 3-T1” cniiitn TYinl 11S! dì TTÌ1 ì TI H ì Cf-PTl 1 f'' ad. In r.rtvrli-h7 o0ml 0

un secondo a sei minuti. La nifesta le sue simpatie.
si Quando i genitori non so- §̂ re a* nostro sguardo uno fra gli infusori ma non ap- sciuto moltissimi indigeni Cosi la sordità senile parziale putura non causa mai dolori. L’avyoeafo di Hollywood
no più in grado per l’età ^  QuesU nostri amici («a- paritene alla loro razza. che mi hanno aiutato non s; cura introducendo tali aghi Si può vedere l’importanza ĉ e . difende le più celebri
avanzata di sostentarsi col mici» in ’ termine giornalisti- E’ la Rotifera, un verme poco nella difficile iniziati- nel quarto meridiano dell’in- che si da in Cina all’acupun- attrici, piange infallibilmen- 
proprio lavoro, ordinano ai co Perchè, in realtà, la mag- di un quarto di millimetro, va — disse Irvin — essi mi testino crasso, nel sesto meri- tura apprendendo che all’u- <e °Sni volta che si trova a
figli di strangolarli sull’orlo §'or Parte di questi «amici» Avanza gonfiando e sgonfi- facevano la guardia quando diano del fegato, nel dodice- niversità di Pechino gli stu- perorare una causa. Note so
di* una fossa preparata Non sono causa di malattie ed andò il suo corpo ed agitan- dormivo e mi fornivano di simo meridiano del cuore ed. denti devono dare ancor oggi no pure Ip lacrime che il pre
prima però che il vecchio epidem ie...). Venuto il mo- do le sue innumerevoli eli- cibo ed . acqua. in diversi delicati punti del gli esami su tale materia. siderite sud-africano Malan,
padre abbia fumato ancora
una volta la pipa (fumar ta
bacco è diffuso piacere fra 
le tribù artiche) o che la 
vecchia donna abbia bevuto 
acqua, e non prima che en
trambi si siano intrattenuti 
a conversare serenamente con 
la parentela riunita. Per i 
figli questo è un pietoso do
vere. Non lo è però per gli 
amici. Se i vecchi non hanno 
figli, corrono il rischio di 
morire di fame.

POI NON RIMASE

Il governo canadese oggi 
proibisce questo rito, che va 
scomparendo.

Voi credete a tutto questo? — domandò Vera. Insieme a Philip 
Lombard sedeva sul davanzale della finestra della sala di soggiorno. 
Fuori la pioggia veniva giù a dirotto e il vento urlava lanciando 
raffiche paurose contro i vetri. Philip Lombard piegò un poco il 
capo prima di rispondere. — Volete sapere se credo che il vecchio 
YVargrave abbia ragione dicendo che si tratta di uno di noi?

— Si.
Philip Lombard disse lentamente: — E ’ difficile a dirsi. Secondo 

la lògica, vedete, ha ragione, eppure . . .

Vera quasi gli tolse la parola di bocca. — Eppure sembra incre
dibile! Ma dopo la morte di Macarthur non c’è più dubbio, almeno 
su un punto. Non si tratta più di disgrazie o di suicidi. Si tratta 
definitivamente di assassinio. E finora sono tre assassinii.

Vera rabbrividì. Mormorò: — E’ come un sogno spaventoso. Io 
continuo a sentire dentro di me che cose simili non possono accadere!

Egli disse, con comprensione: — Lo so. Pare come se fra un minuto 
qualcuno debba bussare alla porta e debba portare il tè del risveglio.

Vera esclamò: — Oh, come vorrei che fosse così!
Philip Lombard replicò serio: — Sì, ma non è così! Ci siamo 

tutti, dentro al sogno! E dobbiamo starcene bene in guardia da ora 
in poi.

Vera domandò, con voce bassa e tremante: — Se . . . se è uno 
di loro, chi pensate che sia?

Philip Lombard ebbe un improvviso sorriso. Osservò: — Vedo 
che state accettuando noi due! Ebbene, avete ragione. Io so molto bene 
che non sono l’assassino, e non posso scorgere proprio nulla di insano

in voi, Vera. Mi colpite come una delle piu sane ragazze che io 
abbia mai incontrato, con la-testa perfettamente a posto. Ci scommet- 
terei la mia reputazione sulla vostra normalità.

Con un sorriso leggermente forzato Vera fece: — Grazie.
Egli continuò: — Vediamo, ora, signorina Vera Claythome, non 

vorreste proprio ricambiare il complimento?
Vera esitò un momento. — Voi avete ammesso, lo sapete, di non 

ritenere la vita umana come cosa sacra, eppure non posso vedere 
in voi l’uomo . . . l ’uomo che ha dettato quel disco del grammofono.

Lombard ammise: — Giustissimo. Se io dovessi commettere uno 
o più delitti sarebbe solo per il vantaggio che ne potrei ricavare. 
Questa macellazione in massa non è nel mio stile. Bene, allora noi 
elimineremo noi stessi e ci concentreremo sugli altri cinque prigio
nieri. Quale^è U. N. Owen? Vi dirò, tirando a indovinere e proprio 
isenza basarmi su nulla assolutamente, io voterei per Wargrave!

— Oh! — Vera sembrava sorpresa. Pensò un minuto, poi domandò:
— Perchè? i

— Difficile spiegarlo esattamente. Ma tanto per cominciare, è 
un vecchio che ha presieduto in tribunale per anni. Sarebbe a dire 
che ha fatto la parte deH’Onipotente per la maggior parte dei mesi 
dell’anno. Questo deve dare alla testa, in qualche caso. Ci si abitua 
a considerarsi ultrapotente, con in mano i fili della vita e delle 
'morte : può essere che il cervello' vad» di traverso e  si possa voler 
’fare, un passo avanti e diventare Carnefice e Giudice Straordinario.

Vera commentò, lentamente: — Sì, immagino che sia possibile . . .
Lombard domandò: — E voi per chi votereste?
Senza alcuna esitazione Vera rispose: — Il dott. Armstrong.
Lombard fece un fischio sordo, succhiando con le labbra. Il dot

tore, eh? E invece, sapete, io l ’avrei messo ultimo nella lista.
Ma Vera scosse il capo. — Oh, no! Due morti sono dovute al 

veleno. Questo fatto indicherebbe piuttosto un dottore. E poi non 
fi può passar sopra al fatto che l ’unica cosa che siamo certi la si
gnora Rogers abbia bevuto e stato quel sonnifero che lui lo ha dato.

Lombard ammise: — Sì, questo è vero.
Vera insistè: — Se un dottore impazzisce, ci vuole del tempo 

prima che gli altri lo sospettino. E in genere i dottori lavorano trop
po e forzano i nervi, continuamente.

— Sì, ma dubito che possa avere ucciso Macarthur. Non ne 
avrebbe avuto il tempo durante il breve intervallo in cui lo ho las
ciato solo, cioè, a meno che non sia andato e tornato in un momen
to, e dubito che sia abbastanza allenato da farlo senza mostrare 
alcun segno.

— Non aveva bisogno di farlo allora. Ne ha avuto l ’opportunità 
più tardi.

—■ Quando?
— Quando è andato giù a chiamare il generale a colazione.
Philip fischiettò ancora, piano. — Dunque pensate che l ’abbia

fatto allora? Ci voleva del buon sangue freddo.
Vera disse impaziente: — E che rischio c’era? Lui è l ’unica 

persona qui che abbia delle cognizioni mediche. Può giurare benis
simo che un corpo è morto da un’ora, chi potrebbe contraddirlo?

Philip la guardò pensieroso. — Sapete, questa è un’idea molto 
geniale da parte vostra. Mi domando . . .

— Chi è, signor Biore? Ecco quello che vorrei sapere. Chi è? 
— il viso di Rogers era tormentato. Le dita erano attanagliate alla 
spazzola di cuoio per ì vetri che teneva in mano.

L’ex ispettore Biore disse: — Eh, ragazzo mio, qui sta il problema!
— Uno di noi, ha detto il signore. Ma chi? Questo è quello che 

voglio sapere. Chi è la bestia in sembianze umane?
— Questo — ammise Biore — è quanto tutti noi vorremmo sapere.
Rogers suggerì con intenzione: — Ma voi avete un’idea, signor

Biore. Non è vero che avete un’idea?
— Potrei avere un’idea — rispose Biore, lentamente. — Ma è as

sai lontana dal riposare su qualche sicurezza. Mi posso sbagliare. Tutto 
quello che posso dire è che, se non mi sbaglio, la persona in questi
one ha urj. incredibile sangue freddo, incredibile davvero.

Roger^ .si asciugò il sudore sulla fronte. Disse roco: — E’ come 
un brutto sogno, ecco che cos’è.

Biore chiese, guardandolo curiosamente: — Voi non avete alcuna 
idea, Rogers?

Il maggiordomo scosse il capo, disse, sempre con quella voce roca:
1— Non sò. Non so niente affatto. E’ questo che mi spaventa, che 
!mi terrorizza. Non avere alcuna idea . . .

Il dottor Armstrong proruppe violentemente: — Dobbiamo uscire 
di qui-: lo dobbiamo, lo dobbiamo! A tutti i costi!

Il giudico Wargravo guardò pensieroso fuori della finestra della 
sala di fumo. Giocherellava con la cordicella dei suoi occhiali. Disse:
— io non posso pronunciarmi, naturalmente, come un profeta del tem
po. Ma direi che è assai poco probabile che un’imbarcazione possa 
.raggiungerei, anche se conoscessero la nostra situazione, a meno che 
non passino 24 ore: e anche allora solo se il vento si calma.

Il dott. Armstrong abbandonò il capo nelle mani gemendo.
E frattanto noi possiamo tutti essere assassinati nei nostri letti?

— Spero di no — disse il giudice. — Io ho’ intenzione di pren
dere tutte le possibili precauzioni contro una cosa simile.

Nella mento del dott. Armstrong balenò come un lampo, la con
statazione che un vecchio come il giudice era più attaccato alla viti 
di quanto non lo sarebbe un giovane. Già spesso nella sua carriera si 
era meravigliato di questo fatto. Ed ora, ecco qui lui stesso, più 
giovane del giudice di forse venti anni, eppure con un senso di 
lauto conservazione assai meno sentito.

Il giudico intanto pensava: «Assassinati nei nostri letti! Quest 
dottori sono tutti uguali. Pensano in clichès. Niente di originale 
hanno in mente.»

Il dottore osservò: —  Ci sono state già tre vittime ricordate.
— Certo. Ma dovete anche ricordare che non erano preparate 

all’attacco. Noi siamo avvertiti.
Il dott. Armstrong disse con amarezza: — Che possiamo fare? 

Presto o tardi . . .
— Io credo — ribattè il giudice Wargrave — che ci siano pa

recchie cose che possiamo fare.
Armstrong azzardò: — Voi non avete neppure una lontana ide 

di chi possa essere . . .
Il giudice si stropicciò il mento e mormorò: — Bè vedete, no 

direi proprio così, esattamente . . .  \
Armstrong lo fissò. — Volete dire che sapete?
Per quanto riguarda le prove e le testimonianze, come è neces

sario àn tribunale, ammetto di non avere alcuna idea. Ma mi sembri 
riandando su tutta la faccenda, che una particolare persona sia 
bastanza chiaramente da sospettarsi. Si, lo penso.

Armstrong ancora lo fissò, mormorando: — Non capisco.



SOTTOLEGA ISTRIANA

IL RUDAR DOMINA
DA SOLO AL COMANDO
UMAGO ROVIGNO 1:0 (1:0)
ROVIGNO: Veggian, Urbani, Po- 

ropat, Brunelli I., Panconi, Brunetti 
IL, Turčinović, Buratto, Fabbris, 
Chersina IL

UMAGO: Pelc, Angelov, Jankovič, 
Čamer, Petrovič, Reketi, Bajć, Kaj- 
čir, Zdelar, Jenšek, Burlović.

ARBITRO: Suton di Pola.
MARCATORE: al 39’ Zdelar.
UMAGO, 17 — Davanti a circa 

400 spettatori la squadra locale ha 
sconfitto per 1:0 il RovÉgno in una 
partita veloce e combattuta.

Un incontro .che ha fruttato al- 
rUmaigo una bella quanto insperata 
vittoria, ma, ciò che più conta, ha 
fatto bella mostra di se in tutti i 
90’. Si può finalmente affermare che, 
tranne qualche lieve variante, la 
squadra ha funzionato egregiamente, 
superando lo scoglio sul quale da al
cuni mesi si era aggrappata.

Dopo un inizio quanto mai ac
ceso, i blù-celesti umaghosi al 5’ se
gnano una magnifica rete che Suton 
annulla (era proprio fuori gioco?).

Gli umaghesi non si demoralizza
no e premano oomtinuamente in area 
avversaria. Si profilano allora i pri
mi tratti di un incontro teso e 
quanto mai interessante. Gli ospiti

SOTTOLEGA ISTRIANA
I RISULTATI

Rudar — Parenzo 4:2
Av ijatičar —Pisino 5:1
Dignano - - Buie 2:2
Umago — Rovigno 1:0

rentina, sia nel primo tempo che 
nella ripresa. Il primo tempo si è 
concluso con due reti a zero, segna
te da Rajkovič e da Ongaro al 20’ 
rispettivamente al 24’. Anche nella 
ripresa gli arsiani aumentavano il 
vantaggio di altre due reti con (An
gara al 7’ e Privrat al 20’. 1 pa- 
rentini riuscivano ad accorciare le 
distanze al 30’ con Polonio e al 40 
con Franceschi.

AVIJATICAR PISINO 5:1

POLA, 17 —• Dopo essere riusciti 
a contenere la formidable pressio
ne degli avieri palesi per tutto il 
primo tempo e a chiuderlo con una 
rete per parte, i pisdnatti sono im
provvisamente crollati nella ripresa, 
lasciandosi sgominare dagli avversari 
ohe, con questa vittoria e nonostan
te il posto in classifica, si pongono 
decisamente all’attenzione dei tifosi.

DIGNANO — BUIE 2:2

DIGNANO, 17 — La squadra 
bianco-verde di Buie dovrà decisa
mente metterai sotto se voiTà man
tenere'l’onorevole posto in classifica, 
sin qui detenuto. Il pareggio con la 
squadra che detiene il non invidia
bile posto di fanalino di cada, an
che se la stessa negli ultimi tempi 
dimostra di essere in netta ripresa, 
è una prova che dimostra la orisi in 
cui si trovano i buiesi.

LEGA REPUBBLICANA SLOVENA

M O H U  - POSTOJNA 0:0

Sfrecciano i ciclisti sulle strade istriane

CICLISMO

LA CLASSIFICA
Rudar 12 8 4 0 40:16 20
Rovigno 13 8 I 4 37:18 17
Pisino 13 8 1 4 43:28 17
Avijatičar 13 6 2 5 35:24 14
Albona 12 6 2 4 23:26 14
Buie 12 5 3 4 35:28 13
Umago 12 4 2 6 16:23 10
Parenzo 13 4 0 9 24:51 8
Cittanova 9 2 1 6 9:21 5
Dignano 13 1 2 10 11:39 4

d’altro canto si difendono strenua
mente e, da diretti inseguitori della 
capolista, vogliono imporsi. Ma. la 
valida difesa locale evita ogni ten
tativo di .tiro a rate. Sta però matu
rando la rete della giornata. Su una 
brillante discesa, l'interno Jenšek 
passa la palla a Zdelar che, lan
ciandosi in tuffo di testa, insacca ra
sente il palo. Siamo al 39’. Gli ospi
ti si lanciano all’attacco, ma non 
concludono per il loro gioco, fatto 
di brevi passaggi e privo di mor
dente.

La ripresa non cambia volto e 
l’Umago si mantiene più insidioso, 
mettendo più volte in subbuglio la 
retroguardia rovdgnese. I tre calci 
d’angolo iniziali dei rovignesi sono 
infruttuosi per l’imprecisione, ma 
anche per merito della difesa uma- 
ghese oggi insuperabile. Al quarto 
d’ora della fine, il gioco si fa pe
sante e nervoso, causa anche alcune 
incertezze del direttore di gara, in
cappato in una giornata poco propi
zia. Al 31’, dopo un presunto fallo 
di mano di Angelov in area, l’arbi
tro decreta inspiegabilmente un ri
gore. Incaricato del tiro è Buratto

RUDAR — PARENZO 4:2
ALBONA, 17 —■ La maggior tec

nica dei minatori si è imposta, sgo
minando la volenterosa squadra pa
che banalmente calcia a lato.

FIUME, 17 — Condizioni atmo
sferiche avverse hanno pregiudi
cato quella che doveva essere la 
maggiore prova ciclistica di que
sto inizio di stagione in Jugosla
via. Infatti, per 100 dei 130 km del 
percorso, una pioggia intensa, pri
ma e un’abbondante nevicata, che 
copriva con la sua bianca coltre, 
alta in certi punti oltre 10 centi- 
metri, molte decine di chilometri 
di strrada poi, hanno ostacolato 
notevolmente la gara, tanto da ri
durne, alla fine, gli effettivi di ol
tre il sessanta per cento dei parti
ti. Infatti ben 51 degli 81 concor- 
enti hanno dovuto abbandonare, 
vinti dal freddo intenso e dalla 
pioggia. Lo scotto maggiore è sta
to pagato dai più giovani, male av
vezzi a temperature invernali e po
co abiurati a soffrirne.

Simili episodi si ripeteranno di 
chilometro in chilometro. Alla fine 
usciranno i più preparati e i più 
cimentati alle dure fatiche delle 
corse su strada. Come era nelle 
previsioni, Veselin Petrovič è riu
scito ad imporsi, confermandotan- 
cora una volta di essere sempre 
lui l’alfiere del nostro ciclismo. 
Ma se Petrovič ha vinto e convinto, 
non dobbiamo passare in seconda 
linea la straordinaria prestazione 
del giovane . ciclista di Zagabria, 
Bogovič, che è stato il vero prota
gonista della corsa nei momenti 
più difficili. Bogovič, anche se giun

to terzo, e provato, al traguardo 
merita di essere accomunato nell’e
logio al vincitore, avendo dimostra
to di essere non tanto una speran
za, quanto una certezza del cicli
smo jugoslavo.

Ottima sotto tutti gli aspetti, an
che se sfortunata, è stata la prova 
dei ciclisti capodistriani della «Pro
leter», i quali si sono - presentati 
alla partenza in quattro soli, data 
la defezione di Brajnik, Bonin e 
Belič. Su Dellasanta non vorrem
mo indugiarci molto, poiché tutti
10 conosciamo per quello che vale. 
Egli ha dimostrato di essere anco
ra all’altezza dei suoi giorni migliu- 
ri. Il quarto posto in una corsa co
sì dura è, comunque, una conferma. 
Questa volta vogliamo mettere in 
risalto l’ottima prova di Ricobon,
11 quale si è battuto con coraggio 
e spirito di abnegazione, raggiun
gendo un risultato del quale può

. andare fiero. Egli, infi ti, dopo 
aver resistito ai grandi arrampica
tori in tutte le più dure salite, è 
stato vinto solo dal freddo, ma è 
giunto egualmente al traguardo, 
piazzandosi onorevolmente. Ottima, 
anche se sfortunata, la prova di Pi
ciga e Visintin. Tutti e due si tro
vavano nelle, migliori condizioni. 
Le loro maglie si facevano notare 
nelle prime posizioni, finché il 
freddo intenso ha avuto la me
glio su Visintin, mentre Piciga ve
niva coinvolto in una disastrosa

HOCKEY A ROTELLE

F R A  PO LA  E NOVA GORICA 
la rappresentativa jugoslava

POLA, 18 — Dopo lunga e incer
ta attesa, finalmente un pò di se
reno in casa del «Cementi» e del 
«Pola». Era tempo, infatti, che la 
Federazione si decidesse per il «si» 
o il «no» sulla partecipazione della 
nostra rappresentativa ai Campio
nati del mondo di hockey a rotel
le. A selezione fatta, di cui demmo 
notizia nello scorso numero, i volti 
degli assidui frequintatori del Pat
tinaggio di via Mariani mostrano 
evidente soddisfazione, presenzian
do alla preparazione dei pupilli lo
cali compresi nella rosa dei convoca
ti. In attesa che da Nuova Gorizia 
arrivino ancora Pertot I. e II., Be
zeljak e Jug per l’allenamento col
legiale, questi si allenano punti
gliosamente.

Siccome a fare le ossa della na
zionale saranno ben 8 polesi è na
turale che gli allenamenti destino 
grande interesse fra gli sportivi 
locali che, a centinaia, vi assistono 
seralmente. Com’è noto, fra i con
vocati figurano Mocenni, Cobalti, 
Ipsa e Steppi del «Pola», e Batel, 
Lonzar, Mauri e Peracchi del «Cemen 
ti». Parliamo, anzi un po su essi e sui 
loro compagni di Gorizia, riferen
doci naturalmente alle prestazioni 
viste durante il torneo della setti
mana prima.

PORTIERI: Batel è coraggioso, 
felice negli interventi di rimando 
e sempre lesto a rientrare tra i pa
li. Alle volte pecca però di tea
tralità, per cui non sarà male con
vincerlo di controllare meglio i 
propri nervi. Mocenni è da poco 
rientrato dal servizio di leva nel- 
l’APJ, per cui non potremmo dare 
un giudizio definitivo. In ogni caso
10 conosciamo per la sua calma o- 
jlimpica e per l’immediatezza dei 
riflessi.

DIFESE: Cobalti, Lonzar e Ipsa.
11 prmo è un difensore ideale per 
gli incontri al cardiopalma. Non 
perde mai il controllo di se stesso 
•  francobolla inesorabilmente l'av

versario dispone di un intuito ec
cezionale a qualsiasi velocità viag
gi la palla. Lottatore solido e gene
roso Lonzar, può, invece, andar 
bene quando il gioco fila, via liscio 
liscio. E’ estremamente deciso, ri
manda forte, ma anche lui, alle 
volte è forse un pò troppo irrita
bile. Anzitutto bisogna che si tol
ga l'antipatica abitudine di parlare 
in campo. Ipsa ha buone caratteri
stiche di «stopper», ma si cura an
che di costruire, disponendo di un 
forte allungo, un gioco pratico e 
redditizio in profondità. Inoltra ti
ra fortissimo da lontano. Qualche 
fallo di stecca, forse, lo svantaggia, 
ma in ogni caso è un atleta su cui 
si può fare pieno affidamento.

In ultima analisi pensiamo che i 
reparti arretrati šarano i miglio
ri della squadra. E questo è un 
bene, poiché, andando ai mondiali 
in veste di «reclute» sarà bene af
fidare le nostre sorti appunto agli 
uomini della retroguardia. Funzio
nando questi, anche gli avanti po
tranno disimpegnarsi benino, am
bientandosi meglio sul posto ai si
stemi di gioco da adottare, fra i 
quali sarà preferibile, a nostro pa
rere, il «quadrilatero svizzero».

ATTACCANTI: Da «perni» po
tranno funzionare indifferentemene 
tre giocatori: Peracchi, Steppi e 
Pertot I. Il primo sa trattare abil
mente stecca e palla, possiede scat
to e sa aggirare l’avversario. Per gli 
incuneamenti improvvisi è l’uomo 
ideale, ma in tal caso bisogna pre
parare bene un uomo che sappia 
prendere Subito il suo posto per e- 
vitare facili contropiede. Esegue 
con sicurezza massima anche i tiri 
liberi. Steppi, il più anziano ho
ckeista polese, ha un buon bagaglio 
di esperenze e predilige le azioni 
in «tandem». Signore della palla, 
la spedisce a rete con i suoi colpi 
a spinta, silenziosi e di molto ef
fetto. Dovrebbe cercare però più 
spesso capovolgimenti di front» sul

l’ala opposta. Anche il goriziano 
Pertot I. fa frutto di una lunga car
riera. Il suo gioco si esprime in con
trolli calmi, scambi corti e precisi 
e palle tagliate alle ali in modo da 
sfuggire la stecca del terzino av
versario. S'intende molto bene con 
il .compagno di squadra Bezeljak, 
ehe possiamo senz’altro definire il 
più efficace attaccante a disposizi
one. Bezeljak è, infatti, un’ottima ta
glia d’atleta che piazza bene ogni 
palla nel momento e nella direzio
ne voluta da ogni posizione, sfrut
tando il suo ottimo tiro e le capa
cità di penetrazione. Mauri e sem
pre una croce per le difese con il 
suo gioco velocissimo, fatto di scat
ti, piroette e zig—zag sconcertanti. 
Tira bene da ogni posizione e pos
siede un’assoluta prontezza di ri
flessi. Jug e Pertot 11 sono meno 
veloci, preferendo passaggi fitti e 
brevi, fedeli alla Scuola di Pertot 
I. Se abbinati ai penetranti Mauri 
e Bezeljak possono rendere ottima
mente.

Queste in breve 'e caratteristi
che dei candidati alla rappresenta
tiva nazionale di hockey a rotelle, 
che dovranno affrontare l’ardua 
impresa dei Campionati del mondo. 
Le prospettive?

Siamo certi che se la caveranno 
bene. Da debuttanti non si farà 
certo una brutta figura se in grup
po, come previsto dall’ultima dispo
sizione organizzativa del torneo, 
scenderemo in lizza con i paesi del 
nord Europa, i quali non sono poi 
imbattibili.

Romano Farina
AMICHEVOLE

Železnicar-Cementi lft:l
NOVA GORICA, 17 — In occa

sione dei festeggiamenti per la gior
nata del ferroviere, lo Železničar lo
cale ha meritatfflimeinbe battuto la 
«Cementi» di Pola per 14:4.

L’ORDINE D’ARRIVO
I) PETROVIČ Veselin, «Parti
zan» di Belgrado, che compie i 
130 km del percorso in 4 ore 
10”, alla media oraria di km 30.

2) MASCHA Stefan «Austria», 
a due macchine,

3) BOGOVIČ Branko, «Za
greb», a 54”.

4) DELLASANTA Silverio, 
«Proleten», a 4’09”

5) REISINGER Ferdinand, 
«Austria»; 6) Podmilščak, «Bra
nik», 7) Bugnar, «Austria», 8) 
Colie, «Partizan», 9) Jugo, «Ri
jeka», 10) Vukovič, «Partizan»,
II) Krebelj, idem, tutti con il 
tempo di Dellasanta.

22) Ricobon, «Proleter», a 
20’27” e altri.

trovič l ’austriaco Mascha e Bogovič, 
i quali passano l’ultima vetta con 
un minuto di vantaggio. Dietro ar
rancano gli inseguitori, in gruppo 
di 13, Dellasanta compreso.

Nella ripida discesa il vantaggio 
dei tre fuggitivi aumenta, mentre 
dal gruppo inseguitori spariscono i 
più provati. A soli cinque chilome
tri dall’arrivo, su un’allungo di Pe
trovič, Bogovič,^ ormai alì’estremo 
delle forze, cede di Schianto. Al
l’arrivo Petrovič si impone senza 
difficoltà su Mascha. Il gruppo in
seguitore, giunto al traguardo con 
oltre 4 minuti di distacco, viene 
regolato in volata da Dellasanta.

La classifica per squadre vede 
in testa il «Partizan» di Belgrado, 
seguito dal «Rijeka» di Fiume.

(Continua dalla 1. pagina)
AURORA: Dobrigna, Turčinovič, 

Santin, Luglio, Orlati II., Burim, 
Vatovec, Kavalič I., Ramami, Da- 
pretto.

POSTOJNA, Ostrovska, Sever, Za
vršnik, Sliver, Semenič, Smodilo, Ko
vač, Korpar, Koruiskič, Krpan, Marti
nov.

ARBITRO: Šušteršič di Lubiana.
CAP ODI,STRIA, 17 — Un rigore 

sprecato e un goal annullato dal- 
l’arbitro per presunto fuori gioco 
hanno privato l’Aurora di una vitto- 
rià che non poteva sfuggirle, mal
grado la. scarsa prestazioae offerta 
di fronte a nn Postojna volitivo ed 
energico. E’ stata una brutta parti
ta, che sarà meglio considerare un 
episodio e basta.

I neroverdi capodistriani sono in
cappati in una giornata proprio ne
ra, nella quale nessuno degli atleti, 
eccettuato l’anziano, ma sempre va
lido Dobrigna — peraltro poco im
pegnato — ha saputo salvarsi. PeT 
dare un’idea approssimativa di qua
le consistenza sia stato il gioco dei 
padroni di casa citeremo ohe nel

SOTTOLEGA DI FIUME 
I RISULTATI 

Orient — Borac

A  V e s e l in  P e t r o v i č  
l a  K a r l o v a c  - F iu m e
Pioggia e freddo hanno costretto 51 concorrenti al ritiro  - Sfortunata prova della Proleter

Locomotiva — Klana 
Jedinstvo — Crikvenica 
Abbazia — Torpedo 
Nehaj — Naprijed 
Goran — Nafta

LA CLASSIFICA

5:3
4:3
5:9
0:9
10
2:1

19’ Kordež segnava su calcio d ’an
golo. Il portiere isolano era uscito 
a vuoto e Kordež, idi testa, metteva 
in rete. Questo primo successo gon
fiava le vele dello Slovan, il quale 
accentuava la pressione. Al 42’ i pa
droni. di casa riuscivano ad imporsi 
un’altra volta. Oplotnik tirava una 
staffilata dal centro del campo. Il 
pallone rimbalzava sul terreno e 
prendeva effetto, ingannando Dagri. 
Niente di nuovo avverrà sino alla 
fine.

Da parte isolana ha difettato l’at
tacco e anche liimmaturità del por
tiere. Fra Talitro, una magnifica oc
casione è stata sciupata al 65’ da 
Bologna che, solo davanti alla por
ta, mandava fuori di poco.

Campionato italiano
(Continua dalla 1. pagina) 

rosso-blù hanno ceduto e il risul
tato appare pienamente regolare. 
Nel primo tempo la Sampdoria si 
salvava da alcune azioni di con
tropiede del Bologna, peraltro mai 
troppo pericolose, ed è stata sem
pre all’attacco, sbagliando anche 
al 27’ una facile occasione a porta 
vuota. Nel secondo tempo i padroni 
di casa sono stati continuamente 
all’attacco. Al 65’, su tiro di Chiap- 
pin respinto dalla traversa, Conti 
di testa segnava per la Sampdoria. 
Al 77’, su rigore, Baldini segnava la 
seconda rete.

ROMA — TORINO 1:0 (0:0) —
Un goal di Pandolfini, a un minuto 
dalla fine, ha dato la vittoria alla 
Roma, dopo che i suoi attaccanti

caduta, dalla quale usciva malcon
cio e con la bicicletta rotta, per 
cui era costretto a ritirarsi.

All’appello del giudice di gara, 
81 corridori si presentano alla par
tenza a Karlovac. Piove a dirotto 
quando la numerosa carovana si 
mette in moto. Non passano che 
pochi chilometri e già i . ciclisti so
no chiamati a superare le prime 
asperità del terreno. Pochi sono 
per ora i ritardatari.

Il cambiamento di altitudine pro
voca un’amara Sorpresa. Alla piog
gia, oltre i 500 metri, si sostituisce 
la neve. La strada sdrucciolevole 
raccomanda prudenza. I ritiri co
minciano a farsi sempre più nume
rosi. Prima di Delnice, dove è po
sto il traguardo per il premio della 
montagna, il gruppo di testa è com
posto da una ventina di corridori. 
Prima della vetta, Bogovič opera 
un’allungo, al quale resistono so
lo Petrovič e Varga che passano 
nell’ordine il traguardo. I tre non 
insistono, cosichè il gruppo, si ri
compone. Nell’ultima salita della 
giornata, verso Jelenje, fuggono Pe-

Orijent 17 17 0 0 70:18 34 avevano fallito tre reti. La prima
Jedinstvo 18 12 2 4 67:31 26 l’ha sbagliata al primo minuto di
Crikvenica 17 12 1 4 45:22 25 gioco Cavazzuti che, solo, a pochi
Torpedo 18 10 4 4 31:18 24 passi da Lovati, ha sciupato un fa
Locomot. 18 9 4 5 55:33 22 cilissimo pallone. La seconda occa
Naprijed 16 7 4 5 33:29 18 sione l’ha fallita pochi minuti do
Goran 17 7 3 7 48:43 17 po Pandolfini che, con il portiere
Abbazia 13 6 4 9 36:34 16 in uscita, ha sfiorato il montante
Mladost 13 6 4 8 29:40 16 destro. La terza occasione, al 20’,
Nehaj 19 7 1 11 36:52 15 è stata sciupata da Galli, che ha
Borac 19 6 2 11 35:50 14 perduto il controllo della palla fa
Nafta 18 5 1 12 36:53 11 cendosela portar via dai piedi in
Klana 13 1 1 14 33:63 7 posizione favorevolissima. In uno
Hidroelektra 16 1 1 14 14:85 3 scontro con Pandolfini al 67’ Gros-

PALLACANESTRO

Ä1 Nautico di Pirano 
il Campionato studentesco

POSTU MIA, 17 — Con la parte
cipazione delle squadre maschili del 
Ginnasio sloveno di Capodistria, del 
Ginnasio sloveno di Postumia, della 
Scuola nautica di Piramo e delle 
squadre femminili dei Ginnasi slo
veni di Postumia e Capodistria, e 
del Liceo italiano di Pirano si è 
svolto il Campionato scolastico del 
Litorale. La vittoria finale è andata 
alle squadre di Pirano (maschile) e 
di Postumia (femminile). Ecco i ri
sultati tecnici delle gare:

Maschili: Ginn. Postumia - Nauti
ca Pirano 27:27, Ginn. Capodistrià 
- Nautica Pirano 28:45, Ginn. Postu- 
mia - Ginn. Capodistria 38:31.

Femminili: Ginn. Capodistria - 
Ginn. Postumia 6:17, Ginn. Capodi
stria - Liceo Italiano Pirano 6:15, 
Ginn. Postumia - Liceo Ital. Pirano 
15:34. (m. y.)

corso di tutto l’incontro essi hanno 
tirato 4, dicasi quattro volte sole in 
porta, o meglio fuori (eccettuato qui 
il goal regolarissimo di Noibedo). 
In difesa si sono avvertiti pericolosi 
scricchiolii e nella mediana grande 
conflusione d’idee.

Da fronte a un avversario in si
mili condizioni, il Postojna, partito 
con la massima aspirazione di un pa
reggio, s’è impegnato a fondo e c’è 
riuscito. Gli ospiti hanno lottato con 
grande volontà non solo gareggiando 
alla pari nel primo tempo, ma fa
cendosi anche pericolosi, nella ri
presa. Anch’essi hanno difettato pe
rò nel tiro a rete. Il migliore Trapar- 

. to è stata la mediana, pronta sempre 
a ripiegare in aiuto alla difesa e 
spingersi alla bisogna a lanciare i 
propri avanti.

Messo di fronte a un compito di 
ordinaria amministrazione per il gio
co in genere corretto, anche se ener
gico, l’arbitro Šušteršič è mancato 
alla prova, comportandosi da vero 
princiipiiante. A giustificarlo non ser
ve certamente il difetto di vista (di 
norma porta igli ooehiali, ma arbitra 
senza) chè i suoi falli erano grandi 
come una casa. Peccato, non tan
to per il risultato in se stesso quan
to per la pessima figura che ci fa in 
categoria cui appartiene. E meno 
male che il pubblico e i giocatori 
capodistriani non trascendono mai i 
limiti poiché, altrove, non saprem
mo proprio dire come la sarebbe an
data a finire. Ma meglio cosi. Si sal
va almeno i valori dello sport.

La cronaca è molto povera. L’Au
rora parte all’attacco, ma il Postojna 
si difende bene. Poi, fruendo del 
vento a favore gli ospiti si spingono 
spesso nell’area avversaria, senza 
tuttavia concludere. Anche gli attac
chi del padroni di casa non danno 
frutto, se si eccettua l’azione del ri
gore e un tiro (Punico del primo 
tempo) pericoloso, ma fermato dal 
portiere.

La ripresa non muta gran ohe vol
to. Il gioco si fa anzi amoor più fiac
co in prevalenza a metà campo. Le 
rare puntate a rete dell’ulna e del
l’altra parte non fruttano nulla. L’u
nica azione manovrata dei padroni 
di casa, Dapretto-Ramani-Norbedo 
frutta un goal, ma l’arbitro annulla 
senza ragione. E qui in pratica fini
sce ànohe la partita. a. b.

SLOVAN-ISOLA 2:0 (0:0)
SLOVAN: Hegler, Kante, Lunar, 

Herbst, Pičulin, Znpčič, Jeločnik, 
Oplotnik, Kordež, Baie, Uster.

ISOLA: Dagri, Benvenuto, Boro- 
jevič, Vascotto, Sorgo, Costanzo, 
Felluga, Bologna, Žaro Depase, Rus- 
stgnan.

LUBIANA, 17 — L’Isola è scesa 
sul campo dello Slovan con uria 
squadra arrangiata alla meglio. In 
conseguenza dei provvedimenti di
sciplinari, seguiti agli incidenti della 
partita con lo Železničar, l’Isola si 
yedeva privata di due giocatori, 
squalificati. Altri due titolari erano 
assenti per altri motivi.

Tuttavia, la diminuita efficenza 
della squadra ospite non influiva du
rante tutto il primo tempo sulle sor
ti della gara. Si assisteva, infatti a 
un gioco piuttosto fiacco e, dal pun
to di vista tecnico, molto scadente, 
ma il primo tempo si chiudeva in 
pareggio, con upa leggera superio
rità degli ospiti. Per ben mezz’ora 
il giovanissimo portiere dell’Isola, 
Dagri, inserito di rincalzo nella for
mazione, non è stato chiamato a nes
sun intervento.

Nel secondo tempo la musica 
cambiava, anche se tecnicamente di 
gioco »on riusciva ad *l»v«rti. Al

so si è infortunato, abbandonando 
il campo. Ridotto in 10, il Torino ha 
tuttavia resistito all’offensiva della 
Roma fino al gool di Pandolfini.

NAPOLI — TRIESTINA 4Š0 (3:0) 
— Contro una Triestina largamente 
rimaneggiata, il Napoli ha potuto 
dominare agevolmente, grazie an
che alla buona giornata di Jeppson, 
specialmente nel primo tempo 
quando gli azzurri in soli 13 minu
ti hanno messo a segno ben tre 
goal. Apriva la segnatura al 25’ 
Jeppson il quale, su una punizio
ne da tre quarti di campo, scat
tava in avanti per ricevere il pas
saggio di Pesaola e saettava in rete. 
Tre minuti dopo un goal di Bel- 
trandi e al 38’ Posio aumentavano 
il punteggio, s’u imbeccata di Jepp
son. La parita diveniva alquanto 
monotona nella ripresa. Qualche 
tentativo dei triestini di alleggerire 
lo scarto veniva facilmente frustra
to dai padroni di casa che hanno se
gnato ancora all’83’ per merito di

Sport a Fiume 
per li Decennale
FIUME, 14 i— Le organizza

zioni sportive cittadine hanno 
elaborato un vasto programma 
di manifestazioni in onore al de
cimo annuale della Liberazione. 
Eccovelo nei dettagli:

MAGGIO
1—3 — Torneo j calcistico in

temazionale cui parteciperanno 
Rijeka, Orient, Sturm di Graz e 
Odred di Lubiana.

1—3 — Riunione di atletica 
leggèra.

— Torneo di pallavolo delle 
città croate (Zagabria, Varaždin, 
Čakovec, Karlovac, Borovo, Pola 
e Fiu-me).

2 — Incontro di tiro a segno 
Zagabria — Lubiana — Fiume.

7— 8 — Torneo di pallacanestro 
con la partecipazione del Partizan 
di Belgrado, delTAŠK di Lubiana, 
dello Željezničar di Karlovac e 
della Nafta di Fiume.

8 — Corsa ciclistica Fiume — 
Deluioe — Fiume. Vi partecipe
ranno Fiume, Capodistria, Zaga
bria, Karlovac, Lubiana e Zara.

8 — Tiro a segno fra società 
cittadine.

8— 15 — Settimana spartiva 
scolastica (Zagabria, Fiume,, Lu
biana, Karlovac, Pola, Buie, Ro- 
vigno e Senj).

— Stafsetta di Tito.
25 — Saggio delle «Partizan» 

e gare di ginnastica e pìuriathlen 
ginnico.

GIUGNO
— Campionato adriatico di 

yole.
24—26 — Giro ciclistico del- 

l’Istria.
— Tomeo intemazionale di 

calcio.
LUGLIO

— Tomeo intemazionale di 
nuoto e pallanuoto.

— Campionato cittadino di ten
nis.

— Tomeo di calcio.
AGOSTO

— Competizioni natatorie di 
massa per i giochi sportivi ope
rai.

SETTEMBRE
— Incontro internazionale di 

atletica leggera Austria—Jugosla
via (giovani).

OTTOBRE
— Manifestazioni sportive in 

onore del 36. anniversario dello 
SKOJ.

— Tomeo sportivo-giovanile.
— Giochi sportivi operai.

NOVEMBRE
— Staffetta cittadina.

DICEMBRE
— T omeo di piccola 

mano.
palla-

CAMPIONATO DISTRETTUALE 
BUIE

I RISULTATI
Buie B — Cittanova 3:3
Seghetto — Madonna del Carso 2:2 
Momiano — Verteneglio 3:2
Bufoli — Materada 4:1

Posio. LA CLASSIFICA
PRO PATRIA — LAZIO 2:8 (1:0) Buroli 11 11 0 0 48:11 22

— Hanno segnato al 22’ Höfling e Villanova 11 7 1 3 30:22 15
al 58’ Benelli. Al 32’ l’arbitro ha Buie B 11 7 1 3 32:25 15
concesso un rigore in favore della Seghetto 12 6 1 5 38:29 13
Lazio per fallo di Orzan su J. Han S. Lorenzo 9 6 0 3 32:18 12
sen, ma veniva parato da Oldani. Verteneglio 11 5 0 6 26:27 10
L’arbitro ha espulso Cecconi sul fi M. del. Carso 12 3 1 8 28:45 7
nire del primo tempo e Sassi al Materada 11 2 0 9 18:34 4
61’. Momiano 12 1 0 11 11:52 2
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(SCUOLA D'ARDIMENTO
1
I  II volo a vela è uno sport largamente affermatasi nel nostro paese 
I  negli ultimi anni. Prova ne siano i risultati ottenuti ai Campionati 
I  mondiali dello scorso anno in Inghilterra. Komac Božidar e Rajn Zvo- 
!  nimir, conquistarono il titolo mondiale nella categoria alianti biposto, 

su un apparecchio del tipo «Kosava» di produzione nazionale

V;

Il centro d istruzione di volo a vela di Vršac

La rappresentativa jugoslava ai Campionati mondiali di vale a vaia 19S4



UN INTERROGATIVO D’ATTUAL ITA’

S I  F A R A N N O  O M O

le Olimpiadi a  Melbourne 7

SUPPLEMENTO DI CRONACA SPORTIVA AL N. 395 DELL ORGANÒ DELL’UNIONE SOCIALISTA DEI LAVORATORI

SIDNEY, 15 — Il presidente del 
Comitato olimpico internazionale, 
Avery Brundage alla partenza per 
Tokyo, dopo la sua visito in Au
stralia per controllare l’andamen
to dei preparativi alle Olimpiadi del 
1956 che, com’è noto dovrebbero 
svolgersi a Melbourne, in Australia 
ha dichiarato senza tanti compli
menti che il Comitato incaricato di 
dirigere i preparativi deve «sve
gliarsi».

Egli si è trattenuto dieci giorni a 
Melbourne per rendersi conto per
sonalmente di come stiano le cose,

LA XVIII. GIORNATA DEL CAMPIONATO JUGOSLAVO DI CALCIO — I. LEGA CALCIO INTERNAZIONALE

Q U A S I  SENZAS c o s s e  RIVINCITA DEL HONVED
c o n  P a r t i z a n  e D is iam o  a s s e n t a  è m w* ■
La lotta per il titolo ancora incerta - Irrimediabile la posizione della Lokomotiva S U B  ■ Q l w B Z C B H  CI Ö U O C i p C S l

La quinta giornata del ritorno del 
massimo campionato jugoslavo di 
calcio è passata quasi senza scosse. 
I risultati, tranne quello sorprenden
te di Sarajevo, erano già previsti. 
Per il resto non ci sarebbe molto 
da dire, essendo mancato il piatto 
forte dell’incontro Partizan-Dinamo, 
rinviato a giovedì prossimo causa 
l’impegno estero dei belgradesi.

Analizzando i risultati, una consta
tazione balza subito agli occhi: le 
maggiori squadre, o meglio tutte in 
generale, non sanno mantenere una 
continuità di rendimento. Riposando 
la. Dinamo, possiamo prendere ad 
esempio i «maestri del mare» spa
latini, oggi favoriti numero uno per 
la vittoria finale. Domenica, impe
gnati in casa contro la Vojvodina, 
pur vincendo, hanno dimostrato di 
non poter continuare a lungo di 
questo passo. L’Hajduk, infatti deve 
ringraziare solo la bravura di Beara, 
se ha potuto strappare i due prezio
si punti, essendo stato dominato per 
almeno sessanta sui novanta minuti 
di gioco.

Inaspettata è giunta, invece, la no
tizia da Sarajevo. Nel «derby» cit
tadino lo Željezničar si è imposto 
sul più quotato avversario. Ma per 
non entrare in poco simpatiche po
lemiche è meglio prendere il risul
tato per quello che è e passare al 
BSK. di Belgrado, squadra che di 
domenica in domenica ci sorprende 
sempre più, e che ormai non ci me
raviglierebbe se dovesse aggiudicar
si il titolo di campione jugoslavo per 
la corrente stagione. Oltre che alla 
forma, ha dalla sua un piuttosto fa
vorevole' calendario. Chi sembra 
aver dato invece un definitivo addio 
alla prima lega, è la simpatica Lo
komotiva di Zagabria che, pure do
menica, non è riuscita a ottenere i

CAMPIONATO JUGOSLAVO 
I Lega

I RISULTATI 
Hajduk — Vojvodina
Željezničar — Sarajevo 
Crvena zvezda — Spartak 
Vardar — B.S.K.
Zagreb — Radnički 
Lokomotiva — Proleter

LA CLASSIFICA

2:1
3:2
2:0
2:4
2:1
1:1

Hajduk 18 11 5 2 49:18 27
BSK 18 13 1 4 47:30 27
Dinamo 17 11 3 3 37:31 25
Partizan 17 9 3 5 46:24 21
Vojvodina 18 6 8 4 30:23 20
Crvena zvezda 18 7 5 6 33:26 19
Sarajevo 18 7 5 6 32:23 19
Spartak 18 7 3 8 35:40 17
Zagreb 18 6 5 7 24:31 17
Proleter 18 5 6 7 23:29 16
željezničar 18 6 1 11 26:42 13
Radnički 18 5 2 11 19:27 12
Vardar 18 2 5 11 16:33 9
Lokomotiva 18 3 2 13 19:57 8

II. Lega 
I RISULTATI 

Velež — Odred 
Rabotnički — Budućnost 
Mačva — Bokelj 
Lovčen — Metalac 
Napredak — Zenica

3:1
0:1
6:0
6:1
1:0

LA CLASSIFICA
Velež
Budućnost
Napredak
Odred
Zenica
Mietaiac
Mačva
Lovčen
Rabotnički
Bokelj

10 9 1 0 31:5 19
10 7 0 3 25:13 19
11 5 2 4 16:11 12
11 6 0 5 17:16 12
11 3 4 4 20:21 10
11 4 2 5 14:16 10
11 4 2 5 19:22 10
11 4 1 6 21:18 9
11 3 1 7 8:24 7
11 2 1 8 9:34 5

due punti nell’incontro casalingo con 
il Proleter. Secondo serio candidato 
alla retrocessione è il Vardar di 
Skoplje,, nettamente battuto in casa 
del BSK.

SUI CAMPI DI GIOCO
HAJDUK — VOJVODINA 2:1 

(1:1) — Contro ogni aspettiva, l’ini
ziativa del gioco è stata per tutta 
la durata del primo tempo nelle 
mani della Vojvodina, che ha pec
cato però di indecisione nelle fasi 
risolutive. A nulla, infatti, è valsa 
la rete di vantaggio, realizzata do
po cinque minuti dall'inizio da 
Krstić II., perchè Vidoševič ha dap
prima pareggiato al 37' e, a soli 
cinque minuti dalla fine, si è inca
ricato di segnare la rete della vit
toria per l’Hajduk che si è visto 
così premiare immeritatamente con 
due preziosissimi punti, essendo 
stato inferiore sul campo. Bisogna 
però sottolineare che la mediana 
dell'Hajduk è venuta meno al pro
prio compito e che il maggiore me
rito per la vittoria deve essere a- 
scritto innanzitutto alla superlativa 
prestazione di Beara, autore di 
numerose e difficili parate. Dome
nica prossima l’Hajduk è atteso 
dal Partizan a Belgrado, dove ci 
sarà ben poco da scherzare.

ŽELJEZNIČAR — SARAJEVO 3:2 
(1:1) — Il «derby» di Sarajevo era 
atteso con morbosità dai tifosi. In
fatti, mentre il Sarajevo si trova- 
ormai in zona di sicurezza, lo Želje
zničar è incagliato nelle acque bas
se della classifica e deve lottare 
per sfuggire allo spauracchio del
la retrocessione. Prima dell’incon
tro i favori del pronostico erano 
per il Sarajevo, squadra notoria
mente più solida, tecnica e di ren
dimento regolare. Infatti, già i pri
mi minuti di gioco davano cagione

ai pronosticatori. Il Sarajevo pas
sava a condurre con disinvoltura 
al 19’ con Stipici. Punti nei vivo, i 
meno quotati cugini rei givano con 
furia e, nel giro di un quarto d'ora 
pareggiavano con Handžić. Nella ri
presa netta superiorità del Želje
zničar, che passava ancora al 3’ 
con Pašič ed al 27’ con Kulović. 
Nel serrate finale il Sarajevo non 
riusciva che a diminuire le distan
ze al 35’ con Živkov.

CRVENA ZVEZDA — SPARTAK 
2:0 (1:0) — La vittoria della Crve
na zvezda è stata meritata, perchè 
frutto di una superiorità territoria
le e tecnica indiscussa. La partita, 
malgrado il terreno pesante, è sta
ta veloce. La Crvena zvezda si è 
avvalsa dell’apporto ■ri un Mitič in 
grande giornata (che non senta, 
forse, l’odore della nazionale?) ve
ro regista ed animatore dell'attac
co. I belgradesi sono passati due 
volte, ài 25’ con Toplak ed all’81' 
con Rudinski.

LOKOMOTIVA — PROLETER 
1:1 (1:0) La Lokomotiva ha lascia
to ogni speranza di salvezza. 
Ormai il suo distacco dalle altre 
pericolanti è salito a quatr.o punti. 
La squadra ha dimostrato di esse
re in condizioni ben precarie di 
forma e può essere, quindi, soddi
sfatta del pareggio, frutto di un 
mardonale errore del portiere del 
Proleter, dopo appena tre minuti 
di gioco. Pronta la riscossa del Pro
leter, ma il pareggio's*entava a ve
nire. Solamente al 73’ Vekič pote
va ristabilire le sorti.

ZAGREB — RADNICKI 2:1 (1:0)
— Partita poco interessante, priva 
di qualsiasi pregio tecnico. Lo Za
greb è riuscito, alla fine, ad ag
giudicarsi la posta grazie al valo
re del proprio portiere, che ha sal
vato la propria rete da almeno 
due goals con intervmri di gran 
classe. Un risultato di parità avreb
be rispecchiato più fedelmente le 
forze in campo. Le reti dello Za
greb sono state realizzate da Cuk 
al 3’ e da Benčič, su calcio di ri
gore, aH’81’. Il Radnički realizza
vi. al 58'.

BSK — VARDAR 4:2 (2:1) —
La vittoria dei belgradesi è più che 
meritata, riconfermando le loro buo
ne condizioni di forma. Dopo solo 
un quarto d’ora di gioco il risul
tato era ormai acquistato. Due pal
loni di Markovič, al 10’ e 16’. met

tevano il BSK al sicuro da ogni 
sorpresa. Nella ripresa segnavano 
ancora Zupac al 48’ e Antič al 18’. 
Vardar passava al 29’ con Milo
vanov ed al 60’ con Petrovski.

II. LEGA

Velež - Odied 3:1 0:1)
VELEŽ: Irović, Dilberovič, Ruka

vina, SliŠković, Bolfek, Radilović, 
Selimotić, Mujič, Zelenika, Hrvić, 
Sišdć.

ODRED: Brezax II., Rupar, Klan- 
čišar, Žumbair, Berginc, Jurišič, Kr- 
gin, Vorgič, Brezar J., Leškov, Bei
der.

ARBITRO: Mikulan di Zagabria.
MARCATORI: al 12’ e al 71' Hr

vić, al 26’ Vomgič, al 59’ Zelenika.
MOSTAR, 17 — I capolista della

H. Lega hanno regolato l’OdreJ di 
Lubiana in una partita veloce e 
combattuta. I padroni di casa han
no imposto la loro classe indiscussa 
su un Odred non ben registrato nel
le retrovie e .indeciso all’attacco. 
Dopo un primo tempo in parità di 
punteggio e di gioco, i locali hanno 
preso Finiziativa mantenendola sino 
alla fine. (e)

HONVED — PARTIZAN 4:2 (3:0)
HONVED: Farago, Rakoczi, Bo- 

szik, Lorant, Banyai, Sovjak, Ko- 
csis, Mahosz, Puskas, Czibor.

PARTIZAN: Stojanovič, Belin, 
Golič, Čajkovski ,Zebec, Pajevió, Mi- 
hajlovič, Milutinovič, Valok, Bobek, 
Herceg.

MARCATORI: al 6’ Czibor, al 26' 
Mahosz, al 42’ e al 64’ Puskas, al 
50’ Mihajlović e all’81’ Milutinovič.

ARBITRO: Harangozo di Buda
pest.

BUDAPEST, 17 — La squadra 
campione di Ungheria, s’è presa la 
rivincita in casa- propria sul Parti
zan di Belgrado. Com’è noto rincon
tro precedente, disputatosi nella ca
pitale Jugoslava, era stato vinto dai 
belgradesi per 3:2. La partita è stata 
disputata dinanzi a 100.000 spetta
tori.

La vittoria degli ungheresi è stata, 
meritata. Benché non abbiano mar
cato una superiorità territoriale. Pu
skas e compagni hanno avuto il me
rito di saper sfruttare tutte le occa
sioni favorevoli. La sconfitta belgra
dese deve ascriversi anzitutto alla 
scarsa prestazione della difesa, che 
ha lasciato troppo scoperti avversari 
della levatura di Puskas e Kocsis 
che non si fanno certo aspettare di

nanzi alla porta. Così gli ungheresi 
hanno potuto mettere al sicuro un 
punteggio sufficiente per la vittoria 
già nel primo tempo.

Nella ripresa, la retroguardia bel
gradese è stata ritoccata con l’im
missione di Lazarevič al posto del 
falloso Čolič e ha retto meglio il 
confronto con i frombolieri magiari. 
In complesso, il Partizan ha lasciato 
a Budapest una favorevole impres
sione, essendo apparso per nulla in
feriore, nonostante il punteggio al
quanto severo.

Il Partizan attaccava subito e già 
al 3’ Farago doveva intervenire con 
difficoltà su un pericoloso tiro di 
Valok. Ma gli ungheresi si riorganiz
zavano presto, spingendosi all’attac
co. Al 6’ Csibor, lasciato incustodi
to, segnava la prima rete della gior
nata. Il gioco continuava poi alter-, 
no fino al 26’ quando Mahosz, la
sciato anche lui inspiegabilmente so
lo, poteva realizzare con facilità da 
distanza■ ravvicinata, Dopo lo smac
co dal secondo goal, il Partizan si 
scuoteva e prendeva ad attaccare, 
senza tuttavia poter concludere per 
l’indecisione degli avanti. Proprio 
quando era disteso in area avversa
ria, improvvisamente Puskas, solo, 
intercettava un passaggio di Kocsis 
e spediva di prepotenza nella, rete di

LA XXVII. GIORNATA DEL CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO — SERIE A

TUTTO  R EG O LA R E
m e n o  a  M ila n o  e  T o r in o
L'Udinese continua a strabiliare - „Débàcle" triestina a Napoli

ATALANTA — FIORENTINA 5:1 
(3:0) — L’Atalanta si è impegnata 
a fondo, segnando due goal nella 
prima fase, precisamente al 3’ e al 
40’ per merito di Rasmussen, che è 
stato il miglior uomo in campo. Al 
41’ Brugola, con un’azione persona
le, scartava due avversari e, giun
to davanti a Costagliela, segnava 
la 'terza rete. Nella ripresa, ,1’Ata- 
lanta doveva procedere a degli spo
stamenti perchè il terzino Cattozzp, 
incidentato, era praticamente nul
lo. Lenuzza passava al centro, Ra
smussen mezz’ala e Angeleri ter-

LEGA INTERREPUBBLICANA SLOVENO CROATA

DURA SCONFITTA 
del p o le s i  in c a sa

SCOGLIO OLIVI — SEGESTA 
2:3 (1:1)

SEGESTA: Draženović L, Sink, 
Vlatković, Popov, Franjević, iSte»i- 
dak, Žurnim, Maričević, Draženović
II., Tenšek.

SCOGLIO OLIVI: Rakić, Loren
zin, Butković, Vlačić, Pavkovič, Nin- 
čević, Marinović, Vidos, Čemjul, 
Drosina, Buie.

MARCATORI: al 3’, 49’ e 88’ 
Tenšek, all’8’ Drosina e al 48’ Čer- 
njul.

POLA, 17 — Battuti ancora una 
volta sul proprio terreno. Sconfitti 
senza attenuanti e- per di più nella 
partita decisiva per la permanenza 
nellflnitemiepiubbkqaina. Hanno vin
to »gli ospiti, meritatamente. Il .loro 
gioco senza funambolismi, impernia
to sulla stretta marcatura dell’avver
sario, alla fine ha dato il risultato 
ohe sin dalle prime battute si pre
annunciava. D’altro canto la difesa 
locale, già ai primi contatti, ebbe la 
sfortuna di subire un goal disgrazia
to, causato da .una corba respinta 
di un mediano, abilmente sfruttata 
da Temše'k.

La mazzata ferì tutti, ma la rab
biosa reazione finì con lo smorzar-

LEGA INTERREPUBBLICANA 
SLOVENO CROATA 

I RISULTATI
Ljubljana — Borovo 1:0
Maribor — Trešnjevka 5:1
Kladivar — Branik 2:1
Šibenik — Rijeka 1:0
Scoglio Olivi — Segesta 1:3
Split — Tekstilac 5:0

18
LA' CLASSIFICA

Rijeka 14 7 4 3
Borovo 14 9 0 5
Split 14 8 2 4
Trešnjevka 14 7 3 4
Segesta 14 8 1 5
Tekstilac 14 6 4 4
Ljubljana 14 6 3 5
Maribor 14 15 2! 7
Šibenik 14 4 3 7
Scoglio Olivi 14 3 4 7
Branik 14 4 2 8
Kladivar 14 3 1 10

19:25 11

si presto. La stanchezza divenne su
bito palese, particolarmente in quel
li che nelle precedenti partite era
no stati i piu efficienti. Nimčević si 
industriava ad ostacolare la sua mez
z’ala con spintoni e itnalttenute, Dro
sina arrancava alla men peggio, so
stenuto soltanto dalla classe. Laren- 
zim. impreciso e Pavkovič ostinato

nel giocare avanzato più del neces
sario. Vlačić, dal canto suo, dopo 
la papera iniziale (quella del goal) 
si riprese. Giocò meglio delle altre 
vote, dimostrando che, se tempo ad
dietro si fosse agito verso lui con 
maggior acume, avrebbe reso anche 
nelle partite precedenti.' Infelice è 
stato invece Fesordio del giovane 
Vidos. Il ragazzo, che sa senz’altro 
giocare il pallone, si è lasciato pren
dere dalFemozione. La oolpa non è 
sua, ma di colui che, non tenendo 
conto dell’importanza dell’incootro, 
ha valuto farlo giocare, rischiando 
ciò che, in fondo, è avvenuto.

Pareggiò poi improvvisamente 
Drosina all’8’, riaccendendo tenui 
fiammelle di speranza.

'Nella ripresa calcio d’angolo a fa
vore dei locali. AI 48’ pialla alta che 
Drosina, in rovesciata spettacolosa, 
tirava verso la rete, intercettava 
Cemjul e metteva in rete. Per un 
momento la speranza di poter vince
re fu convinzione, ma dopo alcuni 
rimpalli, il pareggio del Segesta fu 
raggiunto nuovamente al 49’ ancora 
con Tenšek. Sfiancati, gli uomini in 
maglia blu non ' seppero, nè potero
no reagire. Ormai in balia degli av
versari, si rassegnarono anche a per
dere. E così fu. AU’88’, sempre Ten
šek, segna la rete della vittoria.

Dopo questa disgraziata piantila, 
sapendo dove sta Terrore più gran
de, non sarebbe opportuno ricorda
re all’allenatore la promessa fatta, 
cioè quella di dare le dimissioni 
se nel periodo di tre mesi la squa
dra non tendesse a migliorare? Gli 
sportivi ospettano proprio questo an
che se il campionato per lo Scoglio 
Olivi forse è finito. b. c.

Sibenìk-HijekalrO (0:0)
ŠIBENIK: Bašič, Batinica, Herak, 

Blažeivić, Ilapica, Tanbacia, Zelen- 
kovič, Bego, Zorič, Tedling, Tesić.

RIJEKA, Superiina, Legan, Brusio, 
Ziković, Mihovilovič, Dunaj. Ristič, 
Veselica, Salikovič Radakovic, Con
iuga.

MARCATORE: ali’88’ Tedling.
ARBITRO: Drina di Spalato.
SERENICI), 17 — Il Rijeka ha 

perso un’incontro che sembrava do
ver concluderei ormai alla pari. In
fatti, i padroni di casa sono riuscirti 
a segnare fortunosamente a soli due 
minuti dalla fine. Il giooo, disturba
to molto dal vento, è stato mediocre 
da ambo le parti. I locali sono stati 
forse più pericolosi, ma affatto più 
consistenti all’attaoco. I fiumani 
hanno dato una prestazione di mol
to inferiore alle loro possibilità.

zino. Malgrado la menomazione, 
l’Atalanrta segnava ancora in segui
to a una magnifica triangolazione 
Rasmussen—Lenuzza, conclusa dal 
primo. Poi la Fiorentina, approfit
tando di un rallentamento dei ne
ro azzurri, attaccava e al 60’ segna
va una rete su.. fortissimo tiro di 
Virgili, che aveva battuto sotto la 
traversa. Reazione dell’Atalanta e 
nuova rete di Brugola all’82’ su cal
cio d’angolo.

CATANIA — SPAL 1:0 (1:0) —
Il primo tempo è stato veloce e 
piacevole. Leggero predominio del 
Catania che totalizzava le occasio
ni più vantaggiose e obbligava il 
portiere della Spai a numerosi e 
difficili interventi. La rete nasceva 
al 21’ da un’azione Malimberti-— 
Valenti, che Ghiandi concludeva. 
La ripresa è stata invece noiosa e 
non v’è nulla da segnalare fino al 
40’, quando la Spai inizia il serra
te finale nel tentativo di conqui
stare il pareggio.

GENOA — INTERNAZIONALE 
1:0 (1:0) — L’Internazionale ha at
taccato in prevalenza, specie nel se
condo tempo, ma non è riuscita a 
passare per l’imprecisione dei suoi 
uomini di punta nelle poche volte 
che si sono decisi di tirare a rete. 
I rosso-blu hanno Segnato sul finire 
del primo tempo al 36’ passaggio 
di Larsen a Pistrin, che lanciava 
Dal Monte. Questi, infiltratosi tra i 
difensori, tirava in porta mentre 
Ghezzi stava uscendogli incontro, 
segnando la rete decisiva. Nella ri
presa il Genoa, ha difeso il risul
tato con una tattica prudenziale, 
alleggerendo il lavoro della propria 
retroguardia con improvvisi rove
sciamenti di fronte.

JUVENTUS — UDINESE 1:1 (1:0) 
— Partita molto veloce che ha man
tenuto un ritmo sostenuto dal prin
cipio alla fine. Gli ospiti hanno 
sciupato molte occasioni, dimostran
dosi molto imprecisi nel tiro, spe-

CAMPIONATO ITALIANO 
SERIE A

I RISULTATI

batteva una punizione a Praest che, 
con un preciso colpo di testa, bat
teva Romano. Il pareggio dell’Udi
nese è sopravvenuto al 58’ allor
ché a comohisćome di una discesa com
binata, Menegotti — Bettini, la pal
la perveniva a Selmosson che, to
gliendo il tempo a Viola, segnava.

NOVARA — MILAN 1:1 (0:0) —
Il Novara ha giocato senza tattica 
ostruzionistica e con una condotta 
efficace, neutralizzando le puntate 
offensive dei rosso-neri. Dopo un 
primo tempo a reti inviolate, il Mi
lan si portava in vantaggio al 57' 
con Soerensen il quale, raccogliendo 
un passaggio di Nordahl, batteva 
con un secco tiro Corghi. Tre mi
nuti dopo, il pareggio del Novara: 
Arce batte un calcio d’angolo, in
tercetta Colombi che da pochi pas
si realizza.

SAMPDORIA — BOLOGNA 2:0 
(0:0) — La partita è stata domina
ta da un capo all’altro dalla Samp
doria che ha trovato un Bologna 
solido, in difesa, ma completamente 
inesistente all’attacco. Il gioco di
fensivo dei petroniani è stato effi
cace per più di un’ora, ma poi i

(Segue in 2. pagina)

Stojanovič.
Nella ripresa il Partizan giocava 

meglio, il primo quarto d’ora era 
suo e l’Honved era costretto a di
fendersi accanitamente. Al 50’ Mi
hajlović concludeva personalmente 
un’azione sulla destra, insaccando 
nella, rete di Farago. Il gioco si fa
ceva poi sempre più interessante e 
il Partizan continuava ad attaccare, 
peraltro ben controllato dalla difesa 
ungherese. Era. ancora l’Honved 
che segnava al 64’ dopo una ma
novra veloce Boszik - Kocsis - Pu
skas, conclusa da quest’ultimo con 
un tiro imparabile dal limite. A sei 
minuti dalla fine, Milutinovič ridu
ceva ancora le distanze per il Parti
zan e l’incontro si esauriva. (g)

Gli Scozzesi per 
Belgrado

GLASGON, 17 — La Federazione 
calcistica scozzese ha designao i 
giocatori che faranno parte della 
comitiva che si reca sul continen
te per incontrarsi con Jugoslavia, 
Austria e Ungheria. La rosa dei 
probabili nazionali comprende:

PORTIERI: Younger e Brown, 
TERZINI: Haddock, Parker e Kerr, 
MEDIANI: Doherty, Evans, Young, 
Cowie e Cumminigs. ATTACCANTI: 
Smith, Robertson, Reilly, Bauld, 
Gemmell e Liddel.

Prezzi d'ingresso per 
Italia - Jugoslavia
TORINO, — 16 — La Federa

zione italiana gioco calcio ha reso 
noto ufficialmente che l’intorno fra 
le nazionali italiana e jugoslava avrà 
luogo allo stadio comunale di To
rino il 29 maggio alle ore 16. ’

Sono starti stabiliti già i prezzi dei 
biglietti d’ingrèsso: tribuna centrale 
numerata 4000, tribuna laterale nu
merata 3000, .rettilineo 'tribune 1800, 
distinti 1200, e gradinate 500 lire.

Sestuplo confronto 
Austria - Ungheria
VIENNA, 16 — Il 24 c. m. i cal

ciatori austriaci incontreranno quelli 
magiari in un sestuplo confronto. 
Gli incontri di centro saranno, na- 
turahnantej, quelli delle (nazionali 
A e B ohe avranno luogo a Vien
na, il primo e a Budapest il secon
do.

Le formazioni A e B ungheresi 
sono così .preannunciate:

Rappresentativa A: Olah (Fara
go), BuzaniSky, Lantos, Bozsik, Lo
rant, Szo-jka, Sandor, Kocsis, Hidag- 
kuti, Puskas, Fenyvesi. Riserve sa
ranno Varhidi e Palotas.

Rappresentativa B: Gyulas, Dan
ka, Boerzsei, Dalnoki. Kovacs II., 
Kovacs L, Toth IL, Csordas, Szu- 
sza, Vi'leszlal, Toth L, Mihaly. Ri
serve saranno Zakarias, Karasz, De- 
kany.
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B R U T T A  G IO R N A T A  
delle squadre istriane

Juventus — Udinese 1:1
Novara — Milan 1:1
Napoli — Triestina 4:0
Roma — Torino 1:0
Catania — Spai 1:0
Pro Patria — Lazio 2:0
Internazionale — Genoa 0:1
Atalanta — Fiorentina 5:1
Sampdoria — Bologna 2:0

la  c la ssific a
Milan 27 15 9
Udinese 27 12 9
Roma 27 10 13
Bologna 27 13 7
Juventus 27 9 12
Fiorentina 27 12 6
Napoli 27 9 10
Sampdoria 27 9 10
Torino 27 10 8
Inter 27 9 9
Catania 27 8 9
Lazio 27 10 5
Triestina 27 8 9
Genoa 27 6 12
Novara 27 9 6
Atalanta 27 5 12
Spai 27 3 11
Pro Patria 27 4 7

3 57:26 39
6 43:32 33
4 39:30 33
7 47:38 33 
6 45:40 30 
9 35:37 30
8 37:30 28
8 38:31 28
9 31:33 28 
9 40:38 27

10 29:44 25 
9 25:28 24

cialmente il loro cenitro-avanti Bet
tini. La Juventus ha dovuto abi
tuarsi all’andatura travolgente del
l’Udinese, difendendosi alla meglio 
e attaccando senza eccessivo mor
dente. Primi a segnare sono stati 
i padroni di casa al 27’: per fallo 
su Muccìnelli, Bronée, da destra,

PIRANO — KRIM 0:2 (0:1)

PIRANO: Krusič, Salvestrini, Hva
sti, Grbac, Bonifacio. Pucer, Dapret- 
to, Stefani Pilepič, Jakomin, Ber
nardi.

KRIM: Smrekar Zabukovec, Bunc, 
Fajon, Štritof, Mates, Pokoren, Po
dobnik, Nagode, Bašič, Zajko.

ARBITRO: Grošel di Lubiana, se
gnalinee Lovko di Postumia e Sa
vine di Lubiana.

PIRANO, 17 — Il Krim è giunto 
a Pirano deciso a prendersi tutti i 
due punti in palio e ci è riuscito 
grazie anche ad un arbitraggio e 
all’azione di un segnalinee die tut
to hanno avuto meno che dell’im
parzialità. La federazione arbitri 
della Slovenia dovrebbe vagliare con 
più attenzione la scelta degli uomini 
ai quali viene affidata la responsa
bilità di una gara. Per il resto un 
risultato di parità, prendendo anche 
in considerazione Tindeoisione «gaf
fes, del quintetto piranese, avrebbe 
meglio rispecchiato quanto abbia
mo domenica visto sul campo di
S. Lucia.

Già al caldo d ’inizio i piranesi so
no ad un pelo dalla segnatura con 
una triangolazione Pilepič - Stefani 
- Dapretto, ma il tiro di quest’ulti
mo, dopo aver attraversato tutta la 
luce della porta di Smrekar, rasenta 
il palo e finisce in angolo. Al 5’ e 
all’l l ’ due tiri pericolosi di Nagode e 
Podobnik vengono fermati dall’arbi
tro per fuori gioco. Un minuto più 
tardi, in azione 'di contropiede Da
pretto, dopo aver scavalcato Fajon 
e Rune, tutto solo conclude con un 
tiro a lato della porta. Il Pirano si 
fa minaccioso, ma non ha fortuna. 
L ’arbitro lascia correre troppi evi
dentissimi falli. Al 18’ un dosato pas
saggio di Dapretto viene deviato alle 
stelle da Pilepič in posizione favore
vole. Si giunge oosì al 36’ quando 
il Krim si risveglia e parte in attac
co, pervenendo alla segnatura un 
minuto più tardi ad opera di Po

dobnik con un tiro imparabile sotto 
la traversa. Rabbiosa ma infruttuosa 
è la reazione del Pirano sino alla 
fine del tempo, con tre occasioni 
mancate dal Pirano e una dal Krim.

L’inizio della ripresa vede il pre
dominio territoriale dei lubianesi e 
solo la bravura di Bonifacio, dome
nica il migliore in campò, sorretto 
dai compagni fa si che la porta di 
Krusič resti inviolata sino al 15’ 
quando Bašič, scartato Salvestrini, 
passa la palla a Nagode che un for
te tiro porta il Krim in vantaggio. 
Ormai i piranesi sono rassegnati e 
solo a volte si fanno minacciosi sot
to la porta luhianese sprecando al
cune occasioni. Al 28’ in uno dei 
suoi attacchi, il Pirano riesce a tro-

LEGA REPUBBLICANA 
SLOVENA

I RISULTATI 
Nova Gorica — Branik 
Grafičar — Triglav 
Aurora — Postojna 
Slovan — Isola 
Piran — Krim

3:1
3:1
0:0
2:0
0:2

LA CLASSIFICA
Krim 21 10 1 1
Nova Gorica 11 9 1 1
Grafičar 12 8 1 3
Slovan 12 6 0 6
Aurora 12 5 2 5
Isola 11 4 2 5
Postojna 12 3 4 5
Pirano 12 3 1 8
Triglav 12 2 1 9
Branik 12 2 1 9

9:16 10 
14:29 7 
10:39 5 
10:30 5

vare lo spiraglio verso la porta e 
realizza con Pilepič. Sarebbe forse 
il segnale della riscossa per la squa
dra piranese ma il signalieee Savino 
s’intromette sbandierando un ipote
tico fuori giooo e l’arbitro annulla. 
La fine della ripresa vede nuova
mente i ragazzi di Pilepič alFattacco 
ma la difesa del Krim regge bene 
ed il risultato resta invariato. S.

(Segue in 2. pagina)

a seguito delle voci allarmistiche, 
apparse sulla stampa di vari paesi, 
che avevano messo in dubbio che la 
grande manifestazione sportiva in
ternazionale possa essere preparata 
in tempo. Nel mentre le prime no
tizie sull’ispezione di Brundage era
no favorevoliora, con le sue di
chiarazioni, la cosa appare più gra
ve di quanto si sarebbe potuto cre
dere. Le sue parole sono state mol
to chiare: «La situazione è sconfor
tante — ha dichiarato Brundage al
la stampa — e posso dire, anzi, che 
non solo nulla è stato prestabilito, 
ma si può addirittura dubitare se si 
potrà fare a tempo e no coi lavori- 
Mi dispiace grandemente di dover 
offendere l’orgoglio degli Australia
ni, ma è certo che essi subirebbero 
un danno maggiore al loro prestigio 
se l’Olimpiade del 1956 dovesse ri
solversi in un fiasco.»

Alle domande dei giornalisti se è 
possibile che il Comitato olimpico 
intemazionale, alla riunione del lu
glio prossimo a Parigi, decida di 
mutare la sede delle prossime Olim
piadi Avery Brundage ha risposto: 
«Tutto dipende dal lavoro che ver
rà fato a Melbourne fino al 10 giu
gno. Se a quell’epoca non saranno 
stati realizzati sensibili progressi, 
esiste la probabilità che si prenda 
qualche decisione s'ensazionale.»

Ma la cosa non si esaurisce qui’. 
Altre complicazioni sono sorte ,al
l'ultimo momento. I carpentieri ad-

LETTORI
ATTENZIONEi

AVVERTIAMO I NOSTRI LET
TORI CHE, DATA LA RICOR
RENZA DELLA FESTIVITÀ’ DEL 
PRIMO MAGGIO, IL PROSSIMO 
NUMERO DE «LA NOSTRA LOT
TA» USCIRÀ’ MERCOLEDÌ 27 
CORRENTE, MENTRE IL SUC
CESSIVO USCIRÀ’ IL GIORNO 
4 MAGGIO ANZICHÉ’ IL GIOR
NO 3 MAGGIO.

detti ai lavori di costruzione della 
nuova tribuna hanno minacciato di 
entrare in sciopero dal 20 aprile in 
poi, qualora le loro istanze per un 
aumento delle retribuzioni non ve
nissero soddisfatte. Un rappresen
tante dei lavoratori ha dichiarato, 
infatti: «Se i salari non verranno au
mentati, non so cosa sarà delle 
Olimpiadi di Melbourne. Natural
mente, non sarà colpa nostra se il 
lavoro non verrà portato a termine 
in tempo utile e come si deve.»

La minaccia di sciopero è stata 
ventilata dai sindacati non appena 
apparse le critiche di Brundage al 
Comitato organizzatore e, imme
diatamente dopo le assicurazioni 
del Primo ministro australiano, Ro
bert Menzies che per l’epoca presta
bilità tutto sarà a posto. Alla cosa 
ha incominciato, quindi, a interessar
si lo stesso governo australiano. Ma 
riuscirà a salvare il salvabile?
TENNIS DA TAVOLO

Vittoria jugoslave ai mondiali di Utrecht
UTRECHT, 18 — 400 atleti di 35 

nazioni partecipano alla 22. edizio
ne dei Campionati del mondo di 
tennis da tavolo. La Jugoslavia è 
rappresentata in campo maschi
le e femminile. Dolinar e Haran
gozo costituiscono le punte di dia
mante della nostra rappresentativa, 
dovendo essi difendere il titolo di 
campioni del mondo in coppia, con
quistato lo scorso anno.

La Jugoslavia è compresa nel 
terzo gruppo, in concorrenza con 
Austria, Scozia, Giappone, Belgio, 
Viet Nam e Norvegia, Gli incon
tri con le prime due sono termi
nati con la vittoria dei nostri co
lori per 5:0. Il Vietnam è stato bat
tuto per 5:2, mentre l’incontro con 
il Belgio s’è consluso con 5:1 in 
nostro favore.

La squadra femminile ha piegato 
.invece quella belga per 3:0 e la 
Bulgaria con lo stesso punteggio, 
mentre è s'tata battuta dalla Ro
mania per 3:0.
TENNIS

Jugoslavia - Finlandia 5:0
ZAGABRIA, 17 — L’incontro in

ternazionale di tennis fra la Jugo
slavia e la Finlandia si è concluso 
con la vittoria della prima per 5:0. 
Ecco i risultati tecnici degli incon
tri:

SINGOLARI: Petrovič — Salo 
6:3, 6:2, 6:1 , Panajotović — Nys- 
soen 6:3, 6:4, 2:6, 9:7, Petrovič — 
Nyssoen 8:6, 7:5, 6:2, Panajotović 
— Salo 7:5,7:5,6:4.

DOPPIO: Petrovič e Jagec — Sa
lo e Krause 9:7, 6:2, 6:4.

L’incontro è servito a collaudare 
i tennisti jugoslavi per le elimi
natorie della Coppa Davis. Com’è 
noto, primo avversario da affron
tare sarà il Cile, il 29 c. m. a Kar
lovac. Il vincitore di quest’incon
tro dovrà misurarsi poi con l’Un
gheria.

*

NIZZA, 17 — Al torneo tennistico 
intemazionale di Nizza Drobny 
(Egitto) e Malloy (USA) si sono im
posti nelle gare di doppio batten
do i francesi Remy — Adlet per 6:3, 
7:5, 3:6, 4:6, 6:4.
LOTTA GRECO-ROMANA

Campionati mondiali
KARLSRUHE, 15 — Ben 22 na

zioni hanno aderito ai Campionati 
mondiali di lotta greco-romana che 
avranno luogo dal 21 al 24 c. m. 
in questa città. Si prevede la par
tecipazione di uno straordinario nu
mero di atleti (163), cifra record 
finora mai, raggiunta in manifesta
zioni del genere, così suddivisi pei 
categoria:

21 nei mosca (52 kg), 21 nei gal
lo (57 kg), 22 nei piuma (62 kg), 21 
nei leggeri (67 kg), 21 nel weitere 
(7® kg), 17 nei medi (79|<g), 20 

nei mediomassiind (87 kg), 19 nei 
massimi (87 kg).

Alla competizione parteciperanno 
anche lottatori jugoslavi e italiani. 
Mentre la Federazione jugoslava 
non ha ancora definitivamente deci
so sulla scelta, la rappresentativa 
italiana sarà composta, nell’ordine 
di categoria, da Faibbra, Trippa, 
Granaiola, Pirazzola, Ceroni, Bulga- 
relli e Mareucci.


